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ISTORIA 


DELLE DONNE SCIENTIATE. 



Ento, p vinti anni fono icorfi dapoi, clic 
Francefco Agoftino della Chiefa de Conti 
di Cervignaico, celebre Scritore Piemontefe, 
morto Vefcovo di Saluflo da parechi luftri 
,-, r in qua , diede alle ftampe la notifìcanfa 

eue Leterate Donne, che yiveyano nel fuo tempo , e 
di molte altre delli tempi trafandati. D’allora in poi fi 
notabilmente acrelciuto il numero delle virtuoie, e 
qua ideate Femine, le quali meritano il publico aplaufo; 
e P crc ‘ò di tute elle ne habiamo dille fa alfabeticamente 
nel 1740 l’Illoria. 

. Sl P oteva 5 ue ft* moria tedere o pe.r via di Cronolo¬ 
gia, o per via di qualità di perfone, o per via di Pa¬ 
tria, o per via di cognomi ; ma in caduna di quelle 
quatro maniere s’ incontra qualche dificoltà. Di tute le" 
Donne qui delcritte non fi è potuto lapere la Patria, e 
la Cronologia, perchè molte vivevano in tempi ami- ' 
eludimi , e m Paefi affai dal noflro difcolli. Non lì è 
A ^ po- 
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potuto formare peà jia di Cognomi , perche general¬ 
mente parlando quelli non erano in ufo avanti il deci¬ 
mo fecolo della nafcita del Verbo in carne . Era Icabrofo 
darvi principio per via di qualità di perfone , perche 
molte haverebero pretefo di elTere collocate nelle pri¬ 
me linee . Pertanto P habiamo telTuta per via d’Alfa¬ 
beto per evitare tuti gli fcogli delle dificoltà. Sia don- 
que la prima Donna, che polliamo nella prefente Illo- 
ri f. una, la quale oportunamente fi trova col nome del 
facondo Homo, che fia nato nel Mondo, chiamandoti 

Abela , la quale ha fiorito nel' Academia di Salerno 
Cita delle principali nel Regno di Napoli. 

Abelatefe , cosi deta perche nata in Abela Cita della 
Giudea, fu Donna di gran giudicio, e vigore, e di gran 
perfuafiva. Vilfe negli anni del Mondo 25)00. 

Ac a Donna ecelente nelle Scienfe vivea P anno 3573. 

Adelaide Donna di fanta vita, e di loda dotrina, fiorì 
in Bigen vicino al Reno Panno 1140. da poi la nafcita 
di Gesù Criflo. In boniffimo flile regiltrò le Rivela¬ 
zioni , che li faceva Dio mentre la follevava in eftafi. 

L* Africana hebe gran cognitione de* Segreti della na- 

Agamede vivente nel 2270 del Mondo, figlia di Augèa 
Re d’Egito , viene celebrata da Omero , come pratica 
della virtù d' ogni femplice. \ . 

Aganice , Ateniefe di Patria, era peritiffima nella Me¬ 
dicina. ^ r,,. > 1 

Aganice figlia di Egetore Re della Teffalia e cele¬ 
brata da Plutarco, che havefie cognofcenfa degli Ecliffì 
lolari, e lunari, e di tuta P Agronomia. 

Aglae era in auge negli anni 3573 del Mondo. 

Aglafta 
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Aglajìa vivente in Francia Tanno, 400. di Criflo, era 
dotifftma in Filofofia , e nelle {agre Letere ; onde 
meritò , che S. Gerolamo facefTe di lei onorata men¬ 
zione . 

Alda Toreli Lunati , Pavefe, vivente nel 1550. fu di 
vivace fpirito, e fcnfTe si arguti Sonetti e altre Poefie , 
che meritò lodi dal Poeta Binafki, e dai Betufli. 

AlcJJandra Scala Veronefe , lodata da Angelo Polifiano 
feri he beliifhmi Epigr ami greci , che ffampati fi vedono. 
Più Apologie . Più traduffe dal greco alcune Opere del 
Medico Avicenna. E' morta 1506. in S. Pietro magiore, 
dove s’era fata Monaca dopo la morte del Marito. 

Aloifìa Carlona di Nola nel Regno di Napoli nel 1540. 
era pratica delle Iftorie vetufle, e fcriflè politamente in 
latino , e italiano . 

Aloifìa Laba , LionefepofTedea fi bel fpirito nel efer- 
citio delle feienfe, che fcrifte molto in Poejìa francete , 
& un Dialogo in Profa latina pieno di conceti Filofo- 
ficij e Morali, flampato in Lione 155^. aflieme alle 
lue Elegie , e Soneti . 

-nr Aloifìa di Memoranfy Principefla Francefe viventé 
1525. fu internata nelle divine, & umane feienfe. 

Aloifia Sigea nativa di Toledo , riufej infigne nelle 
luigue Spagnola, Arabica, Caldea, Ebrea, Greca, e 
Latina . Mpri li 13 Otobre 1560. moglie di Francefco 
Cueua di Burgos. 

Alpeda Donna Crifliana hebe T intelligenfa fopra la 
fagra Scritura , che interpretò , e fcriffe .Libri in mate- 
-Wft Teologica. 

Amala]onta Regina d’Italia, figlia del Re Teodorico, 
è madre dèi Re Atalarico, fu Donna prode , c pruden¬ 
te , e talmente inftruita nella Latina , Greca , e altre 
A3 fa- 
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favelle , che difputava con qualonque Leterato fi pre¬ 
feritane. Stimolava il fuo figlio alle fcienfe, quali fono 
gli ochi de* Principi. L’anno 526. fece fiorire nel’Italia 
le Legi, e le belle Arti. Regnò con candida fede, e 
alma pace. 

Amejìa Donna Romana facea fpico non ordinario in 
quella Metropoli l’anno 3888 del Mondo. 

Anagala , Co ria di Natione, fece si rimarcabile pro¬ 
fitto nella Gramatica, che ne difputava con gli Homini 
dori , più vittorie riportandone ; e lafciò alcune Regole 
intorno à quefia feienfa. 

Anaftajta Cota , Milanefe, ecelente in Mufica, e nelle 
Letere, vivea 1560. 

Anaflafìa d’Egina , cosi deta perchè nata nel’ Ifola d’ 
Eginaà levante della Morea, hebe memoria feliciflìma, 
e fopranaturale , poiché imparava ciò, che legeva , e 
difputava con dotiflìmi Homini. Rimafia Vedova vefij 
T Abito in un Monafiero vicino alla Patria V anno 400 , 
e ne divenne Abadeflà, morta fintamente li 14. di 
Agofio. 

Santa Anaftajta figlia del Imperatore Valente nel an¬ 
no 380. era capacifiìma nella Gramatica. 

Santa Anaftajta , Romana vivente nel trecento, figlia 
di Pretefiato, e moglie di Publio, fecefi bardare , e 
in breve aprefe la lagra Scritura , quale fpiégava alle 
Compagne. Scritte alcune Epiftole . Per efTere collante 
nella crifiiana Fede venne martirizata. 

Andrea Aciaioli , Fiorentina , Confetta d’ Altavilla 
vivente 1340. parlava beniflìmo Latino , e altri Lin- 
guagi. 

Anficlea figlia di Ariftone imparò molto da lui, e da 
altri Filofofi. 

Alìr 
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Angela di Barcelona in Catalogna datali allo Audio del 
Atte Oratoria Iacea bella compari.! nelle publiche Aca- 
demie 1 anno 1550. fcritte eleganti Orationi , e gran nu¬ 
mero di Mijjìve in latino, e greco . 

Angela Bianchi Secarla , Pavefe, fpefe virtuofamente il 

te J£P ( j- • a » Mufica, e belle Lecere con poli- 

tella di itile 9 e pelegrini conceti. 

Angela Curioni , Italiana , peritiflima nel alemana , 
francete, latina, e italiana lingua, mori d’ anni diecioto 
li due d’Ago Ilo 1564. 

Angela Nogarola , Veronefe , moglie di Antonio Conte 
d’ Arco , fiorj in tempo del Papa Pio 11. Fu ttimata Y 
oracolo delle Lecere ; e ne luoi ragionamenti facea ve- 
rr ve rr c \ * iaveva ^ at0 opera ad ogni fcienfa . Dittefe in 
l erJi h dlvr mi Mifterj della Biblia, e fcritte Egloghe con 
raro artificio. 66 

^ Serena 9 Veneta, nel 1540 diletavafi della Poefia. 

òcnilè legiadriflimi Verfi in lode d*tabella di Portogallo 
moglie del Imperatore Cario V. 

Angela Sigea iorella d’Aloifia hebe cognitione non 
meno della lingua ebrea, greca, e latina, che della iua 
Tignola. Perorava alla prefenfa di Perfonagi grandi, e 
criveva polìtiflìme Epiftole à Principi , e Principefie. 
Lomponeva Madrigali , e Canfonete , e quelle ben fo- 

vcnte nel 1550 , e altri tempi cantava in mufica, della 
quale era peritiflima. 

Angelica Mifcegla , Pinerolefe, figlia del Governatore 
di Cuneo, moglie dei Conte Nic. G. Fafco di Mondovi, 
Lollaterale nella Regia Camera di Torino , non folo è 
aota m f e fletta , ma va elercitando fin da teneri anni li 
uoi tigli nella latinità, & educandoli in ogni più civile 
e virtuoia via . * 

A4 An _ 
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Angelica figlia del Barone Sfondrati , Milanefe * riufci 
leteratifllma nel 1620 , e li luoi Senti fono e per icon- 
ceti, e per la dolcetta tenuti in gran conto dagli ama¬ 
tori della virtù. 

Anguifcia figlia di Veta Re de Golki era informata 
della virtù de {empiici, e infegnò à Marfi Popoli del 
Abruttò li rimedj contra li veleni. 

Anita nata in Epidauro Cita del Peloponefo fu ece- 
leme Poetetta, come ne fanno fede gli Epigrami , che fi 
legono fiampati nel volume degli Epigrami Greci. 

Anna Anguifciola , Cremonele , era altretanto virtuofa, 
come Sofonifma fua forella. 

Anna Ardoini Ludovifì Principefla di Piombino , Aca- 
demica Arcade. 

Anna Aflreve , Inglefe vivente nel 1540. , fcritte un 
Libro degli efami ad ettà fatti nella Enriciana perfecutione, 
& uno del ultimo fuo conflito , li quali fono illudati con 
Annotationi da un Doto re Inglefe. 

Anna Carafa Spineli Principetta di Scalea, Academica 
Arcade. 

Anna Comneno vivente nel 1150. figlia di Aleflìo 
Comneno Imperatore di Coftantinopoli, fu dudiofif- 
fima, e longo tempo aplicata à legere, à fcrìyere , e 
praticai e con le piu Icientifiche perfone. Scritte vinti 
Libri de* fati di fuo Padre, e continuò le Iftorie di Gioan- 
ni Zonara. 

Anna figlia, & erede di Francefco IL Duca di Breta¬ 
gna , moglie primieramente di Carlo Vili, e poi di Lo¬ 
dovico XII. Regi di Francia , diede opera ad imbibirli 
pienamente delle fagre Letere. Favoriva gli Studiofi, e 
iterati. Morj in Genaro 1513. 



SCIENTI A T fi.. 9 

Anna figlia del Duca di Cleves , quarta moglie di 
Enrico Vili. Re d ’Inghilterra , nel 1540. era eloquente, 
e d* ingegno perfpicace. Delle molte Orationi , che ha 
compollo, una fu Campata in Venetia Tanno 15^., 
altre in Francia . 

Anna Ebrea vivente nel 1820 del Mondo, moglie 
d’ Elcana, e Madre di Samuele , fu degna del dono 
della Sapienfa . Compofe il Cantico : Exultavit cor meum 
in Domino . 

Anna d ’ Fflc figlia di Ercole II. Duca di Ferrara, fpo- 
fata 1. con Francelco di Lorena Duca di Guifa, 2. con 
Giacomo di Savoia Duca di Nemors , riulcj nelle Le¬ 
te re à maraviglia, e laido alcune faconde Profc. 

Anna Fabri Daciera Francefe, Fceminarum dottijjima al 
riferire del Menage Lcterato famofo , ha tradotto : 

1. Dal Greco nel Francefe, comentato con varie erudii 
doni, e ilampato le Comedie di Anaci conte, Arijìofane , c 
Safo. 

2. Dal Latino le Comedie di Plauto . 

3. Dal Greco Hiftorùs Dittis Cretenfis , & Daretis Frigii 
con Difertationi. 

Anna figlia di Fanuele viiTe otanta quatro anni. Do¬ 
tata di Profetia predilfe la natività di Gesù Crido, e lo 
vide nato. 

Amia Gravilla nata in Blefia Cita di Francia ha ferito 
due Opere in Verfi , intitolate una : Palemone , & 
Archita , e T altra : Fati di Emilia , Rampate in Lio¬ 
ne . 

Anna Inglefc, ecelente nella Mufica , viveva P anno 

147°- 

Anna MarKeti Monaca in Poify vicino à Parigi di 
fanti coftumi , & egregia dotrina. Era pratica delle 

fa- 
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fagre Letere, e della Poefia latina , e francefe . Tra- 
dulie le Meditar ioni , Orationi , & Inni di Mareo An¬ 
tonio Flaminio , Campati in Parigi 1569. 

Anna Orofio di Buergos Cità di Spagna lendo nel 1560 
verfota nelle fagre , & eloquenti Letere fcriile alcune 
Orerete * 

Anna ContefTa di Preringermio nella Baviera , Aba- 
delTa del Beneditino Monaltero di Neoborgo , fu dot- 
tiffima tra le Donne di luo tempo. ScrilTe la Vita di S. 
Ilqrw ,■ & eleganti Opere. Morj 1451. 

4 nna Regina di Tranlìlvania per efTere moglie di 
Stefano Bar ori , il quale da Principe di deto Stato ne fu 
fato Re l’anno 157 6., era figlia di .Sigifmondo Redi 
Polonia, ornata di rare virtù, e ; fi refe illuilre > 
Latinità. 

Anna Renfi ben perita, e gradita Cantatrice, e molto 
intelligente in altre facoltà , viene encomiata dal Fuf- 
coni, e dal Loredano per gran Leterata. 

Ama di Simoro , Inglele vivente 1550. è degna d’ eter¬ 
na fama per la fua belefià , e gran fapere. 

Anna Spina, Romana, era adorna di si raro talento , 
che giovinola componea beliflìmi Verfi italiani , e de¬ 
purava si altamente delle cofe naturali, che rendeva ftu- 
pore. Morj in Patria fanno 1500. humani , divinique 
inris culti'Jimce , dice il fuo Epitafio. 

Anna di Talardo vivente 1340. fiorj in tempo , che 
la Sedia Pontificale era in Avignone , in ogni forte di 
virtù, e in dotrina . Sedea colà nelle publiche Acade- 
mie, nelle quali haveva per compagne quatordecialtre 
fludiole Dame Provenfali. 

Anna Tulonia Maconoiofa, Lionele dotata di facondia 
nel dire, e nello fcrivere così bene , che da molti ve- 
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mva chiamata Tulliana, allùdendo à Tullio Cicerone . 
? r .^£ * Oratoria.poflèdea T arte Ilìoricà , e Poetici. 

ernie un Volume di Letere mijjìve piene di conceti, e 
fentenfe nel 1550. 

Anna di VaWgàs nata ntfla Cita di Medina ferite 
Ragionamenti in lingua Spagnola . A 

Anna ZuKi di Monfa Gita della Lombardià , Monaca 
d’ alto fapere, e d’ eminente virtù in S. Martino di 
iua Patria, vivente i 59 6 . haveva a dito le principali 
Sentente della fagra Scritura. 

Anonima vivente nel anno cento, e dieci, moglie di 
Pompeo Saturnino, fcriile Letere latine , che potevano 
paragonarli con l’eloqueafa di Tereniìo, e di Plauto 
come teftifica Plinio. * 

Antonia Cttr/ìa, Milanefe, viveva nel rfyó. con bon 
fondo di dotrina , e di fcienla nella Medicina. 

Antonia Deloina , moglie di Gioanni Moreli , Ambru- 
nefe. Signore di Grigny, fcrifle Odi, e Soneti , che 
furono Campati con le Opere di Gioakino di Biella , 
come m’inlegna il Chiefa alla pagina Si. del Teatro. 
Vifle ne’ primi anni del XVI Secolo. 

Antonia Doni hebe per particolare dono di Dio ele¬ 
vato ingegno, e viva volontà di farfi virtuola. 

Antonia Ndfeli , Ferarcfe , Poeteflà iniigne morta 
1528. j. 

Antonia Nogarola vivente 1330. à gara de più ado- 
tnnati, e fcientifici del Ino tempo volle profondarli nel 
lapere , onde divenuta in breve ecelente in dotrina fu 
riputata l'ornamento Aon folo di Verona, ove naque 
ma di Mantoa, cOnrraffe matrimonio con Salvie ico 
Bonacolti. 

Antonia Scaltra Stelini , Academica Arcade. 

An- 
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Antonieta dt Cadeneto , Dama di Lambefco in Pro¬ 
verrà, nel 1340 li facea conofcere fpiritofa, e capace 
nelle Àcademie Avignonefi. 

Antonieta Grimaldi figlia di Ugone de’ Signori di Ca- 
flelnovo di Ni^za , acopiata in maritagio V anno 1480 
con Antonio Alberti Nobile Sofpellefe , atefe allo ftudio 
non iolo di ben regere la Caia, & educare la fìglio- 
lanfa nel timore di Dio , e nel fuo fanto amore , ma 
anche nelle L etere. La fotiglielTa del Tuo ingegno , la 
vivelTa del Tuo fpirito, la nobiltà.; del fuo animo fu ri- 
trato delle fue eroiche virtù ; onde veniva riputata uno 
de’ migliori ingegnj ,■ che godelfe quel fecolo ; e perciò 
meritevole di tenere degno pofio in quella Identifica 
Iiìoria. ' ^ )V 

Aquilina Paolini ,Vci'Qnefe , cpmpofer Sorteti , Madri¬ 
gali , e Canf onere . Vivea l’anno i-5 So. 

Areta Cirenea figlia di Arillipo , publicamente infe- 
gnò Fi lo lofi a à molti Scolari. Senile <■ 

,.i . fftòria d' Atene . 1 o hi ■ ;; 

2. Del ’ infelicità delle Donne . ; ’>! • ;k c., • 

3. Delle Doti di Socrate. nn: : . , / 

4. Delta vana curiofità de ’ Sepolcri . 

5. Della Fi<dcnfa Tirannica .. 

6 .. Trenta fri altri Libri. E’morta ii> anni 77. 

Arctala ^ Cirenea fu dota, & eloquente , e perciò 
utile è Cirene fua Patria. Suo Padre-.chiamavafi Egla- 
tore . ■ ' n : ■ 

Argentina Palavicini , Modanefe , moglie del Conce 
Guido Rangoni facea tanta fiima de’Lettati r che fi prete 
ad imitarli , e ivi riufej a maraviglia. Compófe Verfi 
Italiani, & elegantilfime Letere . 

Argentina Fola vivente l’anno cinquanta fei dopo la 

na- 
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nafcita del Redentóre , impalmata con Lucano Poeta 
Spagnolo, era Donna di (ingoiare dotrina. Emendò li T 
tre P^* m * Libri , che il Marito haveva ceduto della guerra 
di Farfalla tra Cefariani , e Pompeiani. Dipiù ibride 
Emigrami Latini . 

Argia figlia di Diodoro Saturno egregiamente imparò 
dal Padre la Diatetica.’ 

Aria y Greca di Nat ione , vivente nel 3500. haveva 
grandi cognitioni nella Medicina. Di edà fa onorata men- 
iìone Galeno . 

Aria moglie di Tarfa, internata in molte Scienle. 

Aria , Padoana, moglie di Cecina Peto , era perita 

nella Filofofia . 

Augnata Samia nel 346*0 era nella Scola di Pitagora 
fi dota, che nelle Academie aquifioflì grande onore. 

Armelina moglie del Cavaliere Paveri , Piacentino, era 
dota in Filofofia, Poefia, e Idorie. 

Artemifia figlia di Diodoro Saturno fu dotiffnna nella 
Diatetica. 

Artemifìa Regina di Caria vivente nel 3587. fi refe 
col fuo raro ingegno illufire, e degna di conofcere la 
virtù de’ femplici. 

AJìota Flifìa nel 3572 ornò la Grecia con la fua do¬ 
trina , e raro talento. Poco tempo fiudiò foto Platone, 
perche in breve tempo riufci gran Leterata. 

Aftajìa Milefta , Greca, l’anno 3514. fu (limata affai 
capace nella Filofofia , e nel' Arte Oratoria. Socrate 
confefTa haver imparato molto da tei, come pure Pericle • 
famofo Oratore . 

’dftienijja Poetefla Greca viveva P anno 2770. 

At al anta figlia di Cuneo Re del’ Itela di Scio nel Ar¬ 
cipelago fu ecelente nella Mufica, 
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Atirfa figlia di Sofoftrate 21 Re degli AfTirj fu do¬ 
tata di belliflìmo ingegno , e penetrava li fegreti dei' 
A Urologia nel 3021 anno della creatione del Mondo . 

AtoJJa figlia del Re Ciro, e moglie del Re Dario , 
effendo. di ipirito. elevato inventò molte cofe riufcite di 
gran giovamento. Vivea nel 3452. 

Auge Tegeate , Donna Greca amante delle bone Letere, 
e della Poelìa * 

Aurelio, d'Efle , Napolitana , DuchefTadi Limatola,Aca- 
demica Arcade . 

Aurelio Petruci , Sienefie > Gentildonna di grande in¬ 
gegno, capace in ogni Facoltà, morj alli cinque diNo- 
vembre 1542. 

Aurelio Rovereti Scientiata non volgare. 

Aurina iopranominata l’A ternana per edere nata in 
Alemagna Tanno otanta di Crifio, fendo arichira di 
fpirito profetico dava nelle guerre configlio, e infogna¬ 
va a’ Capitani. Di efià parla Cornelio Tacito. 

Aurora d y Efle vivente 1560., fcrifle erudite Letere ,. 
e Poeflr. 

Aurora Sanjeverino Principeflà Gaetani Academica Ar¬ 
cade , Duchellà di Loj enfiano . 

Balde è ricordata dal Iftorico Gio. Pretefe per Donna 
Leterata. 

Baldafara Medici rifiplendea tra le Sdentiate del fe- 
colo XVI. 

Barbara Calcina ^ Brefciana vivente 15^0. 11 diletava 
nella Filofiofia , e Poefia, & era munita d’ingegno sì 
perfipicace , che felicemente ragionava di qualunque alto 
fiogeto. 

Barbara da Coregio nella Lombardia, e ivi Monaca 
di chiaro intelleto, e di eminenti virtù componeva al 

impro- 
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iraprovifo behffimi Verfì Italiani, e fcriveva elegantemente 
Letere in latino nel 1jj6 . ° 

Barbara Maina Marcitela di Marignano conofciuta per 
itudiofa , e virtuofa nel 15fio. 1 

neftfiiT* Pla ’ d * CUÌ fl vedono aIcune Po 'f te lampare 

a°u nata in Solura nel Elueria hebe gran 
tuf !" e i, d | e f Vlr ' U de ' Semplici , e con quelli relti- 
predo fa” * fatllta ’ e com ponea ogni forte d'aqua 

Barbara Tordi, Parmegiana vivente 1587. e ifi20. al 
improvilo formava Senesi, z Madrigali di mirabile artifì¬ 
cio . La fua Palio rate intitolata : Partenia , che gira tra le 

nella PoefìT ’ ° ^ la certeflà deI valore 

Barbara Triulf ,^figlia di Francefco Marchefe di Vige¬ 
vano , e moglie di Lodovico Conte di Belgioioib, fi, 
nelle Letere latine molto verfata. Vivea 1550. 

Barbara Valentinì , Modanele nel irfio era avidiffima 
a imparare, e d'infegnare. 

Barona, Donna Greca è celebrata dal Morico Suida 

Se'lfnglS DClk Fll ° r ° fia ’ 6 nella Orione <W 

Karfna di Damalco vivente in tempo di AlelTandro 
era eruditiflìma, e dilcorreva con tanta venultà 
che fi larebe refi fchiavili P ,ù forti belli ingegni 

di Pelaro, fu ornata di relig 10n e, e dotrina al pari di 

qual- 
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qualfifia altra . Hebe l’intclleto così imbibito della Le- 
teratura, che parlava , e feri ve va elegantemente in Gre¬ 
co , Italiano, e Latino . Compofe , e recitò molte Ora- 
tioni Latine al Papa Martino V , al Imperatore Sigif- 
mondo , & a molti Cardinali. «Seri®, parimente Epiftole 
con purità, e chiarella. Si aplicò alla Filofofia, & alle 
fagre Letere . Fruto di altre fue leterarie aplicationi fono 
un Tratato della fragilità umana . Altro della vera Re¬ 
ligione . Vide ne* primi lullri del Secolo XV , e morj 
con Pabito dì S. Chiara. 

Batifta Sjorfa vivente 14^4. figlia di Alefiàndro Sforfa 
Signore di Pelaro, e moglie di Federico Duca d’Ur¬ 
bino , amò veementemente le Letere, e li Leterati , e 
diede molti fagi del fuo Papere. Morj in Gubio Cita 
del’ Ombria di anni vintifei in tempo di Siflo IV. 

Batifta Vernacia Monaca Lareranefe nata in Genoa 
14^7. fu nelle Arti Morali, e Leterarie non poco in- 
ffruita, come dimofirano li luoi Componimenti pieni di 
Teologali, e Filofofici conceti. Si vedono flampati : 

1. Volume di belillìme Lodi fpirituali , in Venetia 1588. 

2. Uno di Meditationi , in Verona 1602* 

Morendo d’anni novanta hXtiò altre Opere * 

Beatrice G. Poeteflà vivente nel 15^0. con ardente 
defiderio di aquiftare ogni volta più magiori cogniti-mi. 

Beatrice Dama di Salto, Proveniate, fece bella coni- 
paria nelle Academie ÀvignonefiP anno 1340. 

Beatrice Galindes eloquente Dama della Regina di 
Spagna nel 1490. compofe, e recitò eleganti Orationi , 
e ìcrifie belillìme Letere in Lingua Latina, e Ciceror 
niano Etile . 

Beatrice Pio > Ferrarefe , Moglie di Galpare Obizi Pa- 
doano, frequentava nel 1530 le Academie de’ Virtuofi. 

Bea- 
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Beatrice Stmonett vivente lyffo . apaffionara per gli Sco- 
lattici efercih. r D 

Beatrice Torelli, Napolirana, Ducheflà di Gravina vi¬ 
vente 1560. in grande dima d'inrelligenre . 

Begoe Ninfa infegnò à Tofcani la Specolativa. 

Benedeta Malajpina Scientiata del 1 jtfo. 

Beo Poeteflà encomiata da Paufonia al libro decimo, 
fenile Inni , e Difcorfi eloquenti. 

Ber ina Calder ini , Bolognefe, divenne cosi egregia nello 
itudio delle Legi, che meritò Catedra nel Univertttà di 
Padoa. ET morta li cinque diOtobre 1355. 

Betina Gozadim 9 Bolognefe» moglie di Celfo Faleónii 
pre/e la Laurea in Legi l’anno 1237. in età di dodeci 
anni Indi legende a molti Scolari crebe tanto la fama 
del luo fapere, che divaine Maeftrade Dotori nel Uni- 
verfità di Bologna. Scritte 

1. Sopra la Lege omnes Papuli. 

2. Digeflo de Juftitia, &Jure . 

3* Sopra la Lege finale del Digefto de negot. geft . 

4 - 0 rat io ad lnnoctnttum IV. 

£’morta 1161 e nel giorno del trapafoii DotoriCa- 
tedranti per dar a conofcere quanto le fotte fattìbile tal 
perdita lafciarono di lecere. 

Bianca Colalto , Trevigiana, figlia del Conte Antonio^ 
c moglie del Conte Manfredo Colalto dimottrò acuteflà 
d* ingegno nel difeorrere , nello fcrivere Miffive r e nel 
comporre Poffie Italiane ; onde meritò d’ eflere annove¬ 
rata tra le Poetefle,e tra le Donne iUuftri dalBetuffi ' 
dal Bingieri, e dal Chiefe. Viyea nel 
Bianca d p Efte , Urbitanefe , moglie di Tomaio PorcaKi, 
viveva in conceto di Sapiente r anno 1 $60. 
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Bianca di Flacanfo , deta Branafiore, vivea in Avignone 
nel 1340 , e con gran auge nelle Academie di quella 
cofpicua Metropoli. 

Bianca Maina , Milanefe, era cosi ecelente nella Mu- 
fica, che venne lingolarmente lodata dal Poeta Banda- 
rini. Vivea 1545. 

Bianca Malafpina diede bon odore di le (Iella in turi 
gli efercisj Leterari, ne quali fu impiegata molti luftri 
del fecole XVI. r 6 

Bianca Visconti figlia naturale di Filipo M. Duca di 
Milano , e moglie del Duca Francefco Sforfa , fu fira- 
ordinariamentc leterata, e virtuosa, e nella latina lingua 
efercitata. 

Blejìla figlia della B. Paola era dotiflima nella greca, 
ebrea, e Romana lingua Tanno 400^di Criflo , e viene 
celebrata da S. Gerolamo. 

Brela figlia di Croco Duca di Boemia, vivente nel 
anno 725 fu gran Semplicità, e ben pratica della Me¬ 
dicina. .. 

Briandra d' Agolto Conteflà di Luna fioriva in belle Le- 
tere Tanno 1340nelle Academied* Avignone; 1 

Santa Bricna di Sibapoli Cita del’ Afiifia, Abaddla^ 
in Francia vivente nel 275* pratica della fagra Scritura, 
e delle Letere greke, latine, &ebraike, non lafciava 
pattare giorno, che di dete iagre Carte noh nc efponeffe 
alle fue r Uditrici qualche letione. 

Brigida G arimi? erti degna già Tanno 15^0 di edere co* 
Ipcata tra le Scienfiatc . 

^ Santa Brigida , Inglefe vivente nel 734 introduce la, 
vita monacale nella Turingia* Era figlia di Saftta Cune- 
gonde, ambi erano nobili Inglefi , ambi fante, e miraco- 
Iole, ambi in liberalibus dijciplinis praftantes per Mabi* 
lnniro ccrtificanfa. Br/- 
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Brtgs da .Monaca Italiana vivente 1555 !ha infegnàto à 
molti a (cnveré Cifre, Ver fi, e Profe . Ci ha lalciató tre 
L1W4. i; laKandola. 2. il Rofignolo . 3. /j Penelope. 

oanta, Brigida di Svetta non fu meno celebre per la fan- 
* lta * a PJ* *° /P* r * t0u< & P r <>fetia , che per la dotrina * 
Venne iotiata ili matrimonio con LJlfone Principe diNe- 
P°*. di mutuo confenlo fi fece Monaco 
del Ordine.Cilferciefe. E* morta m Roma l’anno 1373 
dopo hav’ere fondato le Monache di S. Salvatore nel Mo- 
nalhfra. Vallanefe. .Ha kfeiato otù libri di Rivelationi. 

Cai fumi a moglie di Plinio il giovane fc riffe Còpiofo 
numero di Verfi lattiti . Vivea ranno centefimo decimo 
dalla nalcita del Redentóre. 

Cambra vigente nei 3^0 del Mondo, figlia di Belino 
e de fintati jt moglie d’Antenore Re de Galli, ordi- 
no l e Legi àlli Sicambriv 

Cannila d’ Atagma vivente 1500 rnoglie di Coftanfo 
tyorfa Signore di Pe(aro 4 fu molto Leterata , e pratica 
d Ogni dive^fltà di Linguaio 

Camilla C/imnoli ; < Na^oHcana yi moglfé idèi * Màrchefe 
rtìla Femrete v/ urij al chiaro fcmguS."idi'aderte doe 
Famiglie l’amore alla Profa, e alla Poefià, è diede fe* 
condi patti del fuo fapere . 

Camilla Matatifla Monaca iaS/Vincente dì Mantoa 
eTocjuenumma ^ fu da tuti .riputata per tale neT fecolò 

Camita Moreli , Ambrunefe vivente j^q figlia di 
Gioanni Signore di Grignj , ver&ta nelle Poefie , com- 
pofe VerJi'Xmv^i e f Franéefi, s%* vedotifi /ftatàpati. 

OaMiltì Pafavcfà-j nél .lecoloj. xVI j meritò di dlèrc 
annoverata tra le Scienfiate della fua nobiliflìma Calata 
per ii hjo gran fpinto , e penetratione. ' 

B z Co- 
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Camilla Porfeli di Campii Cita del AbrufTo , vivente 
nel 142^ era dota nella greca, & ebraica lingua. 

Camilla Searampi ne Guidoboni , Milanefe , nel 153 
intendea beniflìmo il Latino, e fcriflè Rime beliflìme,che 
pretto li Doti fono tenute in conto. 

Camilla Soardi , Cafalalca, ville nel fecolo XVI tuta 
dedita à Minerva. 

Camilla Stanga da Sorefina nel Cremonefe , nel tempo 
più bello del fecolo XVI. amò le bone Facoltà dotrinali, 
e giorno non lafciava lcorrere fenfa eruditamente ocu- 
paifì con la Penna. 

Camilla Sufi , Mirandotele , fecefi vedere nel XVI te- 
colo elTere delle più favorite di Pallade 

CamillaTefta . E' vero , che V alma Cita di Roma è 1 * 
Areopago degli Homini doti , ma vi fi trovano pari¬ 
mente Donne tanto date alla coltura delle Sciente, che 
meritano di comparire con gloria in eflò Areopago, co¬ 
me fece nel fecolo XVI quena, di cui decoriamo. 

Camilla Valenti , Mantoana, moglie del Conte Giaco¬ 
mo del Verme Piacentino, fu Donna di bongiudicionel 
1550 e virtuofiflima , come ne fanno teilimonianfa li 
frutiprodoti dal fuo fecondo ingegno. Ha ferito molto 
/opra la f agra Scritura , e alcune Opere poetiche . 

Candida ArKinti , Milanefe vivente 1560 Abadefia di 
Santa Radegonda in patria, forella del Senatore Filipo 
Arcivefcovo di Milano, haveva maravigliola grada nel 
ragionare, e gran foavità nella Mufica. Tenea à memo- 
ria le Iftorie delle fagre Carte. 

Candida Gatefca moglie di Andrea Aluminati di Piftoja 
era peritiffima in Poefia , e in altre Sciente. Vivea 1 * anr 
no 15^0. 

Cariclea data alle lcterarie ocupationi al eguale di 
~ ~ molte 
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molte contemporanee, è citata dal Abate Maffimo. 

Carifena Poetefia antica fenile molti Verfi per tefti- 
moniania di Ariftofane, e di Tiraquello . 

Calandra antichiffima Donna leterata, come icrive 
Ribera, e Gio. Peres, ambi Spagnoli, cantava,e fona¬ 
va cosi foavemente di qualonquc iflromento , che non 
la cedea ad Orfeo. 

Calandra Fedele , Veneta, nel 149p. usò prò lino li - 
brum , prò fufo calamum , fiylum prò acu , come ci acerta 
il Polifiano ; e fu di tanta virtù dotata, che in prefen- 
fa de’ Senatori difefe Conclufioni di Filofofia, e Teolo¬ 
gia . Lefle nel Univerfità di Padoa. Morj Monaca , e 
Priora in patria nel 1 565. Scriffe 
i. Epìfìale latine , e greche . 
i. Vn volume latino di tute le Scienfe. 

Viene encomiata da parechi Autori, e particolarmente 
dalla feconda penna del Crefcenfi pag, 154. 

Cafiandra Giovio , Comafca, moglie di Gerolamo Ma¬ 
gri a cavali , Signora di Gravedona alla riva del Lago di 
Como, dota, e virtuosa vivente 1565. fcriffe Verfi ita¬ 
liani ■» che Hampati 11 legono. 

. Calandra MarKefi vivea dotiflima nel 145)4 di fenile 
giudicio, e matura prudenfa . 

Cafiandra Pernici , Sienele vivente nel 1550 haveva 
bona vena nel comporre Verfi. 

CaJJandra Stampa , Milanefe , illufbò il fecolo XVI co’ 
ragi della lua dotrina, & ingegno. 

Calandra , Troiana, vivente nel 2770. figlia di Priamo, 
fu Profeterà aclamata. 

Cata vivente nel anno otantefimo hebe fpirito profe¬ 
tico , e dava ben pefati confegli. 

Santa Caterina , Aleflàndrina , arrivò al apice del’ eia. 

B 3 quen- 
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quenfa , c della fatuità , vinfe, e confufe la gentilità de" 
Filofofì ,e fece trionfare il Criftianefimo con la palma 
del Martirio , che otenne alli 25 di Novembre . 

Caterina Alberti nata l’anno 1653 nella Gita di Sof- 
pello, fino da primi anni diede à divedere dalla gene- 
rofità del animo la chiarella del fangue , da dove è di- 
fceia. Dalla materna, e paterna educatone imparò non 
folo ad amare Dio fopra ogni cofa, ma anche di effe re 
j?ropenfa per le Scienfe, e per la Leteratura di bon gu- 
lto Se gli acrebe il genio per le letere quando lì unj 
matrimonialmente col Conte Flaminio Tonduti , morto 
poi Prefidente in Nizza ; e nel longo tempo, che infic¬ 
ine hanno viffuto, fi era refa perfetamente una delle più 
dote, e delle più giudiciofe , de intelligenti Matrone di 
quella nobiliffima Città. 

Caterina Anguifciola , Piacentina vivente nel 1547 mo¬ 
glie di Lodovico Gonzaga , non haveva chi la fuperaffe 
in pfudcnfa, e dotrina. Di che fanno fede molti Sentori, 
e le fue Letere fi volgari, che latine. 

Caterina Barbifoni haveva confagrato à Minerva tuto 
il fuo genio, & aplicationi- nel fecolo XVI. 

Santa Caterina Benincafa da Siena, Monaca Domeni¬ 
cana, fu uno flupore di dotrina. Flavea tre Segretari 
per fare riipofta alle tante Letere, che li venivano, e 
detava à tutti tre nel medemo tempo favie regole di vitti 
crifliana , e mirabili documenti. Tra le fue Opere vi è 
un libro Italiano , che può fociarfi con aualfìfia altro , 
ferito in Teologìa. E morta in Roma nel 1380. in età 
di trentatre anni. 

Caterina Bevilaqua , Ferrarefe, moglie di Gioanni Anr. 
Rondinelli Configliere del ultimo Duca di Ferrara, fu ece- 
lente nelle latine, e greche Letere V 

Gtfr 
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Caterina- -8 onvijì , Forliefe , ornò quella bella CitiV 
della Romagna co’ ragj delle Tue dot ri ne nel fecoloXVI. 

Caterina di ClemWe. , Francefe , Conceda di Rets , ' 
nel fecolo XVI vivea in conceto di Reterata . 

Caterina di Cleves moglie di Enrico di Lorena Duca 
di Guiia % vivente. \ 580 intendea beniflìmo il francete- > 
italiano,, latino, e altri idiomi. 

Caterina C0rn4.ro , Veneta, emola di Elena Tuaforella, 
fcorfo apena il terzo luftro fopravanfava l’alto ferino di 
più. Filo fofi ; . 

Caterina Dati Donna Ruchefe nel fecola XVI anche 
tra li Hoiruoi doti hebe piu volte piada „ 

Caterina l'i&fKi , Genoefe, moglie di Giuliano Adorm^ 
morta fintamente fanno 1510- Scriife 1 .Tratata del Purga¬ 
rono . 2. Dialogo tra T anima , e *t corpo . 

Di effa parla Mariano Grimaldi in Santuario Genumfi . 

Caterina. G. Forefti , Brefciana, nel fecolo : XVI fece gra¬ 
dita comparfa nelle leterarie Società. 

Caterina Fradonetì Signora di Roch.es- in Foitù vivente 
1575. ha ferito: 

1. Delta Gioventù , e Vèchieffa . 

2. Della virtù , e fortuna . 

5. Dulie mani , piedi , e hoca 

4. Della povertà , e fame . 

5. Tragicomedìa di Tobia . 

Più Sonetì r CGnfQ?ii % Zptafr * ltmi% Dialoghi • 

Quali Opere, furono Rampate in Parigi 157$.. 

Cateterna, di Guifa moglie di Fraacefco Duca di Mon- 
penftero parlava nel 1580egregiamente latino , italiano, 
francefe , e altre, lingua. 

Caterina moglie del Re dTnghilterra Enrico Vili. Scriffc 
1 . Me dittar ioni fopra li Sitimi . 

B 4 
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2. Ramarici del Pecatore . E altre Opere . Vivea 1548. 

Caterina figlia del Conte Agoftino Lande , moglie 
del Conte Gio. Triulji , Piacentina vivente 1530. Serio¬ 
re Letere Latine. Cartegiava col virtuofo Cardinale 
Bembo. 

Caterina Lafcaris figlia del ConteTeodoro,e moglie di Gu¬ 
glielmo Alberti do. Signori della Briga,antica, e nobile Terra 
della Provinvia di Sofpello, abanaonó li mortali nel 1654 
in età otuagenaria. Era Dama di gran fapere , di longo 
ftudio, di bon guido, e di tuto genio per l’eloquenfa. 
Nelli fc ritti fuoi pompegiava lo Pile fublime pieno di 
conceti non ordinarj, la fotigliefla del ingegno, la ma¬ 
turità del giudicio ; e in ogni foglio dava à divedere quella 
integrità, e candidefla di fpirito , che nelle lue ationi 
ha Tempre fato rifplendere. 

Caterina Mal aorta fu fdimata degna di comparire nel 
fecolo XVI in molti eruditi congrefll. A* me non con¬ 
ila dellafua patria, ma fo bene, che la fua fchiataèan- 
tichiflima in Breglio, Logo con titolo prefentemente di 
Marchefato cofpicuo nella Provincia ai Sofpello nella 
Liguria Sabauda. 

Caterina Medici figlia di Lorenfo Duca d’Urbino J 
moglie di Enrico II Re di Francia , egregiamente fa- 
peva la varietà delle Lingue, e le Scienle matematiche, 
e politiche. 

Caterina Principe® di Navarra vivente nel 1580, di 
dodeci anni componeva legiadri Verfi francefi, & era 
lìmilmente nel Latino perita. Si maritò con Enrico di 
Lorena * e morj 1^04. 

Caterina Oldra di Chiavena Cita de Grigioni nella 
Refia illuftrò quella bellicofa Natione con gli fplendori 
del fuo fapere nel fecolo XVI. 

' * Ca- 
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Caterina Panfaraza , Mirandolefe, anche lei fi è tr o- 
vata atrice in molti fcientifici circoli nel fecolo XVI. 

Caterina Pelegrini f Capoana vivente nel 155 5 fu tanto 
prudente, leterata, e di giudicio fi giuflo , che antive¬ 
deva , diilingueva, interpretava, e conofceva di quanto 
è capace un illuflre intelleto . 

Caterina dì Portogallo moglie di Gioanni Duca di Bra- 
ganla, dotata di elevato ingegno , e fublime talento p 
iludiò Filofofia, e Aerologia . Scritte eleganti Letere in 
latino, e greco . Vivea nel 1540. 

Caterina Riber a , Spagnola vivente 1560 era verlata 
nel Idi orna latino, greco, efpagnolo, nel quale compofe 
belittimi Ver fi . 

Caterina Spada . Non folo generalmente la Cita dì 
Luca vantafi di bavere belli ingegni, ma fi gloria , che 
di tanto in tanto vi fi trovino perfone di gran talento , 
come fu quella nel fecolo XVI. 

Caterina Stella da Salamanca vivente 1560. fendo 
fiata nodrita dal Padre tra li Libri, tale riufcj , che era 
tenuta per un fonte di dottrina. Si dilatava nella letione 
della fagra Sritura, e delle Morie antiche. Componeva 
politiflimi Verfi latini, e fpagnoli. 

Caterina Tilio di Antequera Cita di Spagna, vivente 
nel 1567 imparò pestamente il Linguagio greco, la¬ 
tino , e fpagnolo , nel quale fcrifTe elegantiflime Letere , 
e Difcorfi , e più fiate udifli difputare con Homini do- 
tiffimi. 

Caterina Vigeri pofTedea diverte fcienfe nel fecolo XVI. 

Santa Caterina da Bologna figlia di Gioanni Vigri Do- 
core di Legi Ferrarefe, Monaca in Santa Chiara di Bo¬ 
logna , era arichita di tutte^ quelle virtù, che ponno abe- 
lire un Anima tuta data à Dio. Hebe il dono della 

Sa- 
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^apienfa, e anel ai Cielo, li nove di Marfo 1454. 

Caterina Vifcmt.i , Milanefe vivente 155Ó. Contendi 
Campiano , compofe beliflime Rime , & erudite Lettre y 
e prononciava come proprie à tempo le lentenfe degli 
antichi S^av;. 

Cecilia Angeli Aid ega ti , Mantoana vivente 1564 abon- 
dante di belli conceti nell* ragionamenti r e nelle molte 
Letere , che fkmpò. 

Cecilia Enriques. , Salamancefe aplicoflì allo fludio 
delle umane Letere*, e (nlegnò la Grapiatica , e la Re* 
tQXica.à fcte lupi figlia quali riunirono, Homini di gran 
dolina, e valore. 

Cecilia Galerani Conrefla Bergamini, Milane fe vivente 
*5 3,<s:.Jprivea elegantemente in Latuio*e legiadremente 
in Verfp . 

Cecilia Gonzaga vivente 14^0. figlia di Gioanni Fr. 
Marchefe di Mantoa, fu Monaca molto adornllata. 

Cecilia Micheli moglie di L. Marcello nobile Veneto , 
fu ili udire nella Poefia Italiana , e al’ improvilo, compo¬ 
neva Rime y e Madrigali lodatiffimi * 

Cecilia figlia, di Tomaio. Moro Gran Canceli'ere d'In¬ 
ghilterra , che. la fè amaeftrare nelle Letere latine*e gre- 
che> vivea. 1530.. 

Cecilia da Pefara vivente 1564. diede alle (lampe un 
volume di Letere eleganti. 

Cecilia, Romana vigente 15^4. Nelle ftampatefue Le¬ 
tere fi legono varietà di conceti , e legiadrìa di itile . 
Le fu e Poefìe ponno. camice del. pari con quelli, della 
Aforchefa di Perora. 

Cecilia Valeri , Veneta vivente j^moltolererata. 

Ceienfia vivente nel anno 410. pei la (ua fa.vieflàe 
dotrinafudiraata daS. Gerolamo. 

Ca- 
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Celia Canoni iorella d’ Angela fu letèràWffi&à. Dì anni 
quatordeci difcorreva > e fcriveva beniflìmo latino, ita» 
liano , e defilano. Morj d anni diecifetenel 15^4. 

Celfina , Romana , fiofj in eloquenfa in tempò del Im- 
petatore Claudio X anno quarantèiimo della Grifiiànità. 

Chiara Federici Contellk Marti nenghi , Brelciana , dé¬ 
gnamente venne dagli Eruditi pregiata nel fecolo XVI, 
perchè ad elfi era noto di quanta capacità ella folle. 

Chiara Matraini ha comporto Poefie Rampate V anno 
1 6 11 •. nel Parnalo de poetici ingegni. 

Chiara Matrani , Luchefe vivente 156$. con prefteflk 
d’ingegno , e maturità di giudicio facea li componimenti. 
In eloquenfa non vi era chi 1 ’ eguagliarte delie fue con- 
temporanee. Scriveva con infinita invenfione di con¬ 
ceti , come fi vede negli feriti fuoi. Le lue parlate era¬ 
no così ordinate , così piene , e diftinte , e di parole 
così fiorite, e copiofe , che pervadevano. Scriflc 

1. Legiadnflìmi Sorteti in lode della Madre di Dio, 

2. Vita di ella Santiflima Vergine in profa . 

Chiara MencKini nelli Pafqualigo , Veneta , fu cedente 
nella Mufta, e Poèjìa . Viveà 1570. 

Chiara de Nobili , Luchefe vivente 1559. era alTai in¬ 
formata, & efercitata nelle cofe. della Medicina. 

Cibela moglie di Saturno fu di tenace ingegno. A* lei 
è atribuita f invenfione de Timpani, e Tamburi. Per 
mezzo della fua peritia la Medicina trovò molti rimedi, 
Vivea nel 2730 del Mondo. 

Clarice Medici moglie di Filipo Strojjl , Fiorentina, è 
fiata una delle lage Donne , che haveffe V Italia nel 1540, 
Componea francamente in Prola , e Poefia. 

Claudia Rangoni moglie di Gilberto da Coregio * vi¬ 
vente viene aplaudita pei molto Leterata» Spie¬ 

ga 
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gava felicemente li {uoi conceti con la voce , e con la 
penna. 

Claudia della Rovere , Signora di Vinovo predò To¬ 
rino , fu di feliciflìmo, e fecondiflimo ingegno. Podè- 
dea tute Quelle Scienfe - che fi ponno imparare da una 
Dama di lua qualità. Viyea nel 15 do. 

Claudia Rufini , Romana, nel otantefimo anno della 
Cridiana Redentione era ecelente nelle Lingue greca , 
e latina . Scriffe un Libro di Emigrami , & uno di Elegie, 

Claìidia Seffa , Milanele Monaca del Attendata vivente 
15p6\ era egregia nella Mufica 9 e fonava a maraviglia di 
qualonque illromento . 

Claudia Seve , Lione le vivente nel 1530. dota in 
Poefia * 

Claudia Romana, moglie del Poeta Stallo , da cui im¬ 
parò la Poefia , e la Latinità . 

Clemenza di Borge avanti il 1570 atefe allo Cludio 
delle bone Letere » Scritte Soneti e Canfori . Non li 
ficea nella fua Cita radunatila di Virtuoii, che Lei non 
intervenide . 

Clemenfa Jfau , Tololana, dotidìma in Arte poetica? è 
morta di anni cinquanta. 

Cleopatra Regina d ’Egito vivente nel 35*33. intende¬ 
va il Linguagio degli Ebrei, Arabi,. Etiopi , Greci , 
Medi, Parti, Romani, Sirj. 

Clelia Grilo Conteda Boromeo tiene acopiata la nobiltà 
del animo con quella dell’ illullre Famiglia, & alla prò-* 
fonda memoria una fublime /jruditione. E* perita miete 
Lingue. Con maraviglia li e aplicata allo fLudio della 
naturale , e fperimentak Filofoha, alla Teologia , Ifto- 
ria, Morale, Matematica, e bone Letere, & haaquifta- 
ta tante cognifìoni, che amirab.de la rendono à Letera- 
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ti , de quali è generofa protetrice. Con la direttone del 
chiaritfimo Dotore Filìco Antonio Valifnieri ha aperto 
in fua Cala nel 1720 un Ac adertila fperimentale . 

CUta dota Poetefla è memorata da Suida, e Taflano, 
Autori Greci. r sr, 

Clitagora , Ateniefe, egregia nella Poefia, vivea P anno 
3530 del Mondo. 

Clopìlde Lunch de Conti di Cortemiglia, Citadina di 
Cheraico in Piemonte, moglie del Marchefe Spinola di 
Savona, impiegò gli anni giovanili negliStudj, e vi fece 
tanto progreffo, che nel 1714 trovofli capace di folle- 
nere pubicamente in Torino Conclufioni di tuta la 
Filojofia con gran concorlo di Nobiltà , e di altri amatori 
delle Scienfe. Le quali Tefi furono flampate in deta 
Augufta Cita. 

Clotilde Regina di Francia morta nel anno 549. era 
informatiflima delle fagre Carte. 

Beata Coleta , Borgognona, Monaca di Santa Chiara, 
havea il dono d' ogni genere di Linguagio - & era in¬ 
fluita nella feienfa , e virtù dello Spirito fanto. Morj 
in Gante 1447. 

Coleta Pajcale era. Poetefla di grido nel fecolo XVI. 
come ne ponno teftimoniare li fuoi Componimenti. 

Santa Colomba » Cordoefe, Monaca del Ordine di S. 
Benedeto nel Monallero di Tabana in Spagna , ovetro- 
vavafi Abadeffa S. Elizabeta lua forella, e 1 lor fratello 
S. Martino era Abate de Monaci della medema Cita ; 
in facra Scripturct fludio iugiter perfeveravit . Indiacintafi 
à predicare la verità della Lege Evangelica, àconfutare 
gli errori di Maometo , & à convertire li Saraceni , 
venne coronata con la palma del Martirio alli 17 dì 
Setembre Panno 853. 
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Colomba V. - - . Milanefe , Monaca in Sant* 

Marta, vivente l’anno 1540. hebelo fpirito diProfetia. 

Congii a Cleofania è Poetefla con lode memorata da 
Snida., .e da Tafiano, j Scritori Greci. 

Corina , Tebana, vivente nel anno 3480. figlia di 
Akelodoroy fcriìTe r hiolti Emigrami. Con grande aplàulo 
difputò in Tebe di Poefia con Pindaro , e cinque fiate 
lo vinfo. . . 

Corina^ Tebana altra, vivente l’anno 3924.vienecev 
lebrara da Ovidio ,;da Proerfio, e da Maritale. 

Carina Poetefia in Corinto icrific Ferji Latini , & 
Epigrami . 

Cornelia Attedi Vcronefe vivente nel 1550. diede 
opera k fagri Studj, e cÒJàfpdfei alcune Opere molto lo¬ 
date da Leterati. 

Cornelia Cota, Milanefe , inflruita nella Poefia, enei 
Oratoria fcrifTe Sonett i e Éetere . Vivea nel 1565. 

Cornelia. Pie domini vivente 1565*. figlia del Duca, d’ 
Amalfi , e moglie del Conte d* Alifi Mar/ani , fu dotif- 
fima. nelle bone Arti. Seri fle Poejie y e Leterc eleganti, 
e libri d'Iftorie . 

Cornelia , Romana vivente nel 3782.. infognò a Graki 
figli fuoi la Retorica. Lafciò un volume di Epiflole con 
mirabile eleganfa teflute. E’ chiamata da Quintiliano : 
Fonte d’eloquenfa- r ! 

Cornelia Vilani nelli BrunojJi , Pi (loie fe , vivente nel 
1535. foce tanto prolito negli fiudj, che lafciò Sorteti 9 e 
Madrigali di bon gufto. 

Cornificia , Romana vivente P anno 3925. haveva la 
poetica dotrina in fommo grado. Gompofe Epigrami 
molto /limati da S. Gerolamo. 

Corjirea infegnò publicamente la Gramatica . Di ella 

fa 
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fa encomiaflica ricordali (a Gioanni Eokiero Iflorico 
Francefe. 

Corona , Perugina,fu nelle Letere famofa in tuta 1 ' 
Italia. 

Coftanfa Avaio vivente 1520. figlia del Marchefe del 
Vallo, e di Pefcara, moglie di Alfonfo Picolomini Duca 
d Amalfi, fu fpechio di prudenfa, e di fapere. Molte 
delle fue Rime fptrìtuali , e de fuoi Moneti vanno atorno 
in (lampa con quelli d’altri Poeti, 

Coflanfa BoKi , Bologne fe fu amaèftrata nella Lingua 
latina, e greca. Compofe Verfi italiani. Vivea 1560. 

Coftanfa Calente fludiò nel’ Univerfità di Salerno > C 
vi cinfe il capo di dotorale Laurea. 

Coftanfa Gonzaga Contefià di Novelara vivente 1550. 
era pratica delle Morie ; e ne fuoi difcorfi intreciava 
momentofe fentenfe. Scrifie Letere colme di belifiìmi 
conceti, 

Coftanfa Obizi , Padoana , maritata nella nobilifiima Ca- 
fa Scoti di Piacenfa. Portò nel feeolo XVI dalle mater¬ 
ne vifcere un animo turo inclinato allo fludio leterario. 

Coftanfa figlia di Giulio Varani Signore di Camerino, 
moglie di Aleflandro Sforfa Signore àiPefaro , vivea nel 
1430. Sino da fanciulla diede opera alle bone fcolailiche 
Dilcipline, e col trato del tempo s’internò nella Filo- 
fofia, Poefia , Oratoria, e fagre Carte. Scrifie Oratio7ìi ì 
& Epiftole , e in tute le maniere di Poefta . Morj d’anni 
quaranta in Pefaro 1450. 

Craca vivente in Norvegia l’anno 3960. Haveva alta 
cognifìone delle cofe' ialutevoli al individuo umano. 

Creufa Florida di Udine Gita,dèi Friuli , Contefla di 
Prato vivente nel tpjJtx fu dotata di maravigliofo inge¬ 
gno , che virtuofarnente impiegava. Pervenne à tanto 

col- 
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colmo di fcienfa, che de Tuoi Componimenti greci, latini, 
italiani, e fpagnoli fiupivano li più intelligenti d’Europa, 

Criftina Befay , Francefe, era celebre in dotrina nel 
lecolo XVI. 

Criftina , Pifana, fu (ingoiare nella Profa. Compofe 
molti Libri , tra quali uno intitolato: Citò delle Donne , 
(lampara in Parigi Altro : il longo camino dello 

Audio , quale dedicò à Carlo VI. Re di Francia. Ella 
vivea nel 1400. 

Criftina Regina di Svetta afTai cognita nel fecolo XVII 
nelle Romane Academie , e in tuta T Europa . 

Santa Cunegonde , Inglefe di natione, nobile di (angue, 
illibata di coffumi, vivea nel 750. egregiamente Lete- 
rata non folo nelle facoltà fcolaifiche , ma più nelle di¬ 
vine ; onde con (omino zela fi mife à predicare l'Evan¬ 
gelica Lege nella Baviera, e gran copia di anime er¬ 
ranti aquillò à Criflo, & à Chiefa fanta. 

Cttlinola fi diftinfe tra le Sdentate del fecolo XVI. 

Santa Cunitrude Monaca Beneditina collocata tra le 
Citadine del Empireo, & inter liberalibus in Difciplinis 
fraftantes , che fiorivano nel fecolo otavo . Emola di S. 
Paolo , il quale dalle piaghe, e patimenti vigore traeva, 
non Talentava un palio l'incominciata carriera del orario- 
ne, e dello Audio. Ogni fua atione era documento di 
pietà, e di dotrina, inflrutione di placideffa, modello 
di fatuità* 

Dafne vivente nel 2730. figlia di Tirefio Tebano , 
componea in ecelenfa Ver/t y e altre Opere . 

Dame'a di Cotrone nella Calabria, figlia di Pitagora, 
verfata in molte Scìenfe, e particolarmente nella Eilofofia 
paterna, vivea Tanno 34^0. e divennemaeftra delle Go- 
troneft zitelle. 

Da- 
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Damigella Trtulfi , Milanefe, fino da primi anni fù 
nodrita tra le Mufe . Vivea nel 1485. Hebeingegno acu¬ 
to, e profonda memoria. Legendo un libro due volte, 

10 lapea recitare aito . Fece!! familiare l’eloquenfa latina, 
e la greca. La Filolofia era quali ogni giorno il nutri- 
menrodel fuo intelleto. Alla prefenl'a de Sommi Ponte¬ 
fici , Prelati, e altri Principi più volte proferì nobili 
Orationi d a fe com polle. Di dodeci anni cominciò il luo 
-nome à volare per boca de’Doti. i 

Damocara , Greca, IcriiFebeliflimi Epigrami^c altre co fe. 

Debora , Ebrea, vivente nel 3^15. fi moftrò in paro¬ 
le , e in fati * degna di grànde ilima. Hebe il dono di 
Proferia, e fu capace di giudicare nel Popolo Ifraelitico, 

11 quale ogni giorno da lei ricorreva. 

Dcmetria Galerita vivente nel 1540. parlava, e fcri- 
veva elegantemente in latino. Compofe in italiano Libri, 
.e fu abondante in fentenfe . 

Demofila vivente nel 3435. fcriflè Poemi in lode dì 
Diana, e altri molti. 

Deodata Arcore de* Conti di Fiano vivèa nel 1^20» 
Monaca Lateranele in Santa Croce di Torino molto vir<? 
tuoia, e Scientiata. 

Diamante tavoloni, Bolognefe, fino dalla cuna apar¬ 
ve inclinata ad amare lo fludio, e divenne in eflo ece* 
lentiffima . Fiorj negli anni 1560. 

Diamante Dotfi , Bolognefe, vivente 1550. fcrifie Soni* 
ti, e Madrigali . 

Diana Conteffa t Ano, e BaronelTa di Madruffi vivea 
abile in molte feienfe nel ijtfo. 

Diana figlia di Federico Boiardi Conte di Montecucoli 
Terra nelle montagne di Modena , Monaca in S. Sii- 
veltro di Ferrara, fu ripiena di rare virtù , & efqui- 

C fira * 


5+ ISTORIA DELLE 

ftta nella.Mufica sì à voce, chea Tuono. Viveariel 
Diaria Morelli, Ajnbrunefe , lordla di Camilla , nel 
y 66 cojnpp^ya Vesrfi ■ latini, efrancefi. 
j Diatima 9 Greca , vivente nel 3520. era nella Filofofia 
.tanto ecelfa , che Sacrate non vergogno®, di chiamarla 
Maefha e Platone copfeÉsòhaver imparato molto da lei. 
Die cima riferta da Plutarco In rpafsò nel fapere li Filo- 
del Tuo tempo . 

Dionora Boiardi Monaca era altresì dota nel canto , 
e umno, come la lorella Diana prememorata . 

Dioftora , o J^epnoija Sanfeverino figlia del Principe di 
•E}iÌ\gn&io, e mpglie dgl Marchefe di Villa Ciciliana , fu 
Donna Leterata , e le Tue Rime Campate ci fanno fapere, 
che haveva ingegno^ vena. Morj m Napoli lua patria 
li 26 di Magio n 581. 

Dolce di Mpnftiers, Dama di Glumena , nel 1340 era 
del numero di quelle Nobili y ir tuo fe che faceano per 
tuta' V Europa riborhbàre le Academie di Avignone. 

Dominila Placida , Sienefe vivente 1575. Monaca Ci- 
flerciefe, -moltóMcredititaei dota ,ofendo AbadefFa fpie- 
gava lR;&gra: Scritiira aJtó)lDe Monache . In latino fcriffè 
copio fo numero di Letere à Prelati, diverlì, e amava la 
JPoeiìa (agra » Vedafu iLGhieia alla p. 141 del Teatro 
fiampato . itf2o. 

Dominila Zanni Ce.eareH , che viminei" ; coki 

lode collocata nella Biblioteca Romana dal Mendo£L/tfg. 19. 

Dorotea Aquaviva, Napolitani nel 1565 era fi leterata, 
che veniva riputata non haver eguale nelle, Icienle , e nella 
vivacità d*ingegno. : J n vindd siiom ni d d* 

Dorotea BoKi neL 141 9 lelTe Medicina itieP Univérfità 
di Bologna fua> Patria, cheiillùfttò col Tuo trateendentc 
talento, . 1 {■ . 1 ìb 

n Do- 
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Dorate a Caurioli Jvgroldì , Brefciana, atéfe al crudi- 
tione,, & alle bone Letere , che poflèdea con aplàufo 
nel 1560. 

Dorate a Dolfi , Bologrtefe, ha leto ne* publici Iludj di 
Bologna , e con rinomanfa grande . 

.. Dorate a geremia , foglie di Cam ilio ,Albefi Fiorentino, 
vivea net-i ^7©. fi} coneetd. di ScienGata. 

Dirotta Tiene y Vicentina y contava più gradi d’ in- 
S e g«9 >- G h- e giorni di tfita,imenei *560. ne diede pa- 
rechi fagj. ' . 

Dorateci Treccie vìverle in Francia V anno 1 
ecelente in Mufica* eP'oe£ai sparlava benifllmp in Idio¬ 
mi di vèrfì * •£\tnVÀw't<i jmwcìV sdUCS .1 dlìiiVl 

Santa Eaìèd urger nata diflògfo fangueUielIa. gran Bre¬ 
tagna y figlia Edoardo ;I .divenne. al tre tanto emiv 

nente nelle criiliàne. virtù v cmne ; nelle'Tetere , Fatali 
Monaca in Vmtpnfo i.:-inàtfnenter JiCgem ìim&h nfnari 
non cejjabat à forfad* .Jh>ere-, e di meditare . Venne chia- 
mata al 'Empireo l’.ai^o Malnlonofepolp terzo, 

t&te ;crfecctoiqmnto pog..$ 40V ,r - 

Ed epa , A 1 e (Q© d ripaG Donna di fingokre dotrina. viven¬ 
te nel trecento. ldlàntaosto dal virgole© Parto a 
Làibb v^rlatiffima tìoBp fogso 
S. Gerolamo. 

Edili a , Ateniele , Poetelp^di '} 3 JU 1 Q 

3220 del Mondo. 

Egeria Ninfa d'alto* fapere*y.tyqotre nel 

%Z 4 figlia dì:S§^la^ della Medici¬ 
na, li di cui jaìnno 2800 

vnrtuofiffiina in <{4elÌac facoltà » celebrata pefciò da Ipo- 
crate, e da Plinio. 

Elefanta Lesbia IcrilTeun Tratato degli ornamenti delle 
Donne C 2 Eie- 
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Elefantina!*ometta Greca vivente nel 2770. 

Elcna Bentivoglio Rangoni vivente nel anno di Criflo 
15^0. hebe nobile nafeita, nobile educatione , nobiliflì- 
mo intelleto. 

Eleva Cornar0 Bifcopia, Veneta, unj in fé le filofo- 
fiche, teologiche, e matematiche Scienfe con la peritia 
delle Lingue italica, latina, ebrea , greca , francefe , 
Spagnola. Fu laureata in Roma nel Academia degli In¬ 
fecondi l'anno 1Ó7?. e terminò la vita mortaienei i6$6. 

Eleva Imperatrice figlia di Celio Re de Britani, e 
moglie di Coilanfo Padre del gran Coftantino , fu ece- 
lente Mufica, e nelle greche,-e Latine Letere dotiflima. 
Scritte 1. Della divina Providenfa . 

2. DeV immortalità del Anima . 

3. Regola del ben viver e, 4. Ricordi di pietà . 

5. Libro di Verfi greci . 6 . Epiftole . 

Morj in Roma l’anno 330 della CriftianaRedentionc. 

Elcna Luftgnano laiciò Componimenti poetici, che Cam¬ 
pati fi vedono con le Opere di Carlo Magi 1728. 

Elena Malvefi Monaca in lanta Agnefe di Bologna vi¬ 
vente 15^0. perfeta in Mufica, e Organica. 

Santa Elizabeta Abadefla di Sconaugia del Ordine di 
S. Benedeto , vivente ntfo. fcrifle molte Opere in la¬ 
tino . Tra quelle fono ^ 

1 . Strada per caminar a Dio • 

2. Epiflole . 3. Revclationi . 4. Orqfioni- 

5. Delle onde cimila Vergini . . . . 

Morj li 18. Giugno 1165. in età d anni trenta lei. 

Elizabeta Vergine Bretona vivente 1330. dotata di 
fpirito profetico, e molto leterata, à cui Enrico VI»* 
fece dare la morte li vinti di Genito 1(534, perchè biafima- 
va li ripudj fati ingiuftamente da quello. 
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Elizabeta Credi Tortini , Sienefe, Acadeinica Arcade. 

Elizabeta Maffòla Donna Italiana, che fioriva nel 1550. 
lafciò Operete di ver fé molto flimate da Virtuofi. 

Elizabeta Veflonia Vergine Alemana vivente 15.90. pe- 
ritillima nella varietà delle Lingue , diede alla luce in 
Francoforte un Opera in verfi latini intitolata : Partenicon. 

Elijena Grena , Picarda vivente 153 6. fcriHè Opere in 
fciolto , e legato tema , tra quali : 

1. dfannii e angofce del amore. Stampata in Parigi t 537. 

2. Eneide libri 14. tradoti in francefe. 

Elpa Melimele vivente nel 520. moglie di Boetio Se¬ 
derino Pai riho Romano, fu ecelentein Gramatica, Poe- 
fia, e Retorica, come vi acertano le Opere da ella for¬ 
mate in verlo , e prola. E’ morta in Milano. 

Emilia Anguifcìola , Piacentina, dimoftrò valore fi nella 
Poefia, che nella profa Tanno 1550. 

Emilia d ’Arco nel 1550. diede fagi della lua bona ve¬ 
na, e ingegnolo fiile legiadro. _ 

Emilia Èrembati , Bergamafca, moglie di Ezechiele 
Solfa , vivente 1563* dotata d’ alto felino, di matura 
prudenfa, e di felicifiimo ingegno, ed eloquenfa ; e di 
lei legonfi beliflìmi Soneti . 

Emilia Cafalini Raimondi , Veneta , fu non meno do¬ 
ta nel Oratoria, che nel’ Arte poetica. Vivea Y anno 

* 55 °* . 0 . 

Emilia Doria de Marchefidi Dolceaqua antica Signoria 
di l'uà Cafa nella Liguria Sabauda, e Prefetura della Città di 
Sofpello, apena comparve sù T orizonte della vita , che 
non tardò ad edere vedita della grafia batefimale , & 
indi dar à conofcere di effere defiinata ad imitare quelle 
grandi Anime di pari qualità , .le quali per la fcala e 
. del làpere , e della perfetione generofamente fahrono 
C 3 al 
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ai apogeo della gloria. La favieffa, il cònfiglio , e le 
lode virtù , onde è Gngolarmenie dotata, refa Thanno 
molto celebre. Si è acalata l’anno 1726. col Conte di 
Mafino Amedeo Valperga Marchefe di Calufo, e d’ Al¬ 
barèi , riella di cui Gala fi trovano più volte bon nu¬ 
mero di virtuoft logeti in ogni facoltà. Tra quelli tiene 
mentalmente nobile pollo quella faconda, & ingegno- 
fnTima Dama, verfata in molte lingue , dota in varie 
facoltà, munita di rara memoria, e d’ingegno perfpica- 
ce. Tra li fruti della fua erudita penna habiamo un 
Opera poetica in lingua francefe. 

Emilia Cornetta Gambara nel 15J0. componea e in 
fciolta, e in legata detatura . 

Emilia Pio, Ferrarefe nel 1545 fioriva in Poefia, e in 
varie lingue . 

Emilia Rangoni , Piacentina , Contefla di Sarmato vi¬ 
vente nel 1558. fcrifle legiadre Letere latine,c tofcane, 
e Componimenti poetici. 

Emilia di Spilembergo vivente nel 1555. cantava di¬ 
vinamente , e tocava a maraviglia. cT ogni muficale in- 
flromento . 

Ennone Ninfa di natione Frigia nel 2780. Tape va egre¬ 
giamente e la fcienfa, e 1’ arte di medicare . 

Èreda Lanspergi Monaca in Onemborgo in Germania 
vivente 114^* non fu inferiore ne di virtù, ne didotn- 
na ad altre Scienfiate di quel fecolo. ScrilFe un Volume di 
Sentenfe formate dalla fagra Scritura , e da fanti Padri. 

Erigoria , Cotronefe figlia del Filofofo Pitagora, hebe 
dal Padre e la vita, e le fcienfe . Vivea T anno cinque 
cento avanti la nafcita di Crifto. 

Brina , Rodiana, vivente in tempo di Aleffandro Ma¬ 
gno , compofeun Poema di trecento Verfi , e altre Potfe. 
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g» gioita d' anni diecinove . Di lei parilo Euiebio , La¬ 
ccio , Plinio, Suida , e altri. 

Ernttlina 4*inghi$ri \\t Crret$ni 9 Sienefe, nel 1550 era 
cosi pronta à ferivi in poetico ilile , come in oratorio. 

Erftlia Spolverini , Veronefe vivente nel 155)9 con fa¬ 
ma di Spiente . 

Eudojia , Greca vivente in tempo del Imperatore 
Andronico, fu adorna di foave facondia, e di nobililn- 
mo inteUeto , e ver fata nelle Morie. E’ moglie di Co- 
ilantino Di (pota. 

EtSofia Imperatrice di Cofiaptinopoh vivente 1 anno 
412. travagliò molto, e perfetionò il Libro de Centom 
Omerici. Se riffe parimente Poema eroico della vitonade 
Romani (opra Perfiani . 

Santa Eugenia , Romana * Monica vivente V anno 187 di 
Criilo, tuta fi diede allo fiudip delle Letej*e , alla 
contemplatione. Parlala latino, greco, egitiaco . V otTedea 
nobile ingegno , e felicità di memoria. Mprj mai tire 
in Roma . 0 . , „ 

. Eumete figlia di Cleobulo , uno de feto Savj della 
Grecia, inventò gli Enigmi , e ne fcrilfe molti in J erfi 
esametri . Viveanel 3385. Di lei parlano Diogene Lastf 10 j 
S. Gerolamo, Suida, e Plutarco. . 

Eunomia nel anno 339 riufcj alla per fedone v l > 

matica, e Retorica» , T 

Euridice d’Iropoli diede fludio alle bone Letere , 0 
compofe molti Epi&mi . 

Europa Anguifciola , Cremonefe, viv£4 nel 15 ^ 4 - $ 9 *. 
tifiima. 

EuftoKia Giuli , Romana vivente nel 440. fu 
mente inflruita nelle Letere ebrea, grgga , e latina • 

Menò vita monadica in Berefeme , c cartegiava epn 5 . 

Gerolamo eruditamente, C 4 £** 
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EuftoKia Seriparidi PoetefTa di varie Lingue fioriva 
nel 1550. 

Fabiola , Romana vivente P anno 440. era perita nella 
fagra Biblia , e haveva corrifpondenla leteraria con S. 
Gerolamo . 

Santa Fabronìa nata in Sibapoli Cita del Afliria , fiorj 
l’anno 25)0. Aplicofli alla Filosofia, e alle Letere (agre, 
e ne divenne cosi perita, che le fpiega va prima alle Tue 
Monache, poi al Popolo , il quale concorreva al Mo- 
naflero per udire la parola di Dio per boca di quella 
Verginella. Indi morj martire nella perlecutione di 
Diocletiano. 

Fabronìa Panolini vivente 1560. Monaca in S. Agnefe 
di Bologna, cofpicua nella Poefia latina , e italiana. 

Faneta Gantelmi , PoeteiTa Proveniate , Dama di Ro- 
manino, era cosi fondata nelle bone Letere, che le in- 
fegnò ad altri ; e garegiava co’ più claHìci Poeti Proven¬ 
gali del 1340. 

Fannia Gilberti vivente in Italia P anno 1535.0 anno¬ 
verata dal Landi tra te diftinte Oratrici del fuo tempo. 

Faufla Taciti era conofciuta nel fecolo XVI per Don¬ 
na fludiofa. 

Fauftina Magiolini Nicolini , Milanefe, era arichita di 
molte virtù, e Angolare nella Muiica. Vivea nel 1549. 

Fauftina Valle nel fecolo XVI diede fagio del fuo 
fapere . 

Felice Curioni , forella d’ Angela , è morta nel 1564 
in conceto di dota . 

Felice ZaKia nata nella Liguria li 17 Giugno 15,93. 
morta in Roma 1 666. ha ferito Opere poetiche. 

Femonoe fu la prima Profeterà in Delfo. 

Fena figlia di Caone Rè d* Albania era famola nel Arte 
d’indovinare. ** 
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Tenone vivente nel anno 2<£oo. del Mondo, compoi e 
belliflìmi Inni , e trovò il modo di formare il Ferfo eroicp* 
Fenotéa inventò il Ferfo efametro al parere di Clemen¬ 
te AlefTandrino. _ r T . . 

Fìameta Malafpina moglie di Aleflàndro Sodertm fio¬ 
rentino , fcriile Sonetti e Canfori, e tradune le Opere de 
Ter enfio . Vivea nel 1565. . . v 

Filena Augufta Romana, ci dà à vedere che chi e 
flato doto ne’ trafandati fecoli, continua à vivere nei a 
memoria di chiama le fcienie. f 

Filena , Greca, vivente nel anno del Mondo 2700. a«= 
fciò alcune Opere poetiche. 

Filiberta di Feres , Dama d’Eliors , e di Baltia nella 
Provincia Matifconeie, vivente nel 1580. moglie del Si¬ 
gnore di Pifay, fcrifTe li travagli della vedoità , e altre 
Opere. .. 

Filipa figlia di Guglielmo Conte d’ Analto , moglie di 
Edoardo III. Re d’ Inghilterra , fu una delle piu ceden¬ 
ti , e virtuoie Regine , che habi havuto quel Regno. 
Vivea nel 1350. Fondò r UniveriitàinOfoma. 

Filona vivente nel 3580. figlia di Diodoro Greco, tu 
fingolariflìma Dialetica, e fcriiFe V Ifioria di Cameade fuo 
maeflro. . . . • ■ 

Filtide , Cotronefe, moglie del Filofolo Teoino , e 
fua compagna.nello Audio. 2 .. . 

Fiorenfa G. Piemontefe vivente nel t 549 * Rtilie bc;- 
liffune Poefic italiane (ìampate in Luca. 

Flambila Bombaci -, Bolognefe , ha compofto Sermoni , 
latini. 

Flava , Napoletana vivente 1 ’ anno centoieiTanta del 
del umana Rcdentionc , era tuta data alla FUpfofìa , e 

Aerologia. _ . 
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Flavia Lampttgmni , Milanele , celebre per la iu a do- 
trina nel 15^0. 

Fojcarina Veni eri , V enera vivente 1154. fenile Rime , 
c Sorteti grafiofi , che tutavia vanno atorno . 

F. Benedetti Chitja vivente 1620. Monaca Ciftercièfe 
in Rifredo di Saluflo, figlia di Nicolino de Conti di 
Cervignafco in Piemonte , fu allevata foto Emilia Chiefa 
iua Zia A bade (La di detto Monafiero „ Havea cognofeen- 
fa delle {agre Carte , e pratica della Mufica , e idro- 
menti muficali. Ha ferito: Della felicità , die godono 
nel Mona fiero le Religiofe . . . 

prancefea Alberti , Sienefe, moglie del Conte Picolomtm 
Signore di Mondane!a, Dama dotifiima , la quale nel 
1719 era moderatrice, e Principefla della Sienefe Aca- 
demia delle Balie latine col fopranome di Penetrante , 
e per imprefa il Sole nafeente, col moto : con la. virtù 
à* un Jtibito Jplendon . La fua memoria tutora viva Uà 
preilo de Scienfiati, e dicaduno, che ama Feruditione. 
r Francejca Bafi y Veneta vivente 1540. con gran lama 
di dotrina. 

Francejca B. Sieneie, fu una delle più leterate Donne, 
che nodrifee la Tofcana nel 1560. 

Francejca della Balma illufirava la Provenfa nel 1560. 
co* ragì del luo fapere. 

Francejca Cantoni * Trentina, nel 11 fece \aiere 
c nella Poefia, e nel’Oratoria. 

Francejca Farneje Monaca in Roma morta 1651. enco¬ 
miata nella Biblioteca Romana alla pagina 80. 

Francejca Frajceti Monaca Domenicana in Coregio 
era della Mufica talmente informata, che non la cedea 
ì primi Mufici. Morj nel 1540 con fama di fantità , 
annoverata tra le Beate . 


Fran- 
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Francefca di Alcala Gita di Spaglia , inflrutta 1579 
nei Arte Oratoria, legeapubicamente, e con eloquenf* 
la Retorica . 

Francefca Mainoldi da Coregio nel 1560 era in alta 
fiima tra le più dote del fuo tempo. 

Francefca Rucuft , Veneta, hebe volontà altretaata di 
avanfarfi nello fludio, quanto nel 15^0 pofledea perfpi- 
cacità d’ingegno. 

Francefca Triulfi , Milanese, Contefla della Mirandola, 
1 ’ anno ijtfo non la cedea à veruna fua fludiofa Com¬ 
pagna . 

Francefca VidafKi , Trentina, fu (limata una delle p$ 
erudite, che viveflèro nei 15Ó0. 

Francefchina Bel amano vivente 1550. viene celebra» 
per virtuofiffima da Ortenfio Landi. 

Francefchina Drefìno , Veneta, compofe diverfe cofein 
Poejìa 1 ' anno 1560. 

Fregoja Magi , Brefciana, è (limata aliai da tute quel¬ 
le Perfone , che conoscono la virtù , e frequentano lo 
lludio. Vivea 15^0. 

Fulgenfta Lutava Piacentina vivente 1535) dovitiofa 
di mirabile capacità nel comporre Pocfie , e Letere ita¬ 
liane , e latine. 

Fulvia Colonna , matrona Romana dotiffima vivente nel 
1540. diletoili particolarmente, della Filofofia, e Teolo¬ 
gia, e nella letura de fanti Padri. 

Fulvia Ruli non fu nel 15 do delle inferiori nella car¬ 
riera leteraria. 

Fumea , Napolitana, fe bene antica Oratrice , e Poe¬ 
tala , conferva però tempre la vetufla nobile rinomanfa 
di fua perfona, c di fua peritia, & elperienfa. 

Ga- 
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Gabriela di Borborie moglie di Lodovico Duca della 
Tremoglia, morta k Turone l’anno 15.16. halafciato: 

1. Converfaftrme delle Dame franeefì . 

2. Vi agio del Penitente . 3. Della Contemplatone . 

4. Del Incarnatane , e PaJJìone di Crifto . 

5. Opere Spirituali . 

Gaetana paparini , Academica Arcade . 

Gaia Afrar\a , Oratrice Romana eloquentiffima vivea 
nel 3217. 

Gafpara Stampa , Veneta Poetefla, e Mufica infigne 
è morta nel 1550. Le beliffime lue ito»* furono ftampate 
in Venetia 1554. 

Genevra Grilo forella di Clelia , entrambi nel feco- 
lo XVIII corrente hanno acjrefciuto il numero delle 
Sdentate. 

Genevra Ualatefla figlia di Pandolfo, ultimo Signore 
di Rimini, atele nel 1540 allo iludio delle Letere , e 
in breve componeva beniffimo in latino , e italiano ; e 
• fi vedono iìampate molte fu z Letere. Suo Padre caciato, 
che in da Rimini dal Papa, ritiro® à Milano co’ figlj 
Malarefta, Sigifrnondo , Roberto, e Galeoto. 

Genevra Nagarola , Veronefe , moglie del Conte Bru- 
-r noro Gambata Brefciano, vivea nel 1460 , e per le 
virtù fue meritò nome immortale. Nelle Letere fìefer- 
citò non poco, e Icrifle copiofe eleganti Epiflole piene 
di otimi conceti, e ben pelate fentenfe. 

Gerolama Caflelana Monaca altretanto data allo fludìo, 
quanta alla pietà nel fecolo XVI. non lafciava al otio Lo¬ 
go alcuno. 

Gerolama Najelì , Ferrareie, Poeteflà celebre pafsò al 
altra vita nel anno 1528. 

Santa Gertrude de Conti di Mansfeldo , e Akehorno, 

nata 
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natali Tei di Genaro 1222 in Islebio Citi dellaSaflònm. 
Di cinque anni fi fece Monaca del Ordine di S. Bene- 
deto in Rodarda , ove fu meffa ad imparare la lingua 
latina , e in breve tempo avansò di feienfìi, e di fa- 
pienfa le compagne. Dopo la Gramatica apiicofli alle 
Arti magiori, alla Filofofia^ Teologia , e Biblia l'agra ; 
da quali iludj aquidò profonda conofcenla de Millerj , 
e divenne così illuminata nelle verità, che da quella 
divina Scienfa vengono infegnate, che fu (limata 1 ’ ora¬ 
colo dei (uo fecolo . Non legea libro de* Santi Padri 9 
che non facefle racolca delle migliori fentenfe di e(R f 
come pure della fagra Scritura. Dopo edere viffuta 
Tantamente fetantadue anni, e quaranta AbadefTa, morj 
li 17 di Novembre 1294. ScrifTe eleganti Or attorti divote, 
e cinque Libri ripieni di celedc dotrina. Vedali la lua 
vita compoda da Sigifmondo Alberti, (lampata in To¬ 
nno 1731. .. . . 

Giacomint Bocti di Blemuro, Monaca Beneditma nel¬ 
la Trinità di Caen in Normandia , ne’ primi anni del 
iecoio decimofetimo ha ferito , e llampato in quarto in 
Parigi fete Volumi di vite de Santi per tedimomanfa del 
clotifiìmo Mabilone p. 4. fcc. t. f. 1. H volumi 

due di Elogi di perfone illuftri del illeflb Ordine di S. 
Benedeto. In quede Opere ula ella frale fublime , pa¬ 
role proprie , conceti pelegrini, miilici rifiefli , óc «acetici 
documenti. 

Giacobina Caftruci di Mondovì, figlia del Conte, e Se¬ 
natore Giorgio de’ Signori di Roalo, e di Torifela , e 
forella di Antonio Vefcovo in patria , e di Camillo Con- 
fegliere , e Referendaro di Stato ; la quale vivea nel 
15^0. è degna d* eterna memoria per edere Monaca 
Ciderciefc in Rifredo di Saludo dotata di nobile inge¬ 
gno* 
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gfio ,£ riufbiha -EuDhmdùh dnirma. À maraviglia .ftriv^a. 
italiatto,, e .latino:, ragloiiavac della fagra Bibita, e ialcià 
im. Volume* di Mtffive piene di giudiciofi > e; eriittani 
dot iute enti,, a .v-c ::i ^ : V -r :< : 

r>l’Gioimna * d ’Aragona mogi ie eh -Filipo d’ Aufiria Re di 
§p«agna, tiìndù dal. 15 o <5 eia egregiarnientfi, ini trutta, ideile 
lirvàéX ih 

i Gio^inna fcAlbréto. figlia, di Enrico» Re di Nayarra 9 
moglie di Antonio..di, Vaadome Re db-Navarra * e mas 
die dLEnricò IV Re di F rancia,, auaèiie Lete ne ' r e fa- 
yorj li; Le te rari. Eia nel 155^ pcdbiifìrnalto dgni fcien- 
fa/ ScrilTe Cannoni-*, e Sorteti , e altre cole' poetiche, mol-> 
ie-. dellev quali ibno ftampateMmj iodiaimu i^uaranta^ua^ 
tro nel 1572. 

i Gioanna cfd Baffi Dànaaiira. le prime , che con la do- 
trina nel 1540 ad ornavano le Avignonefì Academie_ 
Gioanna. BmKeti , Boiognele vivente 1358. moglie v deli 
Dortore Écnftgneri , fendo alevati nelle. Le.tere parlava , 
é ferivea greep, latino 5 tedefeo, boemo, polaco»,, oltre 
V italiano . 

Gioanna Caratigli Principe da di- Santobono r Académi- 
ca Arcade. ’ * f ^ ’ 

Gioanna Cava!eri , Veneta * imparò. .Gramatica v - la 

Poefia, Filolofia v e Teologia avanri ih ij4cr.. ; 

Gioanna unica; figlia di Enrico. Conte di Bria , e di 
Campagna, Re di Savana , moglie nel 1284 di Fili- 
pò il Bello Re di tranci a + la quale fendo incWata allo, 
fludio delle Letere fòndB in iPauigi ili famofo Collegio 
di Navarra per fetanta Scolari poveri... Moti It due di 
Aprile 1304. 5 it 

Gioanna moglie del Armiraglio-.di Cartiglia havevanon 
ordinaria cogoótione delle civili r e lagre Letere. Diede 
in luce 1 
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I. Oratimi vane. 2. Tre nemici dei' Anima,. 1 . 

Gioanna Flora , Francefe vivente 15O0, illuflre in : Pot- 
fia, fcrifle un Tratato delle puni/ioni de Jeguaci di P'èncrty 
Campato in Lione 1571. 

Gioanna Forneti vivente 1500. nata in Anvilla osella 
Normandia, era dota nella Gramatìca, e nella Mulìc^» 

Gio arnia Gagliardi , Lione fé vivente 1559. /brille in 
Rima , e in lciolta Gradone nel francefe idioma alcuni 
Componimenti . , 

Gioanna Santi da Coregio , moglie di Alberto Conti 
Bolognefe, componeva alla fprovifla beliflimi Verfi la¬ 
tini , e italiani. Scrivca Letere con legiadro ftile, Dif- 
putava di Filosofia con li più confumati Profeflòri. 
Cefso di vivere li 22 di Novembre 1577. 

Gioanna Seve , Lionefe diede opera alle civili, e la- 
8 le Carte avanti il 1530. e compofe alcuni Tratati . 

Gioanna DuchelTa di Sofolco , moglie del Duca di 
^ortumberlanda vivente 1554. fu molto bene inilruica 
.nelle Letere greche , latine, e iagre . 

Gioanna di Simoro infigne Poetellalnglefevìvente 1550. 

Gioanna figlia di Gioanni Re di Francia -, moglie 
di Carlo. Re di NavaY'r& : T\^'i§ 8 o i N dijetava oltremo¬ 
do dello Audio, e favoriva li Poeti. 
dt Gioanna Ftalardi, Cafaia&$u vi ventai 14^0. ' moglie del 
<-onte ^ Alfonfo Langofco Governatore di- «M&idoy* e^a 

di cosi felice ingegno , che eparina, evftriMea un lati¬ 
no, italiano , e 1 pagliolo tanto in- Pro fa, come in. Jpoefia. 
Sono fue figlie Oronfia mogltedel Conte Vagnone Si¬ 
gnore di CafieLvechio , e Anna Candii* ma-rum ppn 
AlefTandro JBorgareli ^Gentilomo Chieriefei^ ambidue no- 
drite non tanto col late materno** quanto?><co!i ieterar! 
pafcol.i di Minerva, 


Gioa - 
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Gioancta Nefoni , Francefe, diede alla luce un Volume 
dì Soneti, Canfoni, Madrigali, e altre forti di Poejìe . 

♦ Vivea circa il 1450. . . 

Giorgieta di Montenay vivea leterata in vane facolra 
Tanno 1565. Suo è il libro di Emblemi criftiani Campa¬ 
to in Lione 1571. 

Gifela di Baviera vivente nel mille, for eli a del Impe¬ 
ratore Enrico I il Santo , moglie di Stetano Re d’ Unga- 
ria , era verfata ne Libri, e Scienfe. 

Gisla Monaca Inglese fu mfiruita nelle Letcre Latine 
da Alcuino clafTico Teologo del otavo leccio della 
Criflianità. 

Giudita Febei , Acndemica Arcade . 

Giudita figlia di Carlo Calvo Re di Francia , e Im¬ 
peratore, dotata di gran prudenfa , e facondia. Vivea 
nel anno 878. moglie di Baldoino Conte di Fiandra. 

Giulia Augnila vivente nel 204. moglie del Impera¬ 
tore Severo era particolarmente inclinata alla Filoiofia. 

Giulia Bigolini , Padoana vivente 1558. fenile in pro¬ 
fa , e in ve rii così politamente 3 che non la cede ad 
alcuna coetanea. 

Giulia Cavalcami nel fecolo XVI tenca logo tra le Scien¬ 
fiate di Gaeta. 

Giulia Nogarola nel 14^0 fior j in Verona e nella Fi¬ 
lologìa, e nelle fagre Carte. Mor) Monaca in Santa Chia¬ 
ra , ivi venerata per beata. 

Giulia Ponte , Veneta 1 <r4 6. moglie di Adriana Si¬ 
gnore di Spìbbergo nel Friuli, atefe alla Leturade Li¬ 
bri . Plavea ingegno, e memoria fclioilìmi. Tra le cole 
fuc, che Campate habkmo, fi numerano eleganti Letcre 
piene di nobili conceti . 
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Giulia Tremarmi ^ Veneta, nellecolo XVI godea di 

fudare fopra li Libri . 

Giulia Rati , Bolognefe, vivente 1577 in flima di 
virtuofa, e di talento . Si diftingueva nel fonare il Leuto 
à maraviglia. 

Gmlia Triulfi , Milanefe vivente 1550 Marchefa di 
Voghei a, era Dama di gran giudicio, e fapere. 

Giulia Variji , Monaca Milanefe vivente 1^50 maeflra 
di Mufica, e Poetefla. 

Giuliana Mordi di Barcelona in Catalogna vivente 
1^06’. Di anni tredeci difefe publicamente in Lione Lo- 
gica, e poi prefe l’Abito delle Capucine. Era informa- 
tiffìma delle Lingue fpagnola, francefe, ebrea • greca, 
latina . D 


Giuli ina Vegeri moglie del Marchefe Giorgio Carrcto, 
Dama di grati ingegno * e di* animo elevato fiorj nel fé- 
colo XVII. Era dota in Mufica, Poefia , Matematica «' 
Junfprudenfa . Ha ferito 

1. De anni curfu , 2. De Equinozio. 

3 • De Ccefaris Kalendario reformando. 

Guglielmona di Soliers, Dama Proveniate dota aliai, 
OC cedente Cantatrice, che vivea nel 1207. 

3 ambe moglie del Filofofo Ipotente, vivea nel anno 
2725 del Mondo, indie in ufo li Verfì j ambici . Alcuno 
pero ne afenve 1 invenlione al Poeta Arkilo. 

J a J ona Donna Greca vivente nel 2800 attefe alla Me* 
diana , come Elculapio fuo Padre . 

_ Ild “ Orefuida nepote di Eduino Re di Nortumbria in 

f> n S er ?’ V1V ^ me ne f ann0 di Grillo, era infìnti* 

f ncll £ fa g re Carte. E’ morta nel «85 i n conceto di 
lanta. Senile 1. De Riti, e Cerimonie antiche 

2. Mciitationi Epifille. ' \ l 


Santa 
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S. lldegarde Abadefiadi S. Ruperto in Germania del Or¬ 
dine di S Benedeto, e nella Diocefi di Magonla , era 
dotiflìma in Filofofia, e Teologia, e Bimata dalli Papi 
Eugenio III.. Anaftafio IV. e Aleflàndro III. e dai meli- 
jfluo Abate di Chiaravalle S. Bernardo, con cui carte- 
giava. Scritte molti Libri ripieni di fpirito di pietà , e 
lcienfa crifiiana . Tra quelli fono 

1. Trenta quefiioni teologiche . 

2. Vita di ecelenti Uomini . 

3. Coment ari / opra la Regola di S. Benedeto . 

4. Tratato del Sacramento del Altare. 

5. Difcorfi 58 fopra gli Evangeli . 

6 . Tratato delle Opere divine . 

7. Éfortationi agli Scolari di ben fare 2 

8. De Semplici , e Compofli medicinali . 

5>. Epiftole . io. Verfi Spirituali. 

Hebe il dono di Profeiìa. Morj d' anni otantadue nel 

1181. . . 

lldegarde di Pinguia, Alemana, era dovitiofa di bo¬ 
ne Letere . Scritte quatro Libri di Tìfica frampati in Ar¬ 
gentina 153.3. 1544. 

Beata Illuminata Bembi , Venetavivente m Bologna 
nel fecolo XV Monaca di S. Chiara, dotata di fpirito 
profetico , e di bona dotrina . Ha dato alia luce un 
delle cofe maravigliofe della Beata Caterina da Bologna. 

Innocenfa Vintimiglia vivente nel 1425 figlia del Conte 
Giorgio Vintimiglia, acalata con Francefco Alberti Nobi¬ 
le Sofpellefe, con l’oratione Ipingea 1 * Anima al volo 
verfo il Cielo ò per contemplare la grandetta di Dio 9 
ò per chiederle grafie : e con la letura de Libri via- 
giava al monte delle Mufe per impiegare il fuo vi- 
vacifiìmo talento in profondarli ogni volta più nel* eru- 
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dirione, e nella cognitione delle cofe create per magior- 
mente cognofcere, e amare le divine. 

TparKia Greca non degenerò dal nativo genio di quella 
Nat ione tuta dedita agli fhidj, e tempre defiderofa d* 
imparare, e d’infègnare . 

IparKta Maronea Fiiofofa Tebana vivente nel 
Iafcio alcune Tragedie di Itile limile à quello di Platone. 
Wta, AleUàndrina vivente nel anno 400. era figlia 
Teone, da cui imparo la Geometria 9 e fuperòin do- 
trma tanto lui, come altri Filolòfi del luo tempo. In- 
legnò agli Scolari, quali in Aleflàndria à lei concorreva¬ 
no da altri Paelì à lchiere . Scrifle: 

1. Cementi Jòpra le Croniche di Apollonio . 

2- Contenti /opra Diofante . 3. Regole di Agronomia. 

Ifohta Boba vivente m Calale 15^0 con fama, divir- 
tu ola, e intelligente . 

ìf olita Boromeo Anguifciola, Milanefe, nel fecola XVI 
era altretanto dota % quanto nobile. 

)'polita Càntelmi , Principila della Rocella * Ducheffa 
di Brillano , Academica Arcade. 

e.SIfcS& Fem, ' fc ’ m “‘ tuta dedita agli 

Ir olita Crema , Mantoana , nel 1 e Ap fi andava incef- 
lantemente eiercitando in lludiofe aplicationi. 

1 Aleflàndrina nel Infubria fioriva 
1530 m belle Leterc , P 0 ei ia , e varie Sciente. 

Ipoltta figlia di Ferente Gonzaga Principe di Molfera ' 
coglie di Antonio Carafa Duca di Mondraeone oer* 
SjjTdff® m carta molti legiadri Sonni fiene en P o- 

fere no P Leonardo A « un f». da JMultano GozeliniMon- 
teremo Poeta, e parechi airi. £• morta li nove di Mar- 
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Jpolita Nafeli Poeteffa Ferrarefe morta nel 1628 con 
defiderio di aquiftare cognitioni ulteriori. 

lpolita Paleoti , Bolognefe, moglie di Paride Graffi 9 
è fiata confiderata nella greca, e latina lingua. 

lpolita Pignatelli , Napolitana , nei 15^0 era delle 
più dilete di Minerva, e da tuti per dota riputata . 

lpolita Sanfeverino Marchefa di Chiavena vivente 15 59 
era piena di volontà di avanfarfi nella cognofcenfa delle 
co fé fublunari , e di efercitarfi nella bona Leteratura. 

lpolita figlia di Francefco Sforfa Duca di Milano , 
moglie di Alfonfo d’ Aragona , nel 1470 era perita nelle 
Letere lagre . 

lpolita Tordi , Mantoana, moglie del Conte Balda A 
fare Cafliglioni , ville infigne in ogni Scienfa, e termi¬ 
nò li periodi della vita nel 1525. 

lpolita Varani moglie di Lelio Vitale , Bolognefe ; 
amava ogni forte di virtù, e particolarmente la Mufica. 
Era in auge nel 1548. 

lpolita Vela , Milanefe vivente 1545. fendo molto ver- 
fata nella poetica facoltà componea nobiliffimi Soneti . 

Ipjìcratea Monte di Rovigo vivente 15^0. fu di fi ele¬ 
vato fpirito, e d* intelleto fi alto nel Verfo, e nella 
Profa , che di anni tredeci perorò elegantemente avan¬ 
ti il Sereniflimo Veneto Senato più fiate : e altre orna¬ 
te Or adoni compole in lode di Papi, di Re , Cardinali, 
e altri intigni Perfonagj. 

Irene divenne Filofola , e Medica rinomata . Scriffe un 
Libro delle virtù de Semplici . 

Ifabella dìutamicriflo dota, & erudita Palermitana vi- 
vea nel fecolo XVI. 

Ifabella Andreini celebre nel Arte Comica in Italia, e 
Francia, diede alle ftampe Venete eloquenti Letere y 

Ora - 
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Or attorti. Comedie , e Rime . È* nata in Venetia V annd 
1552. è morta in Lione li dieci di Giugno 1604. 

ifabella Capece 9 Napolitana , vivente nel 1500 , ci 
diede alcuni pii Libri. 

Ifabella Cor refe , Napolitana, ftampò in Venetia 1^03 
quatro Libri di fecreti di Medicina: 

Ifabella d ’ Efie figlia di Ercole II Duca di Ferrara , 
moglie di France/co Gonzaga Marchele di Mantoa fin- 
golarmente dota, è morta nel 1535*. 

Isabella Farnefe Monaca, e dota come Franceica iua 
lorella, lalciò di vivere nel 1^58. ma li ha di lei viva 
memoria nella Biblioteca Romana fag. 82. 

Ifabella Gioia di Roferes, Barcelonefe, andata à Ro¬ 
ma in tempo di Paolo III. predicò la parola di Dio 
agli Ebrei, e molti ne converti . 

ifabella Gonzaga v ivente 1550. figlia di Pirro Signore 
ai Gazolo. Morj in odore di fantità , come fcrive il 
Landi. Era dotiflìma, e col fuo intelleto penetrava li 
P 1U ^ufri tefi delle Scrkure (agre . 

Ifabella Gaafco campcgiò sù li teatri di Pallade nel 
fecolo XVI. 

Ifabella , 0 Elifabeta figlia di Enrico Vili Re d’ Inghil¬ 
terra , vivea nel 1570. e parlava latino, inglefe, tran- 
cefe, italiano. 

Formano un perfeto trino le tenario le lorelle Ifabella , 
Cariota , e Lucnfìa Lami della Rovere , Principeffe Ro- 
mane, le quali in quello fecolo fanno rifplendere l’Italia 
con le lor eruditioni, e particolarmente la Torinele 
Acadcmia degli Incolti, in cui hanno voluto effere af- 
crite dopo bavere dato fagio del molto lor lacere c 
capacità. 

Ifabella unica, figlia di Carlo di Lorena, e di Marga- 
D J rita 
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ma di Baviera, e moglie di Renato d’ Angiò, fu fopra 
molte Principe/Te coetanee Leterata, e degna d' ogni 
lode nel fccoìo XV- 

Ifabella Lofa di Cardona in Spagna. Da fanciulla fu 
amaellrata nelle latine , gteche , & ebraiche Lecere . 
Si adotorò in Teologia, e atefe alle Prediche in moke 
Cita di Spagna. Morto il Marito prefe l’abito di Santa 
Chiara, e pacando per Francia venne in Italia à pre¬ 
dicare in altre Cita. Morj à Vercelli li cinque di Mar¬ 
io 15^4 d’anni fetantatre. Vedali il Chiefa pag. ipS. 

Ifabella Malatefla vivente nel 1540. forelladi Genevra, 
della quale habiamo tratato à ilio pollo, fu Oratrice il- 
luflre, e ornata di molte virtù . 

Ifabella Mora nel lecolo XVI aplicoffi con afliduità agli 
fìudj. 

Ifabella Moro , Inglefe vivente nel 1530. era pratica del 
greco, e latino idioma. 

Jfabella Palavicini Lupi Marchefa di Soragna vivente 
1580 di raro, & elevato Talento, fcrivea elegantemente 
latino, e italiano. 

Ifabella Pepali de Riari , Bolognefe , nel lecolo XVl 
illuflrò la iua dotifiìma Patria con lo Iplendore delle 
fue k virtuofe aplicationi. 

Ifabella figlia di Antonio Ponte Conte di Scarnafigi , 
Piemontefe, moglie di Paolo Carreto Marchefe di Gor- 
segno nella Liguria Sabauda, nel quale Feudo è morta 
li 14 di Genaro 1657. di anni cinquantafete, ha dato 
alle (lampe in Torino : 
l. Meditatìoni . 2. Ricordi fpirituali . 

Ifabella Sfarfalli dotata di nobile inteleto. Li Tuoi prin¬ 
cipali fludj erano la Filofofia, la Teologia, la Medicina. 
Stampò in Venetia predò il Mauuiì Panno 1544 :Tran- 

qui 
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quiìirà del Anima . Il publico fente parimente 1 * avanta* 
pavere le lue Letere volgari, e Poefie latine . 

' fi**"** tori d’ Aleflàndria in Lombardia ha dato alle 
Rampe: Panegirico m lode della fua Patria. Vedi Giu¬ 
liano Porta . 

JJabella Clamarmi figlia di Bernardo Conte di Cana¬ 
pi. Armiraglio di Napoli, moglie diFerantc Sanfeverino 
nncipe di Salerno , Duca di Valermofa , fu iniìgne in 
Aerologia* e Filofofia 1 5 66. ; 6 

Ifide Regina d’Egitto, vivente Panno i960 del Mon¬ 
do , molerò agli Egizj à cognoicere l’ orzo , e inventò 
medicamenti . 

Ifoarda di Rocafoglio Dama d’Anfois promoffe nel 
1340 le Academie, che con gran gloria della Leteratu- 
ra li reneano m Avignone, allora Togiorno del Sommo 
Pontefice, e dei fagro Collegio de Cardinali. 

jota Brembati , Bergamafca, vivente 1 <6r. moglie di 
eiolamo Grumeli , fu dota Poeteflà e in lingua To£- 
cana , e in lingua ìbéra. 

Vota Nogaroìa , Verone fé, vivente 14*0. internata nel 

r in n°,r ne I h F *M ofia > * Teologia. Scriflè 

i. Difcorfi a Sommi Pontefici . & 

2- Dialogo tra Marno, & Èva. 3 . Altre Oferete. 

Omero* * ^ e ^ an ^rma fece un Cemento fopra VIliade di 

r^ na mo 8 Iic di . Ari P«€ Re di Scoria parlava benif- 
limo in greco, e latino, c infognava. 

Lamia Ateniese vivente Tanno 3670 , nelle Acacie, 
nue d Atene tempre fi trovava delle più diligenti 
Lajìméa Marnine* vivente tìsici, frequentava l* 


Scola di Platone. 


<* ISTORIA DELLE . 

Laudimia di S. Gallo, al riferire delliScritori erado- 
tiflima. 

Laudomia Fortegutxra moglie di Petrucio Petruci Siene- 
, vivente nel 1540. viene colaudata da Scipione Ghie- 
afa , e da altri. 

Lavinia Aldrovanài , Bolognefe, riufcj capaciflima in 
diverfe Sciente. 

Lavinia Coreali , Sorentina, vivea l’anno 1550. afli- 
■dua agli fhidj . 

Lavinia Fai eri , Savonefe per quanto ne dice l'Oldo- 
•ni, vivea nel fecolo XVI. Ha compollo copiofo nume^ 
ro di Vèrfij parte de quali mandò à Bona Sforfa Regi¬ 
na di Polonia madre del Re Sigifmondo. 

Lavinia Fontana ecelente nella Poefia volgare. 

, Lavinia - - - è comparfa nel Bolognese Liceo non 

meno Scienfiata di tante altre. 

Lavinia della Rovere , moglie di Paolo Orjini Barone 
Romano, eradifeliciffimo,e facondiiTimo ingegno. 
Lavinia Rovereti già era dota nel 1550. 

Laura Anguifciola , Cremonefe vivente 15^4 C * 1 kon 
giudicio, e difcernimento . 

Laura Ratiferri moglie di Bartolomeo Amanati vivea 
1565 di efquifito talento, molto Leterata nella Filo fofia, 
€ Poefia. Ha tradoto li Salmi di Davide in rime volgari. 

Laura Beatrice Capelli vivente 1580 Monaca in Cafale. 
Sino da fanciulla fu inflruita nelle Letere latine , e ita¬ 
liane , e poi nella Retorica, nella quale riufcj à mara¬ 
viglia.. 

Laura Brenfini , Veronele vivente 1471. nelle Letere 
era in grado illuftre. In età d’anni dieci compole un 
Libro di Ferfi Sufici. ScrifTe Epiflole , e Orationi in gre¬ 
co, italiano, e latino. Spoioffi con Trono figlio di Fi- 
lipoDoge diVenetia. taa- 
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Laura Ceretta Brelciana vivente 1555. (li di vlyaciffimo 
fpirito, cedente in Aerologia, Filolofia morale, Ora¬ 
toria , e Pocfia. Scritte 

1. Epiftole latine. 2. Poemi volgari . 3. Altre Opere. 

Laura Contar ini , Venera vivente 1550 una delle più 
Scienfìate Donne di quella iapientiflìma Republica. 

Laura Corgna , Perugina, egregiamente adotrinata nel 
155°. 

Laura Fopa amava le Mufe nel 1550, e molto tem¬ 
po fpendea in squillare nove cognitioni. 

Laura Gabrieli Alciati onorò il fecolo XVI con la Aia 
dotrina , e intendimento. 

Laura Gonfalonieri nel 1547 era ttimata dotiflima. 

Laura Gonzaga , Mantoana vivente 1555. cantava mu- 
ficalmente fopra ogni forte d’ iflromenti, e componea 
cosi prontamente in latino, come in italiano. 

Laura Guidocioni ne Lucheft , Luchefe di patria, vi- 
vea nel 1558. con gran talento, e giudici©. 

Laura Nogarola y Verone/e forella di Genevra, anche lei 
diede fagi del Tuo fàpere . 

Laura Pelegrini , Veronefe, maritata ne Mazareli di 
Rovigo, fcritte Letcre , Soneti, e altre Opere . 

Laura Rondanini , Romana , ha nel 1^38. ftampato in 
Profa , e Pocfia . 

Laura Sada Dama di Cabriera nella Valleclaufa pretto 
Avignone, .vivente nel 1340. è celebrata dai immortale 
penna di Francefco Petrarca, perchè molto rafi nata nelle 
bone Letere. • : » 

Laura Ter acini, Nctpolitana vivente 154^. viene eneo- 
niiata da più acreditati» Scritori del Aio tempo come*, 
verfatiirima in Poefìa, e Teologia. Scritte 
1. Comentarj fopra V Orlando furiofo , ? 


2. 


*8 ISTORIA DELLE 

t. Rime in lode delle Vedove Fi apolitane . 

3. Voltimi fMtfmd' altre Rime , Campati in Napoli iytfo. 
£ #/ /ri Componimenti molti. 

Laura Ub a Idi ni , Fiorentina vivente Monaca in 

Qrlola, fu ornata- di fi belle Letere , e di Ypirito 
fi vivace, che di quatordeci anni fcriffe un volume di 
Stanfe fpirituali. 

Laura, y Veneta vivente 1485. per la Tua dotrina e 
virtù meritò di * edere annoverata tra le Leterate. Più 
dolce, e più polito Me delibo non. c*era in Veneti# 
in -quei, giorni. Sonde Poefie italiane , e latine , & Epiflole 
concetofe . 

Lelnoky Sabina vivente nel 390lego va pubicamente 
in Roma Letere latine, e greche . Compoie molte Ora¬ 
zioni recitate nei Senato. 

Leonora figlia del Duca d’ Aquitania , Regina di Fran¬ 
cia, poi d’Inghilterra , haveva nel n$d tanta cogniti a- 
ne r che poche Donne le poteano. Rare del pan 

Leonora Belati Bernardi nel fecola XVI facea bella 
coni parla tra le Studio fé. 

Leonora Cibo, ne Vitelli % Genoefe , era nel fecola XVI 
chiara per la fua grande capacità 

Lemora Fateti moglie di Giorgio Faleti Contedi Me- 
laiTò, e di Villafaleto , mufis deditiffma , ha ftampartx 
in Luca Poefie . Vedi il Rofloto .. 

Leonora Mal atraver fa , Fadoana * moglie di Papafava 
Carrara , viene celebrata da famofi Sentori deh età fua . 
Era così prudente, e leterata, che nobilifflrce perfone 
cercavano il .$4® parere udii più importanti affari . 

Leorwrai Retnmira do. Signori della Cro.e , Calalafca 
vivente 1565. folo dalle altrui Rime, ma co pro¬ 
pri inchioflrte illuda*^ particolamente per le Opere poe¬ 
tiche Rampate 15 59. i eo „ 
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Leonora Sanvitale condude una vita ritta ociipit* ne Ai 
lludj, e infellonenti . Fioriva nel k 7o m ideila % % 

eloquenfa. 

Leonjta , Greca, era tanto dota nel 3^50. che fenile 
Un Libro coiura Teofrafle Filofofo rinomato. 
c Libuffa vivente nel anno 725. della Griiìianiti eia 
ngha di Croco III Duca di Boemia, e dotillima tanto, 
cJie fu creduta una nova Sibilla . 

Licinia y Romana vivente nel 38 96. formava , e re¬ 
citava latine Orazioni flimate per la purità della frale, e 
per la novità de conceti. 

Santa Lioba naque in Inghilterra da nobili parenti 
figlia di Dimo, & Eba. Si fece colà Monaca Benedi- 
tina nel Monaflero Veinbrunefe. D’ indi chiamata in 
Germania da S. Bonifacio Vefcovo di Magonfa i '{kit 
fanttimonialium in Germania antejignaza , c v afflala. 
Clara miracuiis , & dottrina è morta li 28 di Setembrc 
nel anno 772. fepolta nel inlìgne Abatia di Fulda. Erat 
magnarum virtutum fcervina, fermane jucunda , ingenio 
clava , conftlìo magna . Ab infamia Grammatica , & reli- 
quis libcralium Artium fiudiis cum. ejjet inftrutta , dupli¬ 
cato natura , & indù fir ics bona cr'uditiffìma devenit . T~e- 
T ^ ris ? novi Te fiamenti codices fagact mente pcrlufirans y 
divina praccpta memoria; comwendabat . Sed & ditta San- 
ttorum Patritm , & decreta Ganonum , totiufquc hcclcffa- 
'! tCi or “ ims jura plenitudini perfetti onte adiecit . Cosi il 
Maglione fefl, p-1. K nella parte prima del ifteflo 
Beneditelo Secolo pagina xkxi dice, che nel otavo le 
colo Criftìano non folo li Monaci arduamente" ma 
anche le Monache fi davano allo fliidio delle Lecere 
Livia Placidi dotifiima Citàdina d’ una delie più cof- 
picue , e dote Cita della Tolcana, come è Siena. 

Li- 
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Uvia Porfia nel 155*0 podedea e bel detame nello 
fcriyere , e nobile prononcia nel parlare. 

Livia Spinola , Gtnoefe Poeteifa capace, vivea nel 
157°. 

Livia Tornielì vivente 1553. moglie del Conte Luigi 
Borcmco Milanefe, fcride elegantemente in Ferfo , e Profa, 

Livia FipcrèJKi morra in Roma Tanno 1675. tiene 
rango tra le Scienfiate. Vedi la Biblioteca Romana 
pag. 3x1. 

*. Lodovica di Savoja morta nel 1531 d’anni cinquanta 
quatro, madre di Francefco I Re di Francia, Vedova 
di Gioanni di Francia Conte d’ Àngoteme, il quale ter¬ 
minò la vita nel iqptf , era dotata "di belidimo ingegno, 
e di faciliti nel pervadere . 

Lorenfa Strofi , Fiorentina , Monaca Domenicana nel¬ 
la Citi di Prato, fetide Inni particolari per le Felle del 
anno. Vivea 1^60. 

Lorcnfa Zuma , Toletana vivente 1570. fetide con- 
cetofe Pocjie , & eleganti Lctere . 

Lucia JII ani di rara dotrina vivente 15^0. moglie di 
N. - - - ulvegadro Gentilomo Brefciano. 

Lucia jfnguifciola , Cremonefe, amò lo li odio gran¬ 
demente . 

Lucia Bertani , Modanefe, nel fecolo XVI fece teatro 
di gloria nelle Scienfe , e diletavafi d’ Mode , e Poeiie , 
e della latinità più foderata. 

Lucia Negarci a , Verone fe , nel 1550 era dota tanto, 
che mandò fori alcuni Componimenti. 

Lucia Sabina fu trovata capaodìma nel 1550. 

Lucia Salvi ani , Orvietana , diede . replicati fagj del 
erudita fua penna nel fecolo XVI. 
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Luciana della Torre moglie di Criftoforo. della Torre 
Spagnolo, ecelenre nella Malica , e Orkertra , vivea 1 * 
anno 1^70. 

Lucretia Cornavo Pilcopia Veneta poffedea nel fccolo 
XVI memoria felice, ingegno elevato , e fublime Le¬ 
cer atura . 

Lucretia d' Efle figlia di Ercole II Duca di Ferrara , 
moglie di Francefco Feltro Duca d’ Urbino, la quale 
vivea nel 15^0. atefe alla Filolofia , e Poelia talmente, 
che un iniigne Virtuofo gli Icriffè: Avanfate liFilofofi, 
e li Poeti. 

Lucretia Filiuci Donna Virtuofiflìma ,e affai cognita. 

Lucretia Gonzaga figlia di Pirro Signore di Gazolo i 
fu nel 1550 raro efempio di dotrina. Scriffe molte belle 
Opere , e ftampò in Venetia un Volume di Rime. 

Lucretia Fanti Domenicana in Roma , ha comporto 
Sorteti ? e varie Poejie . 

Lucretia Mar ineli , Veneta vivente nel i6iz. Donna 
d’eloquenfa, e di dotrina mirabile compole :■ 

Primo . Un libro di Poemi , cioè 1. (opra il monte della 
Guardia preffo Bologna. 2. Copra la Madonna di S. Lu¬ 
ca collocata nel deto monte. 4. in lòde di Bologna. 5. 
(opra S. Agnefe. 6 . (opra la clemenfadi Dio. 7- (oprala 
Corona di Spine di N. S. G.C. 8. Copra S. Francefco. 
9. lopra S. Luca. io. (opra (anta Lucia. 

Secondo . Vita ■ di Maria Vergine in profa , e verfi . 
Terfo . Vita di S. Francefco. Quarto. Colomba fagra , 
Quinto .Dialogo fopraJa morte di Grifo. 

Serto . Nobiltà ì&iecelenfa delle Donn$ . In Venetia 1 
Setimo. L'amore incoronato < In Venetia \6 18. 

E altre Opere. Tute rtampate in Venetia.. 

Lucretia Mignaneli , Sienefe, fece rinomare per tuta.. 

V Ita- 
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i’ Italia nel decolo XVI la fua Cita co’ feliciflìmi parti 
del Tuo facondo intelleto . 

Lucretia Mordi altretanto dedita alle Letere , e in ri¬ 
putatone predo li Doti, come Camilla lua forella. 

'Lucretia Raimondi refe chiaro il lecolo XVI co* chia¬ 
rori del fuo ben illuminato intelleto . 

Lucretia della Rovere , vivente delle Signore di Vi¬ 
no vo- in Piemonte 1570. maritata in Cafa Solari , fpen- 
dea molte ore nello fludio di boni Libri, 

Lucretia Tornabonì , Fiorentina , moglie di Pietro- 
Medici , la quale vivea nel 1450. per la lua grande 
perleveranfa nella, dorma fu filmata di gran pregio 
In eloquenfa non la cedea à veruna delle fue lode . Tra- 
dulie in. Verfi tofeani la /agra. Iftoria* 

Di Lucretia Vidalengo Campana ,. Cremonese, fono li 
Soliloqui js'opra gli Evangeli , ilampati in Pavia 1^25 

Luigia- Vadilla Manrique , & Acugna- ContelTa d* A- 
randa, a predo le prime Penne della noli r a età ha meri¬ 
tato U titolo- di Fenice per teftimonianfa di Agoilino- 
Paradifi nel Homo nobile ftampato 1708. 

Maria Vergine Madre di Gesù Crillo noflro Signore 
dotidìma in ogni feienfa. Tra le innumerabili fue Ope¬ 
re habiamo in lommo pregio 1 * aureo Cantico : Magnifi¬ 
cat Anima mea Dominum . 

Santa Macrina. lorella di s. Balìlio vivente T anno 380 
della Criilianità , divenuta Abadeda non tralafciava di 
atendere alle fagre Létere. 

Santa Madalcna ci dona chiara prova, che era Dama 
Seienfiata, e intelligente per bavere predicato lacrima- 
na Fede , & ìnllruito li Popoli della Provenfa 5 e gli 
atigui Popoli, come fono li Nizzardi , e li Solpelldi 
nelle mamme evangeliche 1* anno trentesimo quinto del* 
umana Redentione.. M a- 
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Madalena Campiglia. Vicentina vivente 1588. mandò 
in luce molte Opere. Tra quali 

1. Tratato del Anoncìatione di Maria Vergine , 

2. Egloga intitolata : Califa . 

3. Fiori , Favola bofcarecia ad I(abella Palavicini. 
Madalena Ghirìnfani , Savonefe , dopo morto il marito 

fi fece Monaca in Genoa nel Monaflero da fe fondato 
fui colle di Carignano, e ivi ville, e morj in conceto 
di fantità. Ha ferito 1 iPrugreJJt di Santa Madalena , Cam¬ 
pati in Genoa 1639. 

Madalena Nepeu Dama di Roches in Francia , Poe- 
tefTa , e Oratrice ha ferito , e flampato in Parigi nel 1579 

1. L etere aili principali Signori di Francia. 

2. Odi , Epitafi , Cannoni , Soneti . 

Madalena Pai avicini 9 Genoele vivente 1500. fpolata 
col Marchefe di Ceva , fu virtuofa, e Lcterata , maflì- 
me nella Latinità . 

Madalena Dama di Salone, una delle principali Aca- 
demiche d’ Avignone l’anno 1340. in tempo, che colà 
fiorivano le Scienfe col apogio del dotiflimo Francelco 
Petrarca. 

Madalena Sanguinei i > una delle tre Terefiane fonda¬ 
trici del Monaflero di Bologna, volò al Cielo l’anno 
1Ò56. Scrilfe: 

1. Tratato fopra V Orationc Domenicale . 

2. Pio affetto nel Natale di Criflo . 

3. Canfoni efpreffive del amore verfo Dio , e 1 bam¬ 
bino Gesù. 

Cosi miacerta V Oldoini nel Atenèo Lìguflico paghiti. 

Madalena Scrovìnì, Padoana vivente 1390. fu nluitre 
per la dotrina, e per la comunicativa ; e per tale è 
celebrata da Lombardo Serico. 

Mtf- 
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MadaVena StroJJì -, Fiorentina vivente 15Ó0. Monaca ia 
S. Domenico di Prato , è morta con opinione di lantità 
1 * anno 1576". e inflruita nelle bone Letere. Scriifè la 
Vita della B. Caterina Brifci da Fiorenfa. 

Madilla di Villanova , Dama di Venia Cita della Pro- 
venfa , una delle primarie Academiche , che rilplendef- 
ièro in Avignone nel iecolo decimoquarro. 

Magaloflrata Poetefià antica vivente nel 3365 anno 
della creatione del Mondo. 

Maia figlia di Pitagora Filofofo Cotronefe, fioriva in 
tempo, che in Roma regnava Tarqoinioil fuperbò . 

Mantea Augnila vivente nel anno 272. madre del Im¬ 
peratore Eliogabalo , s* invaghj della Filolofia criftiana* 
e per quella via fi con ver tj- à Grillo. 

Manto Tebana vivente nel 27 60. dota in FiloTofia , 
e nel arte d* indovinare. 

Santa Marcela , Romana vivente nel 400. fu fludio- 
filfima delle lagre Letere . Cartegiava con S. Gerolamo,, 
il quale le dedicò alcuni Tratati a e dopo morta la co- 
laudò degnamente. • 

Margarita ArKinti , Milanefe vivente 1547. non foia 
cantava fopra ogni iflromento , ma componeva , e ridu¬ 
ceva in unifica quallìvoglia forte di Canjoni , e di M<?~ 

drigali . 

MargaritaAfinarì de Confidi Camerano nel Artigiana 
vivente 1580. moglie del Conte Guirone Valperga di 
Ma-lino-, compone* beniffimo in Boefia italiana , lorica 
concetoie, e giudicioie Letere a fonava, e cantava egre¬ 
giamente in mufica. 

Margarita Baliani diede prove del eruditilfimo fuo 
talento . 

Margarita di Burg 0 Dama di Gage, Lionefe , con lo 

flu- 
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Audio delle Lerere Latine , e della Filofofia ha rela 
chiaro il Tuo nome in Francia, Germania, Italia. 

Margarita CaKerani nata in Milano , ma originaria 
d’ Alti, haveva gran cognitione delle regole mulìcali, 
e foavemente cantava Copra qualfivoglia ili tomento ne¬ 
gli anni 1550. 

Margarita di Cambis , moglie del Barone d‘ Agro¬ 
monte in Linguadoca, ha compoflo alcune Opere, de 
ha tradoro nel linguagio Francefe: 

1. Le Lerere di GiorgioTrejìno . 

2. Le L etere del Bocacio 

Rampate in Lione, le prime 1554. le feconde 1555. 

Margarita moglie di Tomafo Clemeyite nobile Inglefe, 
la quale vivea nel 1560 , fu dotiflìma in greco , e la¬ 
tino , e nella Medicina. Terminò la vita in Medina Ci¬ 
ta di Spagna. 

Margarita Cofla Poetefià Romana encomiata dal Men 
dolio pag. 26, vivea l’anno 1646. 

Margarita moglie di Gioanni Ferujìni Jurisconfulto 
Milanefe , nel 1410 vivea verlata nelle greche, e latine 
Letere, nel’ degan fa , e Filofofia. 

Margarita figlia di Francelco I Re di Francia , mo¬ 
glie di Emanuele Filiberto Duca di Savoia , uguagliò 
non iolo la gloria, e lo fplendore , ma luperò la fama 
delle più illultri Donne, perche nel nobiliuimo fuo ani¬ 
mo racolte /lavano le virtù, che in altre Regine erano 
Iparfe. Era pratichiflìma del francete , latino, e italiano 
idioma, e amava le fagre Letere. Al fommo protefle 
1 * Academia di Borge . La fua Corte veniva confidera- 
ta qual Ridoro di Leterati d’Europa. Morj in Torino li 
15 di Setembre 1574. d’anni cinquantauno. 

Margarita Farnefe de Duchi di Parma, che non fece 
E yl 
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nel fecole XVI per meritate il titolo d'Eroina ? Con la 
ìua .pradenfa, energia, e bon giudicio fece cadere le 
armi dalle mani de Sollevati ne Paefi baffi . 

Margarita Gis , Inglefe, dotiffima in ogni Scienfa , 
vivea Tanno 1556". . 

Margarita figlia di Gioanni hancajìro Duca diSoiner- 
ieto,'la quale vivea nel 150Ò. viene celebrata per la fua 
dotiina, e per T elevata latinità . Fondò inCantuaria due 
richi Collegi delle Scienfe . 

Beata Margarita da Metola Villagio poco difcoflo da 
Citacaflello nel Ombria, ove era Monaca Domenicana 
nel 1310. infegnava alle Monache giovani la Gramatìca , 
e quali doto Teologo efponeva li Salmi . In età d’anni 
trentatre andò a celefli contenti l’anno 1320. 

Margarita Moro , Inglefe, infi;ruita nel latino , e gre¬ 
co , vivea Tanno 1530. 

Margarita , Napolitana vivente 1400. per la fua teo¬ 
rica , & efperienfa otenne dal Re Ladislao facoltà di me¬ 
dicare gli infermi . 

Margarita Fobia poflèdea raro talento, e felice me¬ 
moria , e ne fuoi Scriti ha lafciato convincenti argomenti 
dèlia lu£ fiiblime eruditione. 

Margarita SaroKi vivente 1614. nata in Napoli , di¬ 
venne Donna di gran dotrina, e univerlale in tute le 
Scienle. Recitava, e con energia beliffime Poeftc nello 
Romane Aeademie . Si amirano fìampati legiadri, e con- 
cetofi Soneti , & un Poema delle cofe dei Turco. 

Margarita Simof'o , Inglefe - compofe cento Diftici lati¬ 
ni in morte di Margarita di Francia Regina di Navarra^ j 
li quali per la ffia belefTa meritarono di edere tradoti in 
greco da Gioanni Aurato, & in italiano, e francefe da 
Nicolò Denifoto Conte d’Alfinefe, e ftampati in Parigi 
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Margarita Solari vivente 1495. figlia di Gioamno So¬ 
lari Conte di Moncuco, di Monondo, e di altri Ca¬ 
rtelli nel’ Alfigiana, e moglie di Gioanni Frane. Scara - 
velli nobile Torinefe, fu allevata nello fludio delle Le¬ 
cere, de effóndo dotata di pronteiTa d’ ingegno , e di 
fertile memoria divenne rara , e mirabile nel ben dire. 
Più volte perorò alla prelenfa di gran Perfonagi . An¬ 
cora non havea compito l'ondecimo anno , che recitò un 
trattone da fe compolla in lode di Carlo Vili. Re di 
Francia, quando ritornando da Napolialogio in Allinei 
PalafTo di luo Padre. Tre fuoi fratelli morirono ienfa 
prole , e perciò lei portò in Cala Scaravelli li prenarra¬ 
ti Feudi. 

Margarita Spinola , Genoefe riluceva tra le Letterate 
di quella inclita Metropoli della Liguria , come la perla 
tra le pietre pretiotfe. 

Margarita Stuardo figlia di Giacomo III Redi Scoda, 
e prima moglie di Lodovico XI Re di Francia , non 
folo fu leterata fopra tute le Principefle del Ino tèmpo, 
e del fuo rango , ma amava, e premiava li Virtuali. 
Terminò Y umana carriera nel 1445. 

Margarita Valdaura , Spagnola > morta d’ anni 47 nei 
1 5 5 J 2 • Icnvea beniffimo in latino. Era pratica della fagra 
Scrinila. L’Epitafio meffo alla tomba di fuo marito di¬ 
ce : 'Joanm Ludovico Vivi Valentino . 

Margarita Varamboni , Francefe vivente 14^0. fu mo¬ 
glie di Ugonino Saluffo Barone di Carde in Piemonte. 
Parlava, e fcriveva beniffimo latino , francefe, italiano, 
e conofceva la virtù di qualonque Semplice. 

Margarita vivente *530. figlia, di Carlo. Duca d’An- 
goleme, e di Lodovica, di Savoia, fu acafata primiera¬ 
mente con Carlo Duca d’Alanfoue , e in fecondo logo 
E 2 con 
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con Enrico cT Albreto Re di Navarra . Sendo cedente¬ 
mente ornata di virtù morali, e intelletive Icriflè mol¬ 
to, e bene in latino, Spagnolo, italiano, e francete . La¬ 
rdò Opere parte Campate , parte mano ferite . Da tene¬ 
ri anni diede opera alle Arti liberali, e fece tanto bruto 
nella Filofofia, e Teologia, che non la cedeva ad aicù- 
no Profeflòre di effe. Morj d’ anni cinquantanove , la¬ 
rdando folamente Gioanna d’ Albreto maritata con An¬ 
tonio di Borbone padre di Enrico IV. Re di Navarra, e 
di Francia. 

Maria Angeli Cloe et i dimofirò talento , e abilità nel 
1550. 

Maria d ’Aujlria vivente 1560. figlia di Carlo V Im¬ 
peratore , moglie del Imperatore Maflìmiliano . Rimafia 
vedoa fi ritiro in Spagna in un Monaftero del Ordine 
di S. Francefco . Era cofpicuamente Leterata. 

Maria di Bellogo era nel 1585* un monfiro di feien- 
fa , e lafciò doti Scriti , lodati da onoratiilimi Sentori. 

Maria Bruì ardi di Silerj Marchefa Gonteri di Cavaglia, 
Academica Arcade. La Cafa Gonteri è affai illuftre in 
Torino, e tra gli homini chiari in dotrina , & erudi- 
tione , in bon giudicio, e maturità fpica T atuale Arci- 
vefeovo d* Avignone. 

Maria Cardona vivente 1540. ContefTa d* A velino, fi¬ 
glia di Gioanni Marchefe della Palude , e moglie di 
Ariate Cardona Conte di Colifano , adornò il fuo fu- 
blime intelleto con Taffiduità agli fiudj di Teologia, Fi¬ 
lofofia , Poefia , eloquenfa, e mufica, e per le molte 
(uè virtù morali. N 

Maria Caflrioti de Duchi di S. Pietro, vìvente iytfjJ 
era dotifiìma in greco, latino , italiano, e in moire ra * 
re fcienle . 

Ma- 
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Maria figlia di Enrico Cuvìfto Medico di Scuveinits 
nella Silelia, fiorj nel lecolo XVII. Sapeva T ebraico , 
francete , greco, italiano , latino, polaco , tedefco, T Ilio- 
ria. Malica, Poefia, Artronomia. 

Maria Doria Pietra diletoflì nel fecoloXVI di abraciare 
le ocaiioni, che prefentavanfi d’imparare, e ogni volta 
più diventare virtuofa, e fcientifica. 

Maria , Ebrea predilfe molte cofe avanti, che luce- 
delTero. 

Maria Ferrari valea aliai in Prola , e Poefia P anno 

15*0. 11 

Maria Principefia di FoilTo in Guafcogna dotilhma nelle 
fagre, e umane Letere, fu prima moglie di Guglielmo 
Vili. Marchefe di Monferrato. E' morta nel 1463.Sa¬ 
ldando Gioanna prima moglie di Lodovico li Marchefe 
di Saluffo , la quale morj nel 1490. ; 

Maria da S. Gallo fino dal 1548 era in conceto di 
Scienfiata. 

Maria Regina d ;Inghilterra vivente 155^. figlia d En¬ 
rico Vili, e di Caterina di Cartiglia, fu amaellrata nel¬ 
le Lingue latina, e francefe. Morj in Novembre 1558. 
moglie di Filipo II Re di Spagna . 

Maria KirKi nata Tanno 1670 vicino a Lipfia nella 
Saiiònia, divenne egregia nel’ A Urologia. 

Maria Langofco Solevi , Pavefe aliai capace, e verfata 
nelle bone Letere. 

Maria Leotardi di Nizza , moglie di Luchino Alberti 
di Solpello de Signori di Berrà, vivente 1460, invece 
di milurare con delidofi paflegj li terreni giardini, fpa- 
fiava fovente con frutuofi penlieri nei giardino delCielo, 
e più hore ha confonto nel Monte Parnaffo per imparare 
la latinità più fiorita, e la diverfità delle lingue, e delle 
Letere , E 3 
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Maria Mancini Colonna Principefla Romana di gran 
nome trà le Sapienti, è morta nel 1682. 

Maria Marceli de Pandatici fu infigne nel 1550 in 
genere di belle Letere. 

Maria figlia di Stefano Defpoto della Servia , moglie 
di Bonifacio Marcitele di Monferrato, morta 1495. era 
perita nelle Lingue greca , francefe , italiana , latina f 

fcliiavona. 

Maria Por/la Vignala viene memorata per Poetefiàia- 
fìgne nella Biblioteca Romana alla pag. 191. 

Maria di Portogallo figlia del Re Edoardo, e moglie 
di Aleflandro Famefe Principe di Parma, morta 1577. 
atefe allo rtudio di Filofofia, Aerologia, e Matematica 

Maria di Romiti nata nel Vivarefe , picola Provincia, 
di Francia , fendo dotata di spirito vivace fi diede allo 
fludio della Gramatica , e altre Scienfe magiori, e divenne 
fi leterata j che non la cedeva à più doti di quelle con¬ 
trade . Stampò in Parigi 1581 un tratato in Profa del'Lee- 
lenfa della Donna , e alcune Opere in Poefia. 

Maria Sanpaolo moglie del Conte di Pembroko , In- 
glefe vivente 1270 virtuolìfllma, e defiderando che le 
belle Letere nel fuo Paefe ripigliaflero vigore fondò in 
Cantuaria un Muféo, e formilo di ogni genere di Libri 
radunati con molto corto , e bon gulto. 

Maria Savioti nata in Ubeda Cita di Spagna , era do^ 
tifilma nelle Lingue greche, e latine , c nelle umane 
Letere 1 * anno 15^5. 

Maria Selvagia Borghini , Pifana vivente 1^18. ha com¬ 
porto Poejie ? e tradoto in italiano le Opere di Tertuliant. 

Maria Spinola , Genoefe vivente nel fecolo XVI. aco¬ 
piò un fommo fapere ai alta nobiltà del fuo Calato. 

Maria Stuardo Regina di Scorta fu maritata primiera- 

menre 
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mente con Franeefco II Re di Francia, fecondanamcn- 
te con Enrico Stuardo Conte di Lenos, e in cerio logo 
col Conte di Boduelò, Scofefe e li 18 di Febraro 1587 
fu fata barbaramente decapitare dalla Regina Elizabeta. 
Era dotiflima , e dampò in Parigi 1^74. un libro di Mc~ 
ditationiy e molte pie, & eleganti Orationi . 

Marìeta Empula corie nobile carriera tra le Scienfiatc 
Donne del Secolo XVI. 

Mar [tana Proba Regina della gran Bretagna vivente 
nel 36" 15. del Mondo, promulgò* le Lcgi del Regno , 
chiamate Marftant . 

Santa Marta come era Sorella di S. Lazaro , e di S. 
Madalena*cosi le fu compagna nella predicatione,che tuti 
tre fecero in Provenla Panno trentèlimo quinto dopo 
la nafeita. del eterno Figlio, e nella converiione de Piro- 
veniali, e degli atigui Popoli, come fono li Nizzardi, 
e li Sofpellefi, dal Gentilefimo alla Cridiana Fede. E 
turi tre htbero l'ideilo Maedro , che gli adotrinò , e 
amaedrolli , e ,quedo iu Y ideila divina Sapienia , con 
I4 quale tanto tempo videro , udivano di viva voce , e 
familiarmente parlavano. 

Marta FidafKi dagli eruditi del fecolo XVI ricevè 
onori, & encomi, che a limili eloquenti Viragini fono 
dovuti., 

Santa Martina Vergine Romana da fanciulla d a plico 
alle fàgre Letere, e col mezzo delli Difcorfi, & eior- 
tationi convertj alla Fede di Grido una infinità di Po¬ 
polo, e perciò morj martire intorno al anno ir8 del 
divino Natale. ' ^ o : 

Santa Matilde nata in Islebio dei Contacio di Momfeldo 
nella SafTonia , fi fece Monaca Benedàtina in età d’ anni 
fece nel Monadero* di Rodarda , ove era Abadeflà &ma 
E 4 Ger- 
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Gertrude. Scriile de spirituali gratta , e altre Opere piene 
di dolcefla . E’ morta li 19 Novembre 1300. Di ella 
parlano Baldafare Vermino nel’ agionta al Tritemio , 
Pietro Lefnaudeiia , il Chiefa, il Bucelino, il Lampergio, 
e T Autore della Vita di S. Gertrude Rampata in Torino 
dal Maire (Te 1731. 

Matilde Caleagnini Marcheia Bentivoglio , Ferrarefe, 
celebre Scienfiata de noflri tempii Ót-Academica Arcade, 
è da tutti li VirtuofiRimata, e lodata, particolarmente 
da AgoRino Paradifi , Bolognele , nel Tomo primo del 
Homo nobile cap. iS.n.ió.p. 392. 

Matilde Conteflà aliai rinomata nelle IRorie d’ Italia, 
figlia di Bonifacio Marchefe di Tofcana, parlava, e fcri- 
vea benifllmo in latino, italiano, francele , tedelco. Mo- 
rj di anni fetanta fei nel 1118. 

Mea , Cotronefe , moglie del Filofofo Milono, & emola 
delle fue dottine, e virtuofe aplicationi. 

Medea vivente nel 2760. figlia del Re Coleo, moglie 
primieramente di Giafone Re di TefTalia , poi di Egeo 
-Re di Atene, havea piena coenofcenfa della proprietà, 
e virtù delle erbe. 

Santa Melania la giovane , Matrona Romana vivente 
nel anno 389. con licenlà del Marito fi fece Monaca j 
e tuta diedefi alle Letere. Scrivea molto bene latino , 
e greco; e piena di zelo convertj moltialla FedediCriflò. 
Andò ricevere il premio delle fue fatiche l’anno 425 del 
betelemico Parto. 

* Mcl&tonica Regina degli Argivi, Popoli della Grecia, 
or a virtuosa, e dota, come ce ne acerta S. AgoRino. 

Mercuriale aquiftù molte Scienfe , e onori nelle Aca~ 
denlie di Salerno Tua Patria. 

Santa Mtlanda vivente pel fecolo decimo , figlia di 
. li * Bo- 
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Boleslao Duca di Boemia fu amaeftrata nelle div : ne, c ' 
umane Letere , onde divenne fi dota, che difputava co* 
magiori Teòlogi di quello Stato . In onore di S. Giorgio 
edificò in Praga un Monaflero, ove fi fece Monaca, e * 
Tantamente chiufe la vita. 

Minerva Bar tali' ha compoflo nobili Poejte Campate iti' 
Parma 1 6 11. 

Minerva , deta anche Palladc , finta da Poeti Dea delle' 
Scienfe , era vera Donna, la quale vivea nel anno 15*55*. 
del Mondo , e havea gran cognofcenfa delle cofe , e fòmp 
nio defiderio d’ ogni volta più adotrinariì j t d infègnaré 
ad altri. , : 

Mirina fc riffe Emigrami , che fi vedono nel Antologio 
di Pianude. 

Miro , Bifantina vivente nel 3380. fcriffe inftgni Elegie, 
e un Inno in lode diNetuno. > 

Miro , Rodiota, come peritiffima fcriffe alcuni tratàti 

di Filofofia . 

Mirta Ante ctonia fc riffe in greco la morte di Ocna, In- 
fegnò l’arte di - poetare alla tamofa Corica. in- 

Mina Regina di Lidia nel 3300. era dota, inFilófo- 
fia fpecialmente. * . . v - > 

Moderata Fonte , Veneta-, fìorj in bèlle Intere, Poe- 
fia, e altre Scienfe nelfecolo XVI Diede in luce: - 

1. La PaJJìoné , e 'Refurèjponc dì Crifto . * • ' * ' , 

2. De meriti delle Donne. 

3'. Ca?ifoni , Madrigali , Soneti. ; 1 ' ' 

4. Il Florido , poema. E altre* Opere ... \ . 

Modefta Zopi vivente nel 1550. era rtfpetata, e fil¬ 
mata da tuteli amatori delle Scienfe per le -fue inde- 
fefle aplicationi. '• •• •* 

Motta , Greca Poeteffa Lirica, come JWciò in nota 
4 La* * 
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Luciano, feline Epigrami % tk Inni in onore di Apollo , 
e-Diana. b 

„ Mya , Spartana fcrifle Irmi in onore di Apollo * e Diana, 
come ci acerta Suida. 

Le Mufe erano nove Giovanete in ogni forte diSeienfa 
ecelentifljme . Ghiamàt-anfi come infra > & ad effe gli An¬ 
tichi atribuivano % che haveflero inventato : 

Caliope la Poefia. , ; ? : \ «• h 

Clio V Iftoria. 

ÉratQ la ‘Geometrìa. 

& Matematica * e la Mufica* 

Malpomene la Tragica* 

Polìnia la Retorica* 

Tatìa la Comica* 

Terjfcote l’Eruditione * 

Urania V Agronomia * 

; N. Pazzi-, Fiorentina vivente nel 1470. fcrìflè con 
politefla , e facondia Letere % Difcorjì % e Poefìe latine 
Narda y Fiorentina vivente nel 1550. viene lodata da 
alcuni Sentori pei Donna Seienliata * e Compoiìtricedi 
Poe/i e tofeane * 

Nicareta. Megarefe vivente nel 3&50. difeepola. del 
Filosofo Stilpo , fu tenuta per tuta la Grecia in grande 
flima* 

Nicola Stefani > Parigina vivente nel 1580* moglie 
del Medica Gioanni Lieubauto diede prova di haver atelo 
alle belle Lerere, havendo flampato. : 

1 . Rifpojìa alle ftanje di ìilipo Porta , il quale haveva 
ferito in biafimo del matrimonio . 

2 . apologià in favore deV onore voi e (fa delle Danne. 
Nicofirata vivente nel 2725. madre di Evandro Re d* 

Arcadia, fu efuaia Poetefla, & inventrice del Alfabeto, 
latino. Nojfa 
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Noffa Poetdlà Greca celebrata da Antipatro, e daPo- 
lifiano, era tuta di Palade. 

Noflra N agamia > Veronere , maritata in Cala Marti* 
nenghi diBxefcia, nel 1340 era celebre per il Albiime 
fuo intelleto , e per il gran poiTeflò, che haveva delle 
JLetere. 

Novella Cai dermi , Bologne fé vivente 1340. moglie di 
Gioanni da Lagnano, fu vccfetiflìma nelle Arti liberali, 
e particolarmente nelle Legi f e fi egregiamente , clic 
fendo fuo Padre alle volte ocupato , lei degnamente 
laliva in Catedra à detare le publiche Letioni , come 
narra l’erudita penna di Leandro Alberti, Domenicano, 

Olda, Ebrea vivente nel anno 332^. era tenuta per 
Donna d’intelleto profondo , e di alto fapere • 

Olimpia Malpieri^ Veneta vivente nel 154??. fu Donna 
di vivaciffimo ipirito, di cui ftampate habiamo vaghe , 
e nobili Rime . 

Olimpia Morata , Mantoana, moglie di Andrea Crtmt~ 
levo Media) Tedesco, parlava, e fcriveabeniflìmo fran- 
cefe , italiano^ e redefco „ E'morta in Idelberga 1555. 

Olimpia , Tebana, ecelente nella Medicina, Poeìia , 
Óc eloquenia. 

Oliva Sabugo nata in Nantes divenne col fuo fublime 
fpirito così^cienfiata, che fcriffe in latino, e (pagnolo 
un Libro della natura del homo, fìampato in Madrid 
1588. 

Onorata Peci , Sienefc vivente 156$. di cui fi vedono 
Poefie italiane 

Onorata Tancredi vivente 15^0. più ore del giorno 
ludava fu li Libri, e (1 fece in più rifeontri cognofcere 
ben intelligente . 

Orjìna Graffi dalla Volta , Bolognefe vivente 1*49, 
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inftruita nella Retorica, e Logica, e nella Filofofìa 
morale. 

Orfina Visconti moglie di Guido Toreli Signore di 
Parma acopiò al luftro del Liguagio la nobiltà del in¬ 
gegno , e de componimenti. 

Orfola Cinofura , Inglefe vivente Tanno 390. figlia di 
Dionato Principe di Cornoaglia , fc riffe : 

I. Delle vifionifie crete . 2. De preceti della Fede • * 

3. Epiftole à Dot ori preci , e latini. 

, Ort enfia Clari di Aleffandria in Lombardia Monaca in 
S. Vincenfo di Mantoa vivente inciti, parlava , e ieri- 
vea latino, detava eleganti Letere , Sonetti e altri poe¬ 
tici Componimenti .. 

Ortenfia FiefKi ne Loindinì , Genoefe , nelfecolo XVI 
rftt Tótnkmtnro di efle due nobili Gaie per il fuo nobi- 
liffima intendimento . 

Ort enfi a Ort enfi , Romana, iiluffre per lafua dotrina, 
nobiltà, & éloquenfa, vivea nel 1395. 

Otavia Becaria , Pavefe, dotata d’ ogni virtù . 

Pace Tafii, Bergamasca, era pratica di molte Lingue, 
e di molte liberali Arti nel fecolo XVI. 

Panfilia d’Epidauro figlia di Sotoride , e moglie di 
Socratide* fcriflc : *- ■ 

1 . Come maro /opra 'la Cromatica . 2 . Controversi?* 

3* Epitome delle Jfiorie di Crefio . 

4 - Libri trentatre d’ Iftorie . 5. Venere . 

6 -* Tratati di varie cvfc ; ' 

Panfila figlia di Pietra infegnò il modo di filare , e 
teffere il Bombacé , che cominciò à cogliere da certi ar~ 
bofceli. 

Faniperfiebafla vivente nel 1300. figlia di Teodoro 
Gran Canceliere del Imperatore Andronico, fu muni¬ 
ta 
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ta d* ingegno, e di lingua tale , che eguagliare fi poteva 
à Platone , e Demo (Tene . 

Pantacléa vivente nel 3580. del Mondo , figlia di Dio- 
doro Saturno , fu li bene inftruita nella Dialetica , che 
con facile modo proponeva, o feioglieva qualonque ar¬ 
gomento . 

Pantafiléa Lunardi da Pefaro abondava di periodi ele¬ 
ganti, e di (file chiaro nel fecoloXVI. 

Paola Caftìglioni , Milanefe , aprefe Y aste del ben dire, 
come quella del ben operare, & ambedue mede in prà¬ 
tica con fommo luo onore, & aplaufo. 

Paola Centurioni , Genoefe , Carmelitana fondatrice 
delli Monaderi di Grats, e di Vienna in Auflria , ove 
depofe le fpoglie mortali li 15 di Genaro 144^. Ha 
ferito : 

1. Opufcula fpiritualta. 

2. Exercitta ad Deipara cultum promovenàum . 

Molti fono gli Autori, che celebrano con elogio la fua 
iantiti, e perfetione di vita, e particolarmente il Gefuito 
Gioanni Andrea Alberti. 

Santa Paola Cornelia Matrona Romana rimaflavedoa 
andò in Paledina per imparare da S. Gerolamo la Filoiofia 
criftiaua. Era egregia nelle Letere ebraiche, greche,e 
latine , e nella lagra Biblia. Lafciò di vivete intorno a 
anno 390. 

Paola de Gubcrnatis moglie del Conte TiJJone delle 
Rive Marchefe di Crefcentino, figlia di Gerolamo Mar¬ 
cello de Gubernatis Conte di Baufone , e de Signori del 
Cadelaro, Prendente in Nizza, e Gran Canceliere di Sa¬ 
voia , e della Confetta Laura. Vintimiglia. Era perit# 
nelle Lingue francefe , italiana, latina, fpagnola , e pre- 
giavafi del eloquente, e della Poef#; e nelle Romane, 
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c Torinefi Academie riufciva di gradimento', e filma. 
Con particolar difcapito della Leteratura pafsò ai al^ra 
vita in Torino. 

Paola Malatefla de Principi di Rimini , mogli? dj 
Gioanni Frane. Gonzaga Marchefe di Manto* , tfovavaq 
rica di molte virtù , e Letere . Compofe in latjno Epifita 
le , Orationi , e Poejìe elegantemente . Fn fppfata nel 1410'. 
e cefsò di vivere 144^. 

Paola Negri, Monaca in S. Paolo di Milano , pofledea 
]&Gramatica , & efquiiitiffimameiue la Lingua latina . 
Col fuo fpirito elevato compofe Sermoni fopra quantità di 
Fefte del anno, Rampati nel 1563.- 

Paola Ruati traviala., Brefciana, al pari di altre dell$ 
/ua tempra, e de fuoi tempi li lece onore nelle Le ta¬ 
rane fontioni. 

Paola Sefta vivente 1555. Donna di belle Letere , e 
di Rupenda eloquenfa, à tempi fuoi fu tenuta per una 
delle più rare PoetefTe, che havefTe la noRra Lingua. 

Paola Sfondrati , Milaneie vivente 15.96. havea tanta 
cognirione della polita Leteratura, che lurpaffava molti 
Scientifici. 

Paola Treca , Creinone fe haveva detame nobile > in¬ 
gegno profondo, e tenace memoria nel 1550. 

Partenia Galarati nelli Mainoldi , Cremonefe vivente 
*540. eflèndo dotiflìma tn L egi diRendeva ben fondati 
Confuiti . ScrifTe parimente Epifiole latine. Era altresì 
ado trinata nel greco, come lego nella Corona della No¬ 
biltà d’ Italia P. 2. 

Pevera Scarpa Ntgroni , Genoefe , è celebrata da Gas¬ 
pare Mufio per Rupore, e decoro delle Donne del fer¬ 
colo XVL Ha Rampato Pocjte italiane. 

Perineta Gtulutt , Lionelé , morta li fete di Lugho 

1545 
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1545 in conceto di polTedere varia dotrina . Parlava, c 
fcrivea in latino, greco 9 fpagnolo , francele , italiano . 
Scritte ecelértti Pocjìe con un volume di Rime Rampate in 
Lione nel 15 5 2. e altre Opere . 

Petronia Franchi , Palermitana, lalciò gran conceto di 
le per li molti lavori, che formò la lua penna nel 1eco- 
io XVI. 

Pctroiìila Biava , Follimele , Monaca Domenicana in 
Vercelli ha Rampato Vita della B. Emilia Bicheri nobile 
Vercellefe . 

Petronila Paolini Marche fa MaJJìmi vivente in Roma 
nel 1715* ver fata in Pocfia . 

Pia PiKJ havea tanta felicità nel comporre, come nel 
perluadere. Vivea alla metà del fecolo XVL 

Pietra Scrovini , Padoana vivente nei 1324. era Im¬ 
bibita in tute le Arti liberali. 

Pileftrina da Callelina deve havere logo in quella le- 
terata Illoria , perche nei luo vivente ella ocupava de¬ 
gna ménte pollo tra le Scienfiate del anno 1550. 

Pitadora figlia del Re di Ponto fu virtuosi, e leterata. 

Platonia di Sibapoli Cità del Affina-, Monaca ivi nel 
anno 279. elfendo inllruita nétte Letere efponeva alle Mo- 
nache la lagra Scritura. 

Policrata vivente nel 3480. figlia di Pitagora, fu cosi 
dota, che fttperò il dotiffimo Padre fuo, come afferma 
Lodovico “Contarini con l’autorità di antichi Scritori. 

Polifina Frigeri giovane virtuofa, & ecelente in mufi- 
ca nel 15 5 5-.- 

Poli fina Pecorini ilullrò il fecolo XVI col fuo fapere. 

Polifina Rangoni nel 1550. era verfata nel italico, c 
latino idioma. 

Pompea Paolina vivente 1 ’anno felfantaoto di Grillo, 

fu 
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tu''da Seneca fuo marito amaeflrata nelle Scienle filofo- 
fiche , e morali. 

Porfia Malvezi 9 Bolognefe vivente nel 1550. moglie 
di Gioanni S avignano 9 era vedati dima nella latinità. 

Porfta Melita , Romana nei 1548 aplicoflì particolar¬ 
mente allo Audio delle Mufe, e delle Latine frali . 

Prafiìla Sicionia fiorj circa 1* anno 3515 ne ^’ otante- 
fima Olimpiade, e viene annoverata tra le Po^telTe «Li¬ 
riche. Senile di Tirambi, e inventò li Verfi Pratili. 

Proba Falconia di Orta Cita del Etruria Prqfereffa 
nel fecolo quinto fé ri He il Centone di Virgilio , nel quale 
fpiega li principali Miflerj della noilra lauta Fede. Ve¬ 
dali il Montanini. 

Proba Valeria , matrona Romana vivente nel anno 412. 

moglie del Proconlole Adelfo , era Criiliana , e dota 
nelle Letere greche , e latine. Compofe l’Ifìoria della 
Vitale Pafflane di Cri/lo. 

Proda Monaca vivente nella Cita di Sibapoli 1* anno 
295. era ver/atiffima nella lagra Scritura , e nella Lin¬ 
gua greca x & ebrea, e fermonegiava al pari de magio- 
ri Oratori della fua età . 

Profpera RoJJì 9 Bofogneie, Scultrice aliai perita, di cui 
icrive la Vita il Vilari. . 

Prudenfa Gabrieli Conteffa CapifuKi , Academica Arcade. 
Pulcheria Augufia , figlia del Imperatore Arcadi? , 
l’anno 454 à pieno era inflruita nelle greche, e latine 
Letere . 

Raimonda Colonna , Domenicana in Roma , ha ferito 
diverfi Poemi, e Sancii , tra quali uno in onore dellaB. 
Margarita di Savoia , Aampato 1Ó38. inficine alla Vita 
di quella ianta Principefla . 

He- 
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Rebeca godè Onori grandi ne? Univerfità di Salerno fu& 
patria. V 

Rinda AbadefTa d’ Osnaborgò in Germania vivente 
i 140, .infimi va le Monache non folo nella pietà , ma 
nelle Letere latine. ScrifTe beliflimi Emigrami. 

Rifandra di Pi coverde Dama di Trans in Provenfa , 
nel l 340 era la gloria, delle Academie Avignonefi. 

Ritrude Monaca IngieFe vivente V anno 770. fu amae- 
flrata nelle fagre . Letere 1 dal fapie-ntiffimo Alenino * 

Rpfa ' Primi, Acadèmica - Aroade 
Rvfvida nata in «Saflbiiia in tempo del Imperatore Lo¬ 
tario, viv.èa Monaca fanno p8ò nel Monaikro Gande- 
romefe, come fcrive 1* eruditismo Ciaconio alla pàg. 
735. Eradniìgrie nelle Lingue greca, e latina, e in tute 
le bone Arti . In tòtiiio rompo le le (eguenti Opere. 

1. Ccnuerfionc dì Gzvfdcano yì & martirio de Santi Gioirmi , 

e Paolo . • t . !> 0=' .-.'il • *M ' 

2. Convergerne dì Maria riepbte d'Abramo eremita . 

3.. Couverfione di Taide pecatrice . 

4. De fatì : degli Imperatori del fUo tempoia verfo diametro* 

5. Martirio di S. Dionijio. 

6 * Martirio delle Vergini Fede , Speranfa ; e Carità . 

7- Paltone delle Vergini Agapa , I rene, e Kionia . 

8. Rtjorgimento di Calimacv , e Dr ufi ano per opera di 
S. Gioanni. • -iLiii I 

p. Vita della Madonna San tifimi a A ’ n 

io. Vita di alcune fante Donne „ 

E altre cole molte con fomma fua lode. 

Rvftiliàna figHa 'di Simado Confole Romano , e moglie 
di Boetio Senatore, fu Donna di mirabile ingegno nel 

Saba Regina d’ Etiopia ,^fu da qualcuno agnominata 
F Ni- 
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Nicaula vivente nel 2940 havea gran talento , e diven¬ 
ne cosi fapiente fia per le proprie aplicafioni , fia per 
te fcnghe parlate , che fece col Savio Re Salomone, che 
ancora ogidi mantieni! la palma fopra tute le dote Te- 
fle coronate. 

. S.abjna d'Efte , Gabello fui Padoano , dcgpa di eterno 
nome, per la cognifione., che haveva delle Scienfe-, fio¬ 
ri va T anno, otanteiimo redo del’ umana Redentione. 

Safo di Militene Poetefia Lirica vivente nel 3380. mo¬ 
glie di Cercola d* Andro. Inventò quella maniera di 
efie dal fuo nome, dono deti Safici . ScrifTe nove 
Libri di Veri! Safici, Jambi, e Lirici; di Elegie , Epi~ 
talami, Epigrami, e altre cole;. 

i. Santa Salaberga nata, in Tulio Cita della Lorena , 
fiorj. tra le Monache del Ordine di S. Benedeto nel fe- • 
Cólo otavojn tempo, che effe ad imitatione de Monaci 
fi aplicavano fedamente allo fiudio delle Letere, e col¬ 
tura delle Scienfe, nelle quali Salaberga fece gran pro¬ 
gredì, perfuafa, che dalla cognofcenfa delle cole create 
fi arriva più facilmente alla contemplatione delle divine ,• 
& ad amare il fommo Dio. 

Scolaftica Betone nata vicino à Granoble nelDelfinato, 
deta al batefimo Claudia, e nel MonaflerodiTarafcone 
in Provenfa Scolafiica. Imparò dal Monaco Dionifio 
Faufiero le Letere latine . Nello fcrivere MiJJive era fe¬ 
lice , nelle Omilie eficace, unica nelle Poejìe , acuta nella 
Filosofia . Ha lafciato alcune Opere latine , altre francefi. 
E* morta 1* anno 1547. * r: ^ ‘ J * ; 

Selvagia Beghini Poeteffa Pifana dèi fecolo XVI. lafciò 
chiara memoria delluo fapere. J . : j * 

Selvagia Bracali de Braci olmi - Piftoiefe nel. *550 era 
famofa , c celebre in ogni genere di fcienfa. 
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Sempronia , Romana vivente nel 3903. dotata di pronto, 
e acuto ingegno imparò egregiamente le Letere latine, 
e greche. Parlava elegantemente, e compofe Verfi po¬ 
liti , e doti. Sonava, baiava, e cantava ecelentemente. 
Ma olcurò quelle virtù 1 *.edere fiata complice nella con¬ 
giura di Catelina contra Roma. . , 

Senfia Guarna y Salernitana, impiegoflinegli iludj della 
patria Univerlità. ... , 

Serafìna Contarmi , Veneta, fcrivea fpiritofe, e ben 
pelate Letere latine, e italiane» e nel 1540 tenea a me¬ 
moria quali tute le Morie , e Sentenle del antico , e 
novo Teflamento. 

Setimia Taluniei Marefcoti de Signori di Monalbano 9 
Academica Arcade. . 

Sida fu la prima» che compofe Inni in lode deiliDei 

de Gentili. > . 

. Sileta Aicardeffa Monaca in S. Onorato di Tara icone, 
vivente nel 1434 molto capace, e pratica della Biblia , 
e della latinità. 

Silvia Bandini , Piacentina, valea aliai nelle Rime per 
certificanfa del eloquentifluno Crefceniì alla pag. jpo 
della Corona. . 

Silvia Mafei Monaca di S. Benedeto » _ celebre per le 
virtù criftiane r e per le iiudiofe aplicationi. 

La Marchela Silvia Picolomini nel 1550 trovoffimltroita 
in ogni varietà di Sciente. 

Simoneta Partenopa , Genoele, Panno 1533, decimo 
di fua ecà Concioncm latìnam habuit , carmenque eternit . 
E T ana , e l’altro vedonfi Rampati con V iftoria di Ge¬ 
noa di Paolo fuo Padre. 

Santa Sindetica Vergine, Citadin* d’ Aleffandna d* 
Fgito r ma nata in Macedonia da richi genitori, e d’il- 
0 ; 1 F 2 lufire 
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luftie genere : Mundi curis abdicatis fe totam ad religio- 
fas exercitationes , fludiaque tranflulit . La legenda della 
fua vita fu ferita da S. Atanalio Dotore di Chiefa Tanta. 
Nello ftudio divenne tanto dota, e Scienliata, che ha 
compollo le feguenti Opere, llampate perpublico bene, 
i. InflruEìiones ad T^irgines.. 2. Paupertatis volunturite bona* 

3. Fitee monafìicce , & fzcularir comparano. 

4. De cavendis Demonum injìdiis. 

$. De arroganti a , & pufillanimitate curandis . 

6 . De ira , detrazione , & odio curandis . 

7. De cleemojìnaspirituali corporali , vitccquce religioj# 
exerciiatione . 

8. Profeclus fpiritualis, & ornatus fponfarum Chrifti . 

9. Parcenefis ad religiofas . 

Sofonisba Anguifciola , Cremonefe vivente nel 1 5 < 5 " 4 - 
ha ferito molte cole tenute in conto dalli Hudiofi. Fu 
illuftre in Mulìca, Profpetiva, e belle Letere. Venne 
impalmata con Fabrifio Moncada nobile Siciliano. Vedafi 
il Vizari. 

Sojìpatra nata ne campi Caftrifij preflò Efefo , apli- 
cofli da cinque anni allo Itudio, e nel anno del divino Mef- 
fia 36“8 haveva cognitione di tute leScienfe. Contraile 
matrimonio col.Filofofo Euftafio Capadoce. 

Sulpijìa , Romana moglie di Lentulo Crullelionc, vi¬ 
vente in tempo delli Triumviri. 

Sulpifta altra Romana facea figura tra le dote Femine, 
che rilplcndcano in tempo delli Decemviri. 

Sulpijìa altra vivente in Roma nel novantefimo anno 
della nafeita del Redentore * fu Poetellà di non poco 
grido. Formò un Libro di Verfi eroici in tempo del Im¬ 
peratore Domifiano . 

Sufana Silvia nata in Aquitania diletofii delle fagre 

Le- 
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L e tere . Vide nel 3^0. e morj con fama di faniita nella 
Tebaide . 

SufanaValenti nel 1550 pattava per molto dota , e 

ben alevata. . , 

Le Sibille furono favie Donne, che prò fetizarono mol¬ 
te cofe, e lafciarono molti Libri. Al parere di Diodo¬ 
ro, e di Suida il nome di Sibilla voi dire PoetelTa pice¬ 
na di fpirito divino . Comunemente ne numerano dieci. 
La prima Albuméa nata in Tivoli Cita del Latio. 

La feconda Amaltéa , denominata Cumana perche prò- 
fetizava in Cuma vicino à Napoli, e delle lue Protette 
ne formò nove Libri. Vide nel anno 3435 * . 

La terza Artemide nata in Delfo Cita del Acaia. Predille 
la rovina di Troia, e compofe molti Ferfi , di alcuni 
de* quali fi fervj Omero. . . 

La quarta Cimerea nata in Cimerio Cita della Campa 
gna felice in Italia. Delle lue Profetie fcrivono Nevico' 
Pilone , e Latanfio Firmiano . 

La quinta Elcfpo?iJia nata in Marpefia vicino à Troia . 
Vide nel 3400 in tempo di Ciro Re di Perda , e di 
Solone Filofofo. 

La feda Eritrea nata in Babilonia, vivente nel 3225^1 
parere di S. Agoftino , di S. Ciro , e d’Fulebio . 

La fetima Fcmone Samia,, nata nel Ilola diSamo ntuata 
nel mare Egeo. 

L* otava era di nome, e di patria Frigia , ma profetizavfc 

in Andrà. ' r . 

La nona fu denominata Libica per edere nata nella Li¬ 
bia, paefe del Africa tonfinone Col bgito». 

La decima Samba* Perdona di Berofo Caldeo; 

Idoneo antico, c rinomato • Scnffe Libri 24 della v enti¬ 
tà, e miracoli di Grido. ■ ■ * ;v 
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Tute quefie lafciarono Libri, e Verfi, ne quali fi pre¬ 
diceva moke cole fuceffe à Romani. 

Tanaquila vivente nel ^66. moglie di Tarquinio Pris¬ 
co Re de Romani, era Scienfiata nel Arte de prodigi, 
& augurj. 

Targelia eloquente Oratrice, e Filofofa greca vivente 
nel 3535- kfcio alcuni Senti degnidi fiima. 

Tarquinia Molfa , Modanefe è fiata una delle piu illu- 
firi Donne del fecoloXVI. lì fuo fpirito era fofienuto 
da gran fondo di virtù. Conolcendo fuo Padre efiere 
fiata per le Scienfe gli aflègnò ecelenti Maefiri .11 fuo 
merito fu talmente confiderato in Roma, che quel Se¬ 
nato qualifìcolla col titolo di unica, efregiolla col pri¬ 
vilegio della Romana Gitadinanfa« 

Teana figlia di Frontino Filofofa Cotronefe , moglie 
di Pitagora, dopo la cui morte fi mife à regere la di 
lui Scola unitamente à Mamerto, e Telaugo figli fuoi. 
Fu ^ muìieribus prima , quet Philofophiam fcripfit , come 
afferma Clemente Aleffandrina. Le fue Opere fono riferte 
da Suida. Yiveain tempo di CambifeRc di Perfia cin¬ 
quecento anni avanti la nafeita di Ciiilo. 

Teana di Creta molto fi affaticò fopra li Libri,e tan¬ 
to , che. venne da più parti ricercata per dare il fuo 
confeglio in non pochi rilevanti affari * 

Teana. di Locri amante delle Letere % e della diverfi- 
ti delle Lingue. 

. Teana di Metaponto vivente nel 3460. figlia di Bra» 
tino Croronia , Icriffe : 
i» Coment ari di Filófofia . 2. Verfi. 

3. De fati , e fmtenje di Pitagora 

4. De preseti delle Donne . 

5. Delti Jpofiegmi . De jj a y' m ù ’ 

Tea- 
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Teana di Turia havendo havuto boni niaedri fece 
profiro grande nella Leteratura. 

Tebana moglie di Anacarfo Filofofo di natione Scita , 
ma profeflòre in Atene , fu Leterata in tute le dottine, 
e particolarmente nella Filofofia , che in Atene Ielle pu¬ 
bicamente avanti, e dopo l’anno 3380. 

Telefide , ò Telefila dotiflìma Poeteffa Argiva, natione 
della Grecia, vivea nel 3677. Scriffe Emigrami, e Verfi 
d’ ogni forte, e altre Opere . 

Temifìocléa forella di Pitagora principe del Italica Filo* 
fofia, le fu compagna in ella facoltà, e in altre liberali 

Arti. ... 

Teodelinda di Baviera , Regina d Italia, fpofata in pri¬ 
me nozze col Re Antario, & in feconde 1 ’ anno 591 
con Agilulfo, divenuto Re d’Italia da Duca di Torino. 
Quella gran Eroeffa con le dote, e Cavie perfuafive con- 
vertj quelle due Tede coronate al evangelica verità, & à 
ricevere il fanto Batefimo . Sommamente amava le Scien- 
fe, & in effe volle indruito il Re Adaloardo luo figlio . 
JMella virtù era tanto cedente, che da aurea penna vie¬ 
ne chiamata Teodelinda la lanta. 

Santa Terefa Iplendore della Spagna naque nella Cita 
d’ Avila l’anno 1515. e nel 153 6 fi fece Monaca Car¬ 
melitana. Profetta dono excelluit . A liraculis clara d illa 
Cita d* Alba volò al Cielo in forma di Colomba li 15 
Otobre 1582. Multa cceleftis fapientia documenta confcrip- 
fit , quali dampati fi legono con gran confolatione Spiri¬ 
tuale, e intelletuale d'ogni Devoto. 

Terefa Grilo Principeffa Panfili vivente ne tempi nodri , 
forella di Clelia, ambidue fludiofiflìme , e dimate. 

Terefa Nicolai Volpi , Academica Arcade-. 

Tirfena Donna Scienziata nativa di S. Severina Cità 
de Ila Calabria- ‘ 1 / 
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Totnafa Fie/Ki mortoli marito lì fece Domenicana, e 
riuicj inftgne per 1* eruditione della penna, per la chiarella 
del iangue, e per 1* integrità della vita, quale terminò 
tantamente nel Genoefe Monaftero de SS. Giacomo , e Fi- 
lipo , Ha ferito : 

i. Coment arj j opra S.DioniJìo. 2. /opra Artflotile. 

3. Tratati Spirituali . Così mi acerta 1 Ateneo Liguftico 
p. 517. 

Tcrtula , Salernitana frequentò con profito l’Univer- 
iitàdella patria. 

Santa Valburgak òreila de Santi Vilibaldo , e Vunebal- 
do, nata in Inghilterra nel fecolootavo, ivi fiorj inScien- 
la , e pietà , come pure in Germania , ove lantamente li 
*5 diFebraro l’anno 780 terminò la vita mortale efFendo 
Àbadellà di Edenerino ; fide piena , fapientia decorata , & 
omnibus virtutibus exornata fcrive il Mabitone P. 2. fec. 
3. p. 287. havendooperato molti miracoli. 

Valentina Pineli 9 Genoefe, Monaca Agoftinianain Si¬ 
viglia, chiara non meno in fantità, che nelle Sciente, ha 
dato alle ilarnpe Spagnole nei 1601* de laudibus Deipara , 
S.Ann(s 9 & S.Jofeph. 

Veronica Gambara , moglie del Conte di Coregio , nel 
lecolo. XVI dim olirò chiarella , e purità di llile nelle 
moke Rime , che formò . 

Veronica Valeri de Conti Magufi /ottenne nel 1 664 pu¬ 
biche Conclufioni di Filofofia . 

Ugheta Dama di Forcaikieri frequentava nel 1340 le 
Avignoncfi Atademie. 

Vinone , CotrencTe., moglie del Filofofo Brontino,con 
lo ttudio aquilloOl merito di eflere collocata in quelli’fogli. 

Violentila , Padoana , moglie del Nobile Stella , molti 
anni confagrò allo iliidw dplle Scienle, e molto onore per 
mezzo di efleaquittò. flty 
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Virginia Martini fioriva in dotrina nel fecolò XVI. 
Virginia Pigna Maluezi , Bolognese ha leto ne pa^lu-l 
iludj della patria. 

Virginia Roflt Alberici , Academica Arcade. 

Virginia Salai, Siene (e fi fece cognoicere amante deltó 
Scienle, dalle quali hebe onori, e utili. 

Vitoria Colonna Marchefa di Pefcara nel 1548 1 lampo 


jxunc juiTiiuuu . . _ . r». . 

Mancarei à me fleto fe ìafciaflì di parlare di Fitorta Rut 
mia Avia, figlia del Cavaliere, e Comendatore D. Gio 

B. Rici della" Cita di Sofpello , flante che tiene tute il 
merito di eflere comprefa in quella Illoria per le lue 
diftintiffime qualità. Nobiltà di nalcita, perlpicacita d 
ingegno, felicità di memoria, chiarella di mente,mac- 
ftà d’afpeto, maturo giudicio, inclinatione alla pietà , 
amore alleLetere , ebeneficenfaverio 1 Leteratiadornano 
turo il (no individuo . Parti della <ua efpreffiva Penna 
fono parechie belle Muffirne crìfliane , e un pingue mani¬ 
polo di LetereMiffive , che in tuo vivente mette incarta. 

Terminò li giorni atti due d’Agollo 17,7. in età avanfata 

fendo venuta alla luce nel 1652. Ma per tuta l’eternità 
farà fempre viva la fua indelebile ricordanfa,e rinomatila. 
Fitoria Telea Noci ha compollo Potfte Rampate in Par T 

ma 161 1. A . . .... 

Viteria Troti Marchefa d’IncHà nata m Milano , e ivi 
morta l’anno 1732. Si Iposò nel 1692 col Marchcie di 
Salufiola Gioanni Fran. Conte di Valperga , e di Maiino , 
il quale pafsò al’altra vita nel 1715. Era Dama di boti 
giudicio, e favieflà. AmavateLetere,e favonvali Scien¬ 
fiati. La fua Cala era un continuo Areopago, e’IKiceta 
de Virtuofi, e de morigerati , e la memoria di lei lar i 
perpetuamente viva pretto di ogniuno , che 1 ha cono. 
Iciuta “ G Lra ' 


Urania Caciaconti Alberti , Sienefe,de Signori di Tré- 
quandi , ialino da primi anni del corrente lecolo ficea no¬ 
bile comparfa ne Leterarj congrefli, e fcientifiche afièm- 
blee , e venne impiegata nelle Academie di quella erudi- 
tifiìma Citi. 

Zenobia Carreto moglie di Gioanni And. Doria Principe 
di Melfi , vivente nel lecolo XVI. altretanto celebre in do- 
trina,come illuflre difangue, e d’ aleanfa, laido eterni mo¬ 
numenti delfuo lapere , e del reto luo giudicio, e bona con¬ 
dola . 

AUCTORIS PROTEST ATIO. 

A DmentemdecretorumUrbanì VlII.diebus 13 Mnrt'i t5xy. y. Junii 
16 3 1 & f Julìi rtf 34. emanatcrum profireor me non alio fenfu accipere , 
aut accipiab ullo velie qu» circa fan&it:<tcm pcrfonarum in hoc Libro obi- 
ter refero, quam quashumana n ; tnntur au£fcoritate * iis exceptis,quasSan- 
&as , aut Beatas declaravit Sanfta Sedes Apoftolica , cujus judicio me , 8c 
omnia fcripta mea lubens fubmitto . 
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delle 


academie 

D ITALIA 


Dìfpofta dal Dotore Marcello Alberti . 

OL nome di Academia vengono da alcuni 
chiamate le llniverfità degli Studj generali, 
le quali fono dace fondate in Ancona, Ber- 
gamo, Bologna, Catania, Ferrara, Fermo , 
Fiorenfa , Macerata, Mtflina , Milano, 
Modena, Napoli, Orvieto, Padoa, Palermo, Pavia-., 
Perugia, Piacenfa, Pifa , Roma , Salerno, Siena, Siracuia, 
Torino, Venetia. 

Ma noi qui intendiamo di decorrere delle Academk_, 
di belle Lerere, e di quei radunamenti, che fi aplicano 
particolarmente U qualche Scienla, ò Arte liberale.. 

Il lodevole Inftituto di quefta forte di Academie intro- 
doto nel’ Italia per illuftrare le Scienfe, e le Lingue, altro 
non è , che certe radunanfe di perfone, le quali fi vanno co¬ 
municando le proprie leterarie fatiche, e coocetofi Temi. 
Il Loredano le qualifica un unione di Virtuofi per inda- 
gare tra le virtù la felicità. 

E 5 antico quefto nobile coftume, e vi era al tempo di 
Cicerone, il quale naque cento, e cinque anni avanti Cnfto 
in Arpino nel Regno di Napoli. L’ Imperatore Adriano 
erefie in Roma un Academia, di cui fanno mennono 
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S. Gerolamo, StEufebio. In tempo di Coftantino Ma- 
ono erano numerofe le Acadernie, ne mancarono ne’tempi 
pofteriori. Crebero molto nel i'ecolo xiv. e xv. perdio 
abondando l’Italia di Leterati, tati negli Studj el'crci- 
tavanli. Quindi provarono grande acrefciinento leScien- 
fe, e la Leteratura, e fi videro tanti ingegni aplicati agli 
Studj, e le Arti tutte fiorire quando dalla liberalità de’ 
Mecenati, e de’Principi venivano favorite. A quelle età 
diedero mano li fecoli xvj. e xvij. e vanno tuttora fegui- 
tando li Virtuofi nel corrente decimotavo, a gira apli- 
candofi a fare rifplender la Latina, e Italiana Favella, & 
a dare fagj del loro fapere, intell.genia, politeffa , facon¬ 
dia , energia . 

Delle Italiane Acadernie di belle Lerere, che quivi 
ftiamo per notificare, non portiamo defcrivere tutte le ori¬ 
gini, & imprefe, & ancora meno il numero, nomi, e qua 
lità deoli Academici. Hà cominciato quefta fatica Gio- 
fepe Malatefta Garufi Arciprete di Rimini. Se la vede¬ 
re tuo compitamente terminata, fpero che ne riportarà dal 
publico gli aplaufi. Tratanto diciamo, che nelle infralente 
Città fono fiate da generofi, e belli ingegni fondate lc_, 

Acadernie infra fpecificate . 

In Agnone nel AbruiTo: Gli Incolti . 

In Albenga : Inganni dopo il 1690. 

In Aleff an< L' a: Immobili nel 1696. 

In Amalfi: Umili. 

In Amantea nella Calabria: Ariskiati . 

In Ancona.* Anelanti , e Caligino/ì . 

In Aquila: Aternini dopo il 1690. 

In Areno: Forati dopo il 1690. 

In Afti: Gladiatori , fondati avanti il 1647., come fi 
cava dalla Tromba eroica ftampata in Torino, e da altri 
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fogli ftampati. Impetriti avanti il 1680. 

In Bari: Coragiofi. Incogniti. Tigri. 

In Bergamo: Etilati. 

In Bicorno : Infiammati . . ~ 

In Bologna: Acuirti nel Convento di S. Domenico . 
Si vanno efercitando nelle Poefie volgati, e latine in Iode_, 
di S.Tomaio d’Aquino. Del Arcidiacono , fondata nel 
1 658 dal Conte Carlo Bentivoglio Arcidiacono della.. 
Metropolitana. Ardenti l’anno «55 8 nel Collegio de 
Porto del Naviglio dal Senatore Camillo Paleott. Del 
Afpetatione del parto 1616 nel Convento de’Servi di 
Maria. Academia Bochia. Academia Clementina per t 
Pilori, Arkiteti, e Scultori,ftabilita 1711 dal Papa Cle¬ 
mente XI. Della Concetione 1640 nel Convento de i*P. 
Francefcani Conventuali dal P. G. B. Fontana Bolognese. 
Confu fi l’anno 1570 in Cafa del Cavaliere G.Galeaflo 
Rofli. Hà per imprefa il Caos col moto: Ante . Defiofi dal 
Dolore G. B. Montalbani avanti il 1640. Hàper imprela 
un Lauro fpinofo col moto: AJperitafque fugit. Defili 
nel Palaflo della Viola 1560. Hk per imprefa un Gallo, 
che col beco tiene Corona d’olivo col moto: Vigtlandum. 
Difetofi. Ermateni dal Cavaliere Akile Boki , che nel 
1546 inalsò per diftintivo TAmore in mezo à Pallade, 
Mercurio col moto : Sic monflra domantur . Filarmonici . 
Filaskifi nel 1633 da Domenico Burneti, e Francefco 
Bertaci, l’uno Maeftro, l’altro Sotomaeftro di Capella in., 
S. Petronio,chealfarono per Divifa il Timpano di Davi¬ 
de col moto: Orbem demulcet attaftu. Filomufi nel 1622 
da Gerolamo Giacobi, che gli affegnò per imprefa un maf- 
folino di Canoe, col moto." ocif dulcedtne captane . 
Academia Filosofica , me ila io piedi dal Cavaliere Cai o 
Antonio Sanpieri 1667. Gelati Tanno 1588.da 
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Belingeri,dalli Fratelli Gefli.e dal Dotore Melkioroi 
Zopi.tl quale lafciò una Sala inCafa fua per congregar* 
«li Accademici, li quali hanno per (lemma una Selva sfron. 
data col moto: Ree longum tempus. II Belingeri fai tacco 
Cardinale. Gloriofi. Indi vi fi. Indomiti dal Comendatore 
Gio. Bertoldi avanti il 1640. Hanno perimprefa il Cirro 
del Solecol moto: Modo dexter Apollo. Inefiperti nel 1511. 
Infiammatimi 1650. Adonterò per div.U la parte labili- 
nate del Mondo, fendo che fi và perfetionando dal Sole , e 
dal aqua in aria, e d’aria in fogo , col moto: Et lamine . 
Inquieti. Del Ufiituto delle Scienfie aperta dal Senato di 
Bologna li 13 Mario , 7 14. Medie,nalifttml ! 647 ^Della 
Rotte nel rózo dal Datore Mateo Pe egtmi. HH per 
Divila l’Emisfero otenebrato,& aparenu le Stelle col mo¬ 
to : Verùtur interea. Otiofi nel .15 63 in Cria V.zanr 

con Iniegna d’uno Stara di ferro e I moro: Minai eum 

maois. Òtafi. Del Piacere nel 1602. affumeodo per im- 
prelaun Coniglio, & Api volanti vedo d.efifo col moto: 
Utile da lei. Volitici in C.afa Grati 1580 Del Porto. 
Del "Reno dopo il 1690. Ricoverati. Selvagidil Me¬ 
dico Gio. Caponi nel 16.0. col Imprefa della Zampogna 
del Dio Pan.e’l moto cavato dalTadb: Un Suono efprt- 
me. Quella Academia tornò a riverdire in Caia Mimati 
, 651. Sonaehiofi. Spinofi, memorati nel Ateneo Cigu- 
dico del Oldoini pig. 80. Sublimi. Torbidi nel róz8 
Ha per Infegna due Salci agufiì, che colano il mudo col 
mo'o* Ut defecata promant . Fanno le radunante a binca 
Maria del Tempio . Della Tracia , che fioriva nel 1665. 
Velati . Vespertini dal Dotore Ovidio Montalbani 1 6 z 4 - 
Hà per Imprefa il Sole inOcidente, quando cominciano 
comparire le Stelle, col moto: Ronum morantur.Umo- 
rifili io Luglio 1697 da Pietro Gulieri Letore di^Legi 
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nel’Uoiverfità di Bologna, indi Referendaro , e Senatore 
in Torino, ove vivea Marchefe d’Alvemante nel 1740. 

Firidario , da Giorgio Aledi ni. Ha per Imprefa una 
pianta d’Aloro, col moto: E fpe in fpem. Uniformi. 

In Bra nel Piemonte: Innominati li 27 Luglio 1702. 
L’Anno 1715- alfoofe per Divifa una Cifra, col moto* 

Sat magni nomini! umbra . . 

In Brelcia : Cenomani dopo il 1690. Ec/eftajlica nel 
Collegio Vefcovale 1715 dal Vefcovo G. F. Barbango. 
Erranti . Filettici nel 1686. Oculti. 

In Bufano: Accurati. 

In Cagli Cità del Ombria: L Academia Caghtfe 
dopo il 1690. 

In Camerino del Ombria: Cluentm dopo il 1690. 

In Candia della Loroelina : Stravaganti. 

In Capo d’Iftria : I(i[orti. 

In Calale di Monferrato: Deboli. Illuflrati. 

In Celena : Armonici. Offrati. 

In Chieti: Tegei dopo il 1690. 

In Cita Cartello nel Ombria: Agitati. Ajorditi. 

In Codogno nella Lombardia: Geniali. 

In Cologna nel Veronele : l{ipofti. 

In Cortona *• Etruschi nel 1726. formata da alcuni amatori 
del antichità, e di belle Lecere. Hà per (imbolo un trefpolo 
Pitico atorniato da una Serpe, col moto: Obfurade re lu¬ 
cida pango , tiratodaLucretio.il primo Prefideote del 
Academiafù il Senatore Bonaroti, Fiorentino * YmoroJ*. 
finiti . 

In Cofenfa : Cofentini nel 1580. 

In Crema: Sospinti. ..ni 

In Cremona : Aaimofi nel 1560. Df uniti .Falerno»! . 

In Elle nello Stato Veneto: Ecitati. 


6 

In Fabriano: Dijuniti. 

In Faenfa: Ftloponi li 25 Aprile 161 6 dal Arcidiacono 
Marco Antonio Severoli, e da Zaratino Caftelini. Filoponi 
è parola , che voi dire amatori della fatica. Lamoni dopo il 
1690. "Remoti nel 1674. foto la diretione del Conte Mie. 
Spada. Smariti nel 1596. 

In Fano: Scompofti. 

In Fermo: RafrontativtìOÙ il 1600 dal Dolore tierola- 
mo Alberti Letore di Legi in quella Univerfità. Ravivati . 

^Ferrara: Elevati. Filareti. Fileni. Della Mafie a. 


In Fiorenfa : Alterati. Apatifii dal Avocato Agoftino 
Coltelini,Bolognefe . Della Crafen nel 1582., di cui hà 
ferito il chiariamo Salvino Salvini, e altri . Del Cemento , 
Academia, che fioriva nel 1667. Difapajfionati. Del Dije- 
gno da Lorenzo Medici 1490. L’Academia Fiorentina 
dal Gran Duca Cofimo I. Immobili. Infocati. Legnanti , 
ò della L.ezina. "Mobili dal Principe Ferdinando di Tofana. 
"Pianigiani. Rifriti ■ Rinovati. Spenfieratt .Svogliati. 
Vmidi nel 1540. da Gioanni Mafoli. Si efercitano meo- 

nofeere le qualità del’aqua , e del vino. 

Io Fiorenfoladi Lombardia: Improvifi avanti il 1670. 

In Foligno: Fulginei dopo il 1690. Rinvigoriti. 

In Forlì: L’Academia Eclefiaftica nel 1700. dal Vdco- 
VO Gio. Rafponi. Filargiti nel 1574 dal Vefcovo Ant. 
Gimnoti,cheli diede perdivifa un Alveario d Api» col moto: 
"Nunquam mora. Concorfero allo ftabilimento d 1 quefta lefe- 
raria radunanfa Gerolamo Aguki, e Filipo Sega Prefidente 
di Romagna, Bolognefi; Fabritio e Francesco Stelli1...., 
Padoani; Pelegrino Maferi, Celare Gnoki, Filofofi, Si- 
Paoliui Giufepe Ercolani , Bernardino Aleoti, 

Cava- 
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Cavalieri; Antonio Nomai, Fabio Oliva, Guglielmo 
Lamberteli ,e Livio Cinati. Coli nV inftruifce Sigiimondo 
Maikcfi Cavaliere di S. Stefano nel Iftoria di Forli ftampata, 
T anno 1678. Ho leto io molti fogli imprefli aderenti , che 
li dieci di Febraro 1 7 1 ® il Ootore Gio. Pel. Dandi Forli- 
viefehà fondato un Academia foto il titolo del Onore Lete- 
rnriojefe ne vede ftampato il Catalogo, cjuale contiene il 
nomedi molti ,e bendiftinti perfonagi* 

In Forlimpopoli : Infiammati. 

In Genoa: Acordati. Adormentatì, de quali è (taro Prin¬ 
cipe G. B. Giuftiniani nato li 29. Luglio 1 6 13. quale poi 
fh Senatore nella Republica . Dfiperfi ramentati nel Ateneo 
Liguftico del Oldoini pagina 362. Galeoù , i quali aflonfero 
agnomi, che a fienile gente fi può aplicare, per quanto fcrive 
il fecondo Gima nel Italia Leterata pagina 464- Rifa* 
gitati . 

Nel Genoefato naque Fulvio Frugoni eloquente Sentore 
del Ordine de* Minimi, e Aurore del A endemia della Fa* 
ma al riferire del Ateneo Liguftico, ftampato in Perugia 
1680. 

In Grigenti: Ofufiati. 

In Gubio: Adormentati , memorati da Gio. F. Loredano. 
Animo fi. 

In Jefi: Ardenti. 

In Imola: lndufiriofi. D . 

In Ivrea: Academia della Gabìa nel 1710 dal Padre Pie¬ 
tro Paolo Quaglino, Torinefe, Teologo, Predicatore, e 
Vicario Generale degli Eremitani di S. Agoftino, morto 
in Torino li fei di Giugno i 74 °* 

In Lece di Calabria ; Trasformati. Spioni , come fcrivc 
il precitato Dotore Giacinto Gima pagina 473 - tomo 2. 

In L,odi:Frum(t giàda longotempo. Tiene Albero tru. 

tiferò 


tiferò per Emblema, come me ne aflicura 1 AbateGio. A. 

Boldoni Lodigiano. - ;TlT 

In Luca: Ace fi. Del Anca, di cui parla il Tomo Vili 
del Giornale de Leterati d’ Italia . Fredi . OJcuri . rrtn - 
c /pianti. 

In Macerata: Avvinti. Cafenati. Ehia dopo il 1690. 

Incatenati . . . 

In Malta: Indufiriofi nel 17 , de quali è dato Principe 

il Cavaliere Annibale Lofa, Torinefe, de’Conti di Sotbrico, 

morto 1741- „ f 

In Mantoa: Argonauti. Invaghiti nel 157° da belare 
Gonzaga Principe di Guaftala. Venne ravivata nel 1610 


T itnidi ■ 

In Meldola nella Romagna: lmperfeU . 

In Mentone nella Liguria: Mendici X anno 1717. Hanno 
per diftintivo l’Iride col moto: Adosrfo Sole, preio da Vir¬ 
gilio, che dice : AdverfoSole colores. 

In Mefiina : Della Fucina. Del Obito. Della Stella. 

In Milano: Ardenti. Arifofi . D’ Elicona, de qualiognuno 
ntei'vfi per fopranome un agerivo aplicabile agli abitanti di 
Monte Parnafo, come Apollo, Eroico Poeta Scolto, 
Sdrucitalo. Faticofì. Fenici. Inquieti li dieci d. Giugno 
1594 da Mufio Sfot fa Colonna Marchefe di Garavagio, 
per Imprela provedendoli di un Ordegno comporto di doco- 
ni li quali col girare della Rota muffa dal corio del aqua 
l’uno dopo l’altro s’inalzano,e portano l’aqua nel_Giard.no, 
col moro : L^bor omnibus unus . Intenti . Kafcojh . Partem. 
Sperimentali osi 1723 dalla Conceda Clelia Grilo Boro- 
meo con la diretione del Dotor Antonio Valifmeri. Tras¬ 


formati . 

lo Modena: Difonanti. 

In Montalcino nella Tofcana: AftruJt. 
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In Montalto nella Marca: Incolti. 

In Montepulciano: Tolifiani dopo il i69°; 

In Napoli: Adormentati. Ardenti. Arditi. Acetati. 
Incogniti , che s’impofero per agnomi Segreto, S lenito, e 
fienili. Incolti . Infuriati. \ntronati . Invefliganti nel t 679 
da Andrea Concubleto Marchefedi Areoaprefigendoli per 
Ire prefa un Cane braco , col moto: Veftigia lufiraf. Luna¬ 
tici. Ofcuri. Otiofi avanti il 1625 nel Conventodi S. Do¬ 
menico’. Tigri. Del Tontano , principiata nel 1426 da_, 
Gioviano Pontano di Cereto Diocefi di Spoleti morto 
l’anno 1503 ,la quale andò indi profpetando ccl apogiod,- 
Antonio Panormita Segretaro di Alfonfo Re di Napoli. 
Ravivati .Rmovati. Ro^i. Sebefi dopo il 1690. Segreti 
nel 1560 da Gio.B. Pòrta . Sicuri. Streni. Svegliati, 
leniti. Volanti. Academia parimente fù in N a poli fondata 
l’anno 1698 dal Vicere Duca di Medinaceli. 

In Novara: Vaftori nel 1550 da Bartolomeo Tegio, 
Milanefe . Ognuno pigliò un nome di qualche antico Patto- 
re . Di efl'a hà ferito Agoftino Gota nel Mufeo Novatefe. 

In Opido Cità della Calabria : Mariani. 

In (Divieto: 1 molti. 

In Ofimo: Avalorati. _ 

In P.doa: Afetuofi. Anitnofi. Arditi. Delti. Eterei. 
Incogniti, inftituitida Gio. F. Loredano . Hanno per Ini- 
ptefa^ 1) Fiume Nilo ,col moto: Ex ignoto notus . Infiam¬ 
mati nel Secolo decimo fello. Sono apTcati à dilcorreic—» 
della natura del fogo . Oplofofifii. Orditi .Tit ori , dal Car- 
dittale Giorgio Cornaro . T^tcourati. Tiene per Imprt(a_j 
un Antro, da cui efee un rivo, che tortuofo (corre per il 
Colle fingendo,che colà nafehino le Najtde Ninfe dc’fn- 
ti, e de fiumi. Rinascenti. Stabili. In Palermo. Acefi. 
Adolorati. Alati. Anitnofi. Ereini. Geniali li 24 Fcbraro 
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171 9 dalCanonico Antonio Mongitore. Formò per lai- 
prela una deftra, che con filo tiene legato per il piede fini- 
itro unticelo in ato di volare, col moto : Quo licet ^ libet. 
Medici nel 1645 da Paolo Pifuci Protomedico in Sicilia ; 
acrefciuta nel 1701 da Ocavio Careni. Miftici circa il 
1690 dal Arcivescovo Bazani . Orotei dopo il 1690. 1 a* 
[lori Erei. Vjacefi avanti il 1700. 2 \i[olutì. Solita ?). 
Stravaganti . 

In Parma: Innominati . Scelti . 

la Pavia : Afidati avanti il 1640. Defiofi . Incolti. Intenti. 
In Perugia: L*Academia degli Atomi, Alefji. Augufii 
dopo il 1690. Del Disegno nel .47» J» G « fa ' e Cnlpoltt. 
Ecentrici. Infenfati nel 1561. Infipidi . Della JVo(p<, Ir cui 
Academici ptelero per Divifa il filone da butaure hy 
farina col moto : Excufa nitefiit. Del iftefTr figura fi lem- 
rono pofteriormente quei della Crufci. Unifoni • _ . 

In Pefaro: Difinvolti. Eterocliti, ò S'iràvagami. Ifaurict 

dopo il 1690. , . 1 

In Piacenti: Ortohni. Affonfero per nome Aodemico il 
nome di qualche Ortaglia. Atendono a diluc.dare lavimi 
e natura delle piante, e delle erbe. Sphitofi mentova» nel 
Ateneo del Oldoini pag. 59°- DJla 1 rtbtt dopo il 1690. 

In P.enfadeìlaTofcana Pontificia: Dfimtt . 

In Piti: Aifei dopo il 1690. Ardenti. Doniti.Ombrofi. 
J(o K i. Svegliati ,degusti fi ft memoria nel L guftico 

Ateneo* . 

In Piftoji: Filo poni. Infecondi. W w % tatt - 

In Rivenna: L’Acadenfia Camaldolfe nel Monaftero 
di CI affé dopo il 1690. Pii Concordi . Uniformi. 

In Recanati Citi» della Marca : Animoft, e Afd,tl * 

fn' f R°gt'di Lombardia: Ace fi nel i 54 ° da S^fthno 



Conradi, paffato al altra vita l’anno 1556. Crofloht dopo 
il 1690. Elevati nel 1587 alfarono per Imprela utL. 
Aquila in ato di fmidolare un ramo di Cedro col moto : 
Hoc virtutis opus. Fumofi nel 1 666. Muti nel 1673. 
Tolitici, de’quali fu il primo Principe nel 1570 il Conre 
Aleffandro Fontanella. 

In R imi ni : Adagiati. Rubiconi. 

In Roma: Arcadi, aperta li 15 Otobre 1690 dal chia- 
nflimo G. Mario Crefcimbeni. Si radunarono in numero 
di tredeci nel Palaflb della Regina di Suetia , md. nel Gtar- 
dinoGiuftiniani. Affienati. Academ.a &t Bantu. Befia- 
rioni , eretta in tempo di Eugenio IV dal Cardinale Bri 
farione Arcivefcovo di Nicea, morto 1473- Academta^ 
d ^Concigli nel Monaftero de’PP- Celeftint, fondato dri 
Papa S. Celeftino V. 1x94- I vi radunano ogni melo 
molti Eruditi,e con nobili difeorfi, e favie rifl-ffiom s im- 
bibifeono della pietà, e delle dottine infegnate da Santi. 
Delfici. \J Academia del Disegno eretta per gli Architeli, 
Pilori, e Scultori nel 1595,e ne fu il principale Promotore 
Gerolamo Mufiaoi, Bruciano. Tiene per Imprefa un ^en- 
ncllo, fcalpello, e compatto aperto, che formano triangolo 
col moro; AEque poteflas. Simile Academ.a vide Roma_, 
l’anno 1478 foto nome di Compagnia di S. Luca . Acentrici 
nel 1567. FantafliciY anno 1 615 nel Francescano Con¬ 
vento de’ SS. A poftoli . Ha per lnfegna una Tavolerà da 
Pirore non d,pinta ,col moto : Quidlìbet. Fervorof,. Ftffi 
comatematici circa il .660 da Gerolamo Ciarnp.ni. Illu¬ 
minati. lmperfeti. Incitati. Incolti nel Collegio JN ca¬ 
reno de’PP. Scole Pie. Indi\po{li. Infecondi mi 1653 
in S. Maria inCampiteli, t lasfeita poi à S. Cario Culi¬ 
nari dc’PP. Barnabiti. Hanno per Imprefa un Campo 
incolto, in cui cade neve, col moto :Germmc.bit' Cosi min- 
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fcgna il Mendofi alla pagina 90.della Biblioteca Romana. 
Infipidì è delti Legifti nella Sapienfa vechia. Intreciati 
l’anno 1641 dal Dotore Giofcpe Garpani Protonotaro 
Apoftolico, Letore primario civile nella Sapienfa . Tiene 
per Imprefa una Stipe inficiata di fiori, che cinge gl' Orti 
Efperii, col moto : Munii , & ornut. Intrigati. Lincei 
circa il 1590 dal Duca Federico Cefi, allignandoli per 
Divifa la Liince fcolpita nello Smeraldo del Anello . Di 
quella Academia bà ferito Tlftoria Martino Fogeli Me¬ 
dico Amborgefe . Vartenj l’anno 15 9 ° ne ^ Collegio de 
PP. G efuiti, affumendo per Diftinmvo la Calamita, che 
tira a fe molii anelli di ferro, col moto: Arcani* nodi* ^ prefo 
da Glaudiano. 'Pelegrini intorno al 1680. Del Platano 
nel 1688 da G. Giufto Giucimani. Quirini nel 1690 
foto la protetione del Card. Loreofo Codini, eleto Papa_» 
Clemente XII. li lì Luglio 1730. Il quarto Statuto di 
quella Academia proibifee a* ìuoi Academici di a (fumerò 
nome tìnto. ì\av\vaù nel Seminario Romano 172^. 
T{inovati. Dello Sdegno, aperta da Gerolamo Rufcelli in 
rigidi Papa Paolo III. eleto l’anno 1534* Stravaganti 
nel Collegio dementino de’ PP. Sotmski. Vignarolt fio¬ 
rivano nel fecolo xvj. Aifonfero cadunoper agnomeacide- 
mico il nome de fruti, ò cofe ncce(farie alla coltura ,o utili¬ 
tà^ ornamento delle Vigne. irtuofì nella Poefia , fondati 
1540 da Claudio Tolomei Vefcovo di Gurfola, Filoiofo* 
Legiftj , Poeta , e Oratore. Si univano in Cafa del A rcive- 
fcotfo Francefco Colonna, morto d’anni 63. nel 1557 ' 
Umori/li nel 1600 da Paolo Mancini . Hanno per Ini- 
prefa una nube piena d'aqua, col moto : T(edit amne dulci . 
Uniformi . Uni foni nel 1561. Altra Academia aprì in_. 
Roma Pomponio Leti. 

In Rodano : Incuriofi ftabiliti nel 1695. naviganti nel 

1540 . 
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1540. Scientifici. Spenfierati da Camillo Tofcani avanti 
il 1600. Di quella Acadeiuia nel 1695 venne fatto Pronao 
tore il facondo A vocato Giacinto Guaaa con facolta di 
a°regarvi Leterati, quantonque lui non Gl mai flato a R.of- 
fmo.ma Canato in Napoli, ovetifplendeindotrina.efaviefla. 

In Salerno : Acordati. Avolti. Concordi , fondata foto li 
protetione diS. Tomaio, e di S. Bonaventura . Hà perdi- 
ftintivounaSampogna in mezo alltpredeti due Dotori,col 
moto: Difparibus junHis . Irequiftti . l^udi, da Giuliano 
Bafiki. Porta per Infegna l'abolTo d’ un Simulacro marmo¬ 
reo, col moto: His deiicatior Minerva. 

In Salò nello Stato Veneto: Unanimi. 

In Savona: Angnfìiati 1 anno 172-1 nel Collegio dellc_» 
Scole pie . 

In Siena: Aceft. Ardenti. Accurati. L’Academia delle 
Balte Latine (labilità nel Petroniano Collegio inftituito,e 
dotato dal Cardinale Petrotai, come ce ne acerta Salvatore 
Tronti nella Bestione Campata in quarto in Siena 1719 
da Francefco Quinta . Qualcheduno la chiama del’Infan- 
tia, atefoche le prime parole, che imparano ivi li Fanciulli 
da quelle B die, fono Latine . Fdomati. Filomeni. Fifiocri- 
tic, nel 1691 da Pietro M. Gabrieli primario Fetore di 
Medicina, Teorica , e Botanica nel Uuiverfltà di effa Cità 
di Siena, ove è nato al primo di Aprile 1 64 3. La fua Divifa 
è la pietra Lidia , col moto di Lucretio : F’eris , quodpoflit 
vincere falfa. Infocati. Innominati. Intronati , ereta da Enea 
Silvio Sienefe, il quale venne eleto Papa col nomedi Pio II. 
li 19 Agofto 1458. motto 14. Agofto 1464. Vartenj. 
Rachiufi. Sfrontati. Trifolati. Ro^i nel IJJI-.JV 
greti. Svegliati. Trapalati. Travagliati. Uniti. 

In Siracula: E'or). 

In Sofpello Cità della Liguria Sabauda ; intridati circa 

il 


il 1680 da Domenico Raimondi, Regio Infmuatore morto 
in Pa.ru l'anno .... Ncpoted.l Ab, G o. F\,amb. 
Sofpellefi, ambi Academici Indettati di l \ omi - ° CU P a , \ 
li z P 6 Luglio . 7 QZ dal P. D. S g.fmondo Albert, del 
Ordine di S. Bernardo , Gitadino Soipellefe,e Tot 

Protettore di Teologia, Geografia,e Iftorie, Acadenaico n 
, reciato di Roma, Candidato, e Incolto d. Tor.no . 

Oc pati hanno per flemma un Libro aperto col moto: 
OccLtus unquam, cavato dal tetto di Plauto m Mercatore, 
che dice: No» \um occupatus unquam am,co operar» dare. 
L’Academia So\pelle[e fondata da antico tempo della qua¬ 
le parla il memorato eruditismo Raimondi nelle Omb 
geniali (lampare in Roma 1654. 
lo Spoleti: Otufi. 

In Taranto: Audaci. ‘ 

In Tivoli: Sibilini dopo il 1690- . 

In Totino: L’Academia "Reale fondata nel 1675 da_. 
Callo Emanuele 11 . Duca di S„o|, Re di C^io -pel ’ 
nel 1678 da Madama Reale per gli Efercift) Cavalertich , 
aia prefentemente vi fi infegnano anche molte altre , cu.n c 

alli Giorni notili fole WM*<» • 

,670 nel Monaftero della Confolata de 1 Y. 

Riformati di S. Bernardo. Hanno per flemma una punta 
di N-t.do in Regio Giardino, col moto cavato • 

Sorte contentus . Incoltine 1 1655 da Loien t ’ 

t Abate di Cifery, Gran L.mofinicre d. Francia,e di 
S\vo’ia motto di anni 76 nel ,664- Tengono per tmprefa 
? Sem di Gigli fioriti,col moto: Intuita >cetfloreat 

sSS*” i6 ^' dìcoi irop '' fi c °°: 


inunimicltini citici di Cannoni .«aliti «»' J ' 

col a,0.01 Orna »*». P-rf» Otiti"'Od.11 ;l« M- 

Vedali il Ooochi.U dclTcfiuto p> 8 - % 4 *»- StliUrJ, fot- 
mata dal Sereniamo Principe Maurino di Savoja nc ju. 
Tua Villa fituata alla deftra del Po, e alle falde della Mon- 
ragna di Torino. L’Infegna della quale Academ.aera uno 
Spechio Cilindrico, e da Virgilio havea preio p.r moro 
Omnes inunum. Vedafi il Cauoch.ale p»g. ♦«M 
rioni pag. 4Ó9. Uniti: con divide inoro: Ommbut una. 

In Trani Citi. della Puglia: Velegnm. 

In Trevifo: ^Agfufiati. Anelanti. Co foranti. Infatua • 

■' 605. Hnnnopcc 

tvZZ. “±^."S;.»i.i dal P. Antonio F«„«m. 

Hanno per Òwifa il Sole, in cui fiffino 1 echio due Aquile. 
Aletati. Animo fi nel 1691 da Apoftolo Zeno Autore de! 
Giornale dc’Leterati d’Italia . Tengono per Itnprefa 1 Ede¬ 
ra avitichura di Aloro, col moro : Tenues V*»**™*J* 
Oratio. Aprovati. Argonauti, apltcat» alla Cofmografia. 
Af curati Badoari. Della Ca//a,di cui ft.woi.ooe jl Giu- 
ftiniani nel’lftoria delle Rel.giom . Cortefi.Crttut • Delfici 
inCafa di Marco Bembo. H* per Imprefa h .Tripoded 
Delfo. Dodonei , il cui Dftmtivo fono due Cotom e 
Dondona. Dif'cordanti . Dfigionti . Dtfìngannau. Della^ 
Fama, aperta nel .550 dal Cavaliere Federico Badoaro. 
Hi» per flemma la Fama volante col moto : Volo alCtel per 
riposarmi in Dio. Filadelfici nel Pai affo Patriarca e fV 
leuteri. Grimaldi , mcniionata nel Ateneo 


Oidoini pag. 335. Gufoni. Imperfeti in Cafa del Conte 
Marini del Angelo celebre Jurifconfuho. Improvifivìtìc'Q* 
gniti formati dal Loredano avanti il 1635. Jndujtriofi in__. 
Cala del Cavaliere Gio. T. Per Imprela fi fervono d’uria 
I n ne ilo col moro : FruBifer ex (ìerili . Immaturi. Intrigati . 
‘Maritimi . Pacifici . Paragonici . Peìegrtni nel 1 5 60, d a_» 
Tei Virtuofi, quali fi prefero ognuno un agerivo , che può 
rarfi al Pelegrino, e inalborarono due Divife , la prima è 
uri Falcone pelegrino con un Diamante nel artiglio, e col 
moto iTSLatura, & arti 5 opus . L/altra è uno Scudo > ove di¬ 
pinto fi vede un bordone, capeleto, nichio , fudario ,.é altre 
coféTneceffaMe a’ Pelegrrni col moto : Finiunt pariter , reno - 
vantque labores . Li detti fei Virtuofi erano Godo, Dolce, 
Doni,Feliciano,S infoino,& Ercole Benrivoglio .Platonici 
J^afrontati , inftituiti avanti il 1690 dal Dotore, e Letore 
di Legi Gerolamo Alberti. Sicuri. Svegliati . Succitati. 
Uniti fino dal principio del fecoloxvij. Hanno per flemma 
una catena d’oro, col moto : TSLeftuntur vicijfim . Academia 
Veneta formata da Filipo Gampegi Vefcovo di FeltiO» 
augnandoli per Imprefa una palificata nel Mare , col moto: 
Hinc attollere moles . 

In Vercelli : Infipidi. Succitati ,'die hanno per Inlegna il 
Sole in Leone col moto : Sofpitor (tifatat ignes .. 

In Verona: AtelofiH , aperta nel I 686.dal Medico Giofepe 
Gifola il giorno di S. Tomafo in Cafr de* Conti Seieoghi 
della Cuca . Filarmocici avanti il 1 653-dluftrata dal erudì- 
tiflìmo Marchefe ScipioneMafei . Olimpici . Uranj . 

In Vicenfa : C&ftanti. Olimpici mniì il t 650. J e greti. 
In Vite 1 bo : Ardenti . Del òoncilio . Confufi . Intronati . 

Io Urbino : ^(orditi, da Federico Duca d ? lli bino. Métau¬ 
rici dopo il 1690. - if ?06 1 ' • • • 

__ a tofana™ Varcati Stam Datore del S-.Oincio. Con lic.iv S:ip, : 





























